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(|iiello p.iy.ili) ilai p.ioM ca- 
pitalislici per 1 pioyressi 
mniiitaineiUe inferiori rea- 
li/'./ati ciayli sfruttatori, con 
il sudore e il sau"iie de.nli 
sfruttati. 

liispetto al lfll‘3. la pio- 
ilu/ioiie iiulustriale nella 
I KSS e auiueulata «.li 33 
volte, la piodu/ioiie di beni 
struiueutali ili 74 volte, la 
produttività nell’industria 
di IO volte, il leikiito na¬ 
zionale pio-capite di 13 
x'i'lte. E ciò e stato pos¬ 
sibile iierclie la 1 ivoln/ione 
coimmista dischiude pio- 
spettive sconfinate allo .-.vi¬ 
luppo tlelle forze piodut- 
tive. perché oyni jiiofires- 
so si traduco nel uukIìoi.i- 
nieiito del livello di vita 
ilei popolo, e perche opni 
balzo in avanti viene lea- 
liz.zato nella piena e^jua- 
.ebauza sociali*, con lo slan¬ 
cio solidale di tutti i la- 
\ oratori. 

1 piani itiiiiutiieniiali che 
hanno regolato iiiie.sta co¬ 
sti uz.ione ìtaiino as.-olto al 
compito di concenti.li e gli 
sforzi nei .settori decisivi 
per ottenere il inassinto dei 

(('oiUiniia In 6. (i.ii;. 5. rnl.) 


iMOSC.A — II iKistro rorrlspoiiilfiiti*. itnffa, ri Iiu rniiiiniiruin che « l.aika » nini tnriier.ì più sulla terra. 

I.ii euKiiettii che — primo essere \ Iveiite — ha violalo lo spazio interplanetario, è stata .nlilornieiitata, a mezzo di 
un potente sonnifero, con l’iiltiino lioeeone del suo cilio. nfilneiiè non avesse a soffrire una lenta nRoiiia. Con il 
•Ilo saerlflelo « I.ulka » ha fornito alla selen/ii dati preziosi, elle eonsentiranno presto all'iionio di dominare lo spazio 


Una visione della sala del confircssl allTUR mentre parla il oompasno I.uigi I.ouro 


I comunisti italiani han¬ 
no celebralo ieri in una 
solenne assemblea convo¬ 
cata dal C.C. e dalla C.C.C. 
del PCI e dal C.C. della 
FGCI il quarantesimo an¬ 
niversario della Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. Il grande sa¬ 
lone dei Congressi del- 
l’EUR era gremito e l’as¬ 
semblea ha accolto con 
un prolungato applauso il 
compagno Longo quando 
questi è apparso al tavolo 
della presidenza. 

Alla celebrazione erano 
presenti le rappresentanze 
diplomatiche deU’URSS e 
delle democrazie popolari, 
una delegazione di sinda¬ 
calisti giapponesi, il sena¬ 
tore socialista Mancinelli, 
l’on. Foa, membro della 
direzione del PSI, l’avvó- 
cato Giuseppe Bruno, pre¬ 
sidente della Amministra¬ 
zione provinciale di Roma, 
numerosissimi parlamen¬ 
tari e note personalità del¬ 
la cultura. Il compagno 
Colombi, aprendo la ce¬ 
lebrazione. ha chiamato 
alla presidenza la Direzio¬ 
ne del PCI e la Presi¬ 
denza della C.C.C.. la Se¬ 
greteria della FGCI e quel¬ 
la della Federazione ro¬ 
mana del PCI, Fon. Foa e 
l’avv. Bruno, ed ha quindi 
dato la parola, tra i rin¬ 
novati applausi dell’assem- 
blea, al compagno Longo, 
oratore ufficiale. 

Quarant’anni fa — ha 
detto Longo — < i dannati 
della terra davano la sca¬ 
lata al ciclo >; davano l’as¬ 
salto al Palazzo d’inverno, 
secolare fortezza della rea¬ 
zione e aprivano un'era 
nuova ■ nella storia del¬ 
l’umanità. L’assalto al Pa¬ 
lazzo d’inverno non segna¬ 
va solo il passaggio del 
piotere da una classe all’al¬ 
tra. ma annunciava la fine 
dello sfruttamento dell’uo¬ 
mo suH’uomo. la fine di 
ogni oppressione sociale, 
l'attuazione delle aspira¬ 
zioni secolari dei lavora¬ 
tori alla pace, all'ugua- 
glianza. al socialismo. 

Se oggi tutto ciò appare 
chiaro, allora non lo fu su- . 
bito a tutti. L’avvenimento 
apparve, certo, grandioso e 
di conseguenze profonde; 
con la Rivoluzione furono 
senz’altro e di tutto cuore 
i poveri, gli sfruttati, i la¬ 
voratori. i soldati. Ma non 
mancarono i dubbi sulla 
possibilità della Rivoluzio¬ 
ne di resistere all’assalto 
della controrivoluzione, dei 
nemici esterni ed interni. 
Ebbene, la Rivoluzione non 
si lasciò soffocare, ma con¬ 
trattaccò e vinse, s’irrobu- 
sti nella lotta e trasse il 
paese dal disfacimento. 

Non fu un miracolo — 
ha proseguito Longo — ma 
il risultato dciropera degli 
uomini, dei dirigenti che 
li hanno organizzati e gui¬ 
dati, delle idee che li han¬ 
no ispirati, dell’eroismo e 
dell’abnegazione degli ope¬ 
rai e dei contadini che 
hanno costruito il proprio 
potere e l’hanno difeso, 
perfezionato e consolidato. 
E' questa la conferma della 
vitalità delFuica socialista 
e del marxismo, il risul¬ 
tato del lavoro tenace del 
partito comunista dei bol- 
scevichi russi, è il risultato 
delPopcTa geniale e audace 


di un uomo, di Lenin, or¬ 
ganizzatore animatore e 
guida della Rivoluzione di 
ottobre, (applausi). 

Lo Stato dei soviet, nei 
suoi quarant’anni di vita, 
ha strappato il paese ni 
• ricchi per darlo ai-poveri,, 
e ha dimostrato non solo 
la sua capacità di distrug¬ 
gere il vecchio, putrido re¬ 
gime, ma anche di trarre 
il paese dalla sua spaven¬ 
tosa arretratezza: ha sapu¬ 
to costruire una realtà nuo¬ 
va, avanzata, ha dato vita 
ad una democrazia effet¬ 
tiva e superiore aperta a 
tutti i lavoratori. I reazio¬ 
nari e i sedicenti marxisti 
predicevano che la ditta¬ 
tura del proletariato avreb¬ 
be portato a sventure indi¬ 
cibili: ma. nella lotta tita¬ 
nica che SI era aperta, come 
sarebbe stato po.ssibile non 
sostituire la macchina sta¬ 
tale della borghe.sia con la 
macchina statale proletaria, 
non fare del nuovo Stato 
l’arma di difesa e di attac¬ 
co delle classi la\oratrici 
organiz/atc in classe domi¬ 
nante? Distruggere in mo¬ 
do rivoluzionario tutti i 
privilegi, attuare in modo 
rivoluzionario la democra¬ 
zia più completa, era il 
solo modo per non perire. 


per uscire daH’arrctratez- 
za c marciare verso il so¬ 
cialismo. L’abolizione del¬ 
le classi sfruttatrici ha 
creato le premesse della 
unità del popolo e l’oi-ga- 
niz/azione socialista dei 
rapporti.-di ^produzione ha 
tolto ogni speranza di ri¬ 
nascita allo classi sfrutta¬ 
trici e creato grandi pos¬ 
sibilità di sviluiipo econo¬ 
mico e politico. 

Solo venti anni, dei qua¬ 
ranta che sono passati dal¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre 
hanno potuto e.ssere dedi¬ 
cati all’opera creatrice del 
socialismo: dieci anni di 
guerra e dieci anni di pe¬ 
nose ricostruzioni fanno 
parte anch’essi della storia 
deirUKSS. Eppure, quali 
e quanti giganteschi passi 
in avanti sono stati com¬ 
piuti in cosi poco tempo! 
Il paese 'HÙ arretrato e il 
più devai tato dalla guerra 
e stato tr isformato in una 
grande potenza industriale 
che gareggia con i paesi 
più avanzati, il popolo più 
avvilito daH’ignoranza e 
oggi di gran lunga alla 
avanguardia nel possesso 
di una cultura di massa e 
delle scienze più moderne. 
Certo, il cammino non è 
stato facile per i popoli so¬ 


vietici. poiché si trattava 
non solo di iesistere allo 
ostilità di tutto il mondo 
capitalistico e di cambiare 
dallo fondamenta la socie¬ 
tà. ma anche di raggiun¬ 
gere e superare — parten¬ 
do dal punto più basso — 
i paesi più avanzati che 
avevano impiegato secoli 
ad accumulare il loro pa¬ 
trimonio materiale, tecni¬ 
co. culturale. Era (piesta 
una necessiti, ineluttabile 
per il socialismo nella 
competizione mondiale con 
il mondo capitalistico, e il 
partito comunista guidò su 
questo cammino i popoli 
sovietici, senza esitazioni, 
affrontando i più duri sa¬ 
crifici. imponendo serie li¬ 
mitazioni a tutti i bisogni 
non essenziali pur di rag¬ 
giungere l’obiettivo di tra¬ 
sformare in breve tempo 
tutto il paese, dotandolo ili 
una indn.stria e dì una 
agricoltura socialiste. 

.-\i critici non resto più 
che rareoineiito del jirete- 
so eccessivo « cii.sto » del 
sociali.--ino; ma (piesto co¬ 
sto. dato il punto di par¬ 
tenza. le distanze siipeiate 
e le condizioni m cui si e 
dovuto ojjeiare. é tutt’al- 
tro che ccces.-,;vo: è indub¬ 
biamente pili basso di 


Radio Mosca annuncia che sono state completate 
le osser vazioni mediche e biologiche sn “ Laika,, 

Le radioUasmiitenti del secondo Sputnik hanno (erminalo la loro funzione nel perioilo stabilito, - Riserbo degli scienziati sovietici sui 
piani per Vavvenìre - Da ogni parte lettere a Mosca di volontari che si offrono come passeggeri della prima nave spaziale per la Lana 


MOSCA. 10. — Radio Mo¬ 
sca comunica che lo < Sput¬ 
nik II » ha terminato di tra¬ 
smettere per radio. 

Ecco il testo del comunica¬ 
to diffuso da Radio Mosca: 
< Il luogramnia di o.sserva- 
zioiii scientifiche collegato 
all;i ricezione dei dati in¬ 
viati dal satellite era previ¬ 
sto della durata di sette 
giorni. Allesso questo pro¬ 
gramma di o.sservazioni 
scientifiche e stato svolto 
completamente. Notevoli da¬ 
ti medici e biologici sono 
stati ottenuti sulle condizio¬ 
ni lelative all’esistenza dogli 
organismi viventi durante 
voli cosmici prolungati, siil- 
l’inten.sita delle radiazioni 
solari e sulle sezioni ilellc 
onde corte, ultraviolette e 
dei raggi X dello spettio so¬ 
lale. SUI raggi cosmici, sulla 
dispeisione delle railionde. 
sulla temperatura, sulla 
pressione ecc 


I dati che .sono stati otte¬ 
nuti sono ora oggetto dì ela¬ 
borazione e studio attenti. La 
stazione radio del .satellite 
che emetteva i segnali radio 
sulle frequenze di 40 e 50 
niegacicli e gli strumenti te¬ 
lemetrici di bordo usati per 
il programma di misurazioni, 
hanno cessato il loro funzio¬ 
namento. Le osservazioni del 
movimento ilei secondo sa¬ 
tellite artificiale della terra 
e le previsioni sui suoi mo¬ 
vimenti futuri verranno ora 
condotte con rniiito dì stru- 
nieiiti ottici e radar. Lo stes¬ 
so dicasi per il primo satel¬ 
lite e per il suo lazzo vet¬ 
tore. In futuro ì dati ))er la 
•i.ssei vazione «lei s«*condo sa¬ 
tellite saranno annunciati 
^oltantQ per le regioni in cui 
e ‘;.''0 M renderà visibile ad 
occhio nudo sotto favorevoli 
condizioni di ilhtmìnazione >. 


La morie di Laika 

(Dal nostro cor rispondente) 

MO.SCA. 10. — iM cagnetta 
€ Laika > sta dormciuìo il 
.'mimo eterno, il eomiiiucato 
diraiiiati} dalla 'l’ass, che ab- 
biaina riprodotto net .suo te- 
slo iatcfiralc. eone/nde tn 
prima e pin iniportrinte fase 
delle riecri-lie e depli e.sfieri. 
/arati effettati co/ .secondo 
satellite della terra. Tale fa¬ 
se e durala esatlame/ìtc otto 
f/iorni, eo/ne pii seie/icial; 
ai’e/'d/ìo prcristi/. Per otti» 
pi(/rt/i le riscn/e di eurrpic 
elettrica era/in .state ealcn- 
late. 

Ce.ssalt/ l'azii/ìie ilepli ar- 
ea/ì/alali/ri. n/iche il tararli 
liepli .slramealt seieatiftei 
che .si trnraraaa a barda si 
è arrestata. Le osserraziaai 
da t(rra. tatta/-ia. continnii- 
no; esse ■'•/ Itmilernuao pe¬ 
ro d'ara in jx/i, come pia 


accadde per il primo Sput¬ 
nik. a seguire la traiettoria 
e a studiare le diverse fndi- 
eazioui che si possouo trarre 
da tutte le osservazioni 

Quanto alili capnetta, sia-i 
ma adesso in grado «l’in/or- 
mare sulla sua sorte, sebbe¬ 
ne il enmnnienta sia anche 
sa ipiesln pania acaro di 
f/articulari. La j/iccola Lm- 
ka Im fornita npli uomini e 
alla scienza un aiuto prezia- 
\sissimo, permettendo di rac- 
coplierc dilli di prim'ordine 
sul eamparlamento depli es¬ 
seri riveliti nella spazio co- 
smiro. 

Certo, in casa di rernijier ». 
il ciliare deiresperinienta 
.'olirebbe stalo ancora più al¬ 
lo. ììoichè st sarebbero po¬ 
llili eontridlare direttamente 
I dati rieerati per via te¬ 
lemetrica r studiare ulterior¬ 
mente il comportamento del- 
l'animiilc. Tale compito era 
Iprro — Il quanto ,<;i è apprc- 


Di nuovo in fuga le martoriate popolazioni del Polesine 
mentre tutto il Nord è flagellato da un'ondata di maltempo 

Paurosamente salito il livello del Po - Le prime tracimazioni - Ore drammatiche a Porto Tohe - Cedono i nuovi argini 
Allagata la Bassa Milanese - Traffico interrotto per una frana sulla Genova-Savona - Un violento fortunale sulTisola d’Elba 


(Dal nostro inviato speciale) 

CA’ VEN'IEIL 10. — Que¬ 
sta notte le Valli di Pesca 
attorno alla terra gonbnta 
dallo scolo marino di Scar- 
dorari stanno tracimando su 
tutta la zona del più vasto 
comune del Delta: Pnrtotol- 
le. Una larp.*! falla di 15 me¬ 
tri si apre sull'arpone della 
Valle Boccara e l'acqan sta 
dilagando rcr.to il centro di 
Ca’ Tiepolo. 

Il sindaco d’ Portotolle. 
compagno Dmo Camnion c 
sul posto alla testa di squa¬ 
dre di lavoratori per tentare 
di contenere il più possibile. 
Vinvasionc delle acque. 

'Si sta attuando un piano 
immediato di rialzo sulle 
campagne per contenere l'al¬ 
lagamento in tre linee di di¬ 
fesa attorno ai maggiori cen¬ 
tri abitati. Sugli argini del 
Po sotto tende improvvisate 
sotto le coperte dei letti .a 
sono rifugiate diverse fami¬ 
glie dì assegnatari di Pole¬ 
sine Camerini. Oggi all'im¬ 
provviso si abbatteva sui po¬ 
deri l'acqua del Po di Tolle. 
rimontata e gonfiata dal ma¬ 
re in burrasca, cancellando 
sotto la furia procellosa i 
poderi di trecento assegna¬ 
tari del vasto comprensorio. 
La situazione, tra il diluvio 
della pioggia r l'impeto del- 
r.Adrintico sferrato dal vento 
di bora è precipitata su 
tutto l'arco del Delta Pa¬ 
dano. 

Gli argini del Po non dòn¬ 
no alcuna garanzia. Il ritar- 


!do con cui si è iniziato ili 
I/acoro d» rialzo dopo l'allu-j 
rione di .Ariano vede ri ter-' 
reno franare ovunque sotto 
jrimpcto delle acque. 

,Ai duemila alluvionati di 
Polesine Camerini si aggiun¬ 
gono duecento persone sal¬ 
vate a stento tra l'irrompere 
delle ondate sul Po di Le¬ 
vante sbrecciato a oriente 
di Loreo. Il salvalagg’o è 
stato compiuto dai militari 
della Guardia di Finanza con 
alcune motobarche. £’ diffi¬ 
cile dare questa sera nn 
jquadro completo della si¬ 
tuazione. .Von si tratta, co¬ 
me alcuni giorni or sono di 
una località, ma di fiuto il 
Delta. Vigili del fuoco. Po¬ 
lizia e volontari a Ca' Ve- 
n»er con alcuni mezzi anfibi 
cercano di raggiungere le lo- 
cahtó allagate; squadre di 
operar, cercano di contenere 
[?e tracmiazioni dell'acqua c 
di tamponare le falle. Sul 
Polesine diluvia da 4S ore e 
il Delta sembra ormai diven- 
Ifato un colabrodo. Il primo 
squarcio di un argine o mare 
st è verificato questa rtotte a 
Pila. L'acqua sta allagando 
case c campagne. Stamatti¬ 
na si è aperta una falla di 
quaranta metri sul Po di Le¬ 
vante a oriente di Loreo. I 
ventimila abitanti di Porto 
Tolle vivono momenti di an¬ 
sia drammatica. La secca di 
Scardovart che sovrasta tut¬ 
ta la zona tracima in più 
punti c presenta squarci dai 
quali le ondate dell’Adriati- 
[co già invadono le campagne. 


Una falla di trenta metri 
ed altre infiltrazioni s/mo 
segnalate lungo l'argine del 
Po di Tolle r Benelli Le¬ 
vante. L'argine golenaìe è 
franato a Villa Reggia alla¬ 
gando altri 50 ettari di terra 
colti vaia, il Getito civile spe¬ 
ra di poter affondare entro 
qnr.'itii notte dei barconi di 
.=:iiirarginc s/piarcialo 
del Po 

Centinaia d' famiglie di 
assegnatari contadini c brac¬ 
cianti sono di nuovo in fuga 
sotto rincalzare delle acque. 
I Vigili del fuoco si prodi¬ 
gano per trarre in salvo la 
popolazione coadiuvati dal¬ 
la Guardia di Finanza, da 
reparti militari e dai lavora¬ 
tori accorsi ovunque mobi¬ 
litati dalle Camere del La¬ 
voro. Questa sera uno squar¬ 
cio di sereno ha interrotto 
l'i diluviare della pioggia e 
SI spera che i danm possano 
essere contenuti con ralaerej 
lavoro di tamponamento j 
GIUSEPPE M.AR7.0EI..A t 



S.AVON.A — Il ponte di Cojfolelo interrotto da nna frana pro\ orata dalle pioexe 


La F.I.O.M.-C.G.I.L. raccoglie 236 voti in più 
nelle elezioni per la C.l. all* IL VA di Bagnoli 


N.APOLI. 10 — Ieri si sono rhiase. dopo Ire siomi. le 
\otazioni per il rinnoi'o della Comnii-«sione Interna driril.V.A 
di Bagnoli: oggi sono stati resi noti t risaltati, che hanno 
rappresentato un nuovo, importante saccesso della Usta FIOM- 
CGIL nel più grande complesso siderurgico meridionale. Ecco 
i dati delie votazleni,,rra parentesi quelli riferentisi alle scorae 
elezioni. 

Operai: FIOM 2.m (t.Ml); ClSt 74* (7«0); VU^ 230 (2*2); 


CISNAE 212 (2*1): Impiegati CGll. .16 (3fi): CISl. 109 (88); 
un, 57 (126): CISNAL 70 (38). 

Hanno votato complessivamente 3.9S6 operai e Impiegati, 
sa nn organiro di 4.337 unità: la differenza è data dalle schede 
nulle e bianche, l.a FIOM ha guadagnato 236 voti. 

I seggi sono stati assegnali; sei alla CGII,; UII, e CISNAL 
hanno avuto assegnato un seggio ciascuno con i zestl. 

Alla CISL sono andati due seggi fra gli oporal, corno Fanno 
scorso, e quello degli impiegati che è stato strappato alla UIL. 


Nelle altre regioni 

\el corso della notte ej 
della giornata di ieri il mal- \ 
tempo che imperversa su ’ 
tutta l’Italia e andato accen- ^ 
luandosi. 

I,a situazione c particolar- ^ 
mente grave nel f’olesinc. co- ; 
me rifen.-jce il no.stro inviato. , 

-Alla crescente piena del 
1 * 0 . SI ag*.;iunge la mareggi.i- , 
la che infuna .su tutto l’al- j 
tu .Adriatico Nel Delta ferra- . 
rese, essa ha allagato all'im- ^ 
provviso una parte deH'abita- j 

10 «li Coro: 50 famielie h.anno 
dovuto e.ssere evacuate, e ’ 
Eacqua. penetrata dal por- *■ 
U». si c riversata nell’inter¬ 
no. 

-A Venezia, !’< acqua alta > , 
ha ricoperto piazza S. Marco: 

11 temporale in Laguna ha 
mes.«:o in pericolo milite bar-! 
che; a Chioggia. la città e la' 
zona vecihia <h .Sottomarina ; 
.sono state allagate, e il traf¬ 
fico e rimasto interrotto per 
cinque ore. 

Anche neirintcrno del Ve- 
net«}, piogge insistenti, tem¬ 
porali e frane. A Verona, so¬ 
no v«ilali via a d<?cine i ca¬ 
ratteristici ombrelloni di 
piazza delle Erbe: in 24 ore 
sono caduti 47 mm di pitig- 
gia, decine sono gli scanti¬ 
nati allagati: in provincia, un 
torrente h.a rotto gli argini 
sui monti della Lessinia alla¬ 
gando le campagne, ed è in 
pericolo per la piena del tor- 

(Contlnus In g. pag. s. col.) 


.so — di impossibile attuazio¬ 
ne pratica. 

Prima del lancio gli scien¬ 
ziati .sovietici si sono preoc¬ 
cupati tuttavia di assicurare 
alla cagnetta anche un tra- 
pa.sso del tutto tranquillo e 
indolore. Il cibo le era stato 
assicurato per otto giorni; 
rultima porzione consisteva 
non in una dose di veleno, 
come si era detto, ma in un 
forte sonnifero che doveva 
semplicemente farla addor¬ 
mentare dì un lunghissimo 
sonno da cui non si sareb¬ 
be più sregliata. 

E’ esattiimente quanto e 
accndntn oggi, nello stesso 
momento in cui le batterie 
elettriebe cessavano di fun¬ 
zionare. 

Qiialenno si chiederà per¬ 
chè le riìcrre di energia fos¬ 
sero in questo raso — cioè 
in nn sntellitc ili proporzio¬ 
ni moKo prandi — di otto 
giorni soltanto mentre nel 
primo Sputnik esse durarono 
pìn di 20 giorni. La risposta 
è abbastanza semplice. Nel¬ 
la prima luna gli accumula¬ 
tori dorevaiio assicurare sol¬ 
tanto il funzionamento di 
dite radio trasmittenti. Nel¬ 
la seconda, invece, oltre alle 
rutilo. VI era tutta un'attrez¬ 
zatura scientifica complica¬ 
ta r multiforme, un intero 
laboratorio, che consumava 
energia in quantità molto su¬ 
periore. Di qui la necessità 
di /issare per il suo funzio¬ 
namento nn limite di otto 
giorni. 

Sono allo studio nuovi pro¬ 
getti per garantire ' invece, 
sui futuri satelliti, sorgenti 
anche eterne di energici. 

Perche qui già si pensa 
al futuro. Da alcuni giorni 
gli scienziati sovietici pub¬ 
blicavano quotidianamente 
solo brevi, sporadici e la¬ 
conici comunicati, sul cam¬ 
mino celeste dei loro satel¬ 
liti che continuano con im¬ 
pressionante regolarità a 
compiere la loro rivoluzione 
intorno alla terra. Legitti¬ 
mamente fieri di quel suc¬ 
cesso con cui liOnno meravi- 
GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In t. pag. 4. col.) 

87 mM a cM 
tornerà «ite dalla luna 

LONDR-A. 10 — II gior¬ 
nale domenicale • 'The 
Peoplc . olire oggi 50.0X 
sterline «circa 87 milioni 
di lire) al primo uomo 
che raggiungerà la Luna 
e tornerà wvo. L’offerta 
è fatta senza distinzione 
di nazionalità. Il viaggio 
dovrà aver luogo entro 
10 anni. 

. Per reclamare il pre¬ 
mio — dichiara il giorna¬ 
le — non sarà necessario 
mettere piede sulla Luna. 
Basterà raggiungere il 
pianeta e tornare dopo 
averne fatto U giro, una 
impresa che gh esperti 
considerano già • come 
quasi re.Uizzabile ». 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronisla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


r 


dì Roma 


j 


Telef. 200.351 - 200-451 
num, Inlernl 221 - 231 - 242 


Xe Yoci della città 


Il porcbeggio delle outo pubbliche 

JI signor Nando Pomponi, de- a Pictralata si trovano nelle oratori 1 quali, alternandosi 
legato dell'Associazione eoo- mie stesse condizioni. Ne ab- ncli’ordine, hanno ricordato il 
perativa autisti pubblici, ci biamo discusso a lungo, di que- Salvemini storico, Saivomini e 
scrive per illustrare il proble- sto grave problema, e il parere la questione meridionale, il 
ma dei posteggi delle auto pub- di scrivere a le, cara Unità, è Salvemini fuoruscito e il suo 
bliche, stato unanime. Vogliamo la ca- socialismo, in un analitico esa- 

Ecco, negli stralci essenziali, sa nuova e pagare quello che me delle sue opero, della sua 
la sua lettera. lavoratore può pagare. , vita e delle sue lotte. 

_ Tra 1 più fermi oppositori del 

uui? u ° *'*®®*^'a*o alle auto nonsionfi fascismo, Salvemini fu arrestato 

pubbliche In genere vierie sì- «rmiCBII Ql pensione .gg creato il foglio 

sterna icamente occupato da al- aqa i- | clandestino Non Mollare; libe- 

tn veicoli. * K lire. rato per amnistia, espatriò clnn- 

Wuesto ormai dilagante abuso Un pensionato scrive per se- destinamente e successivamen- 

grave danno sia ni tas- gnalarci il suo caso. te fu destituito dalla cattedra 

sisli (costretu a peregrinare Cara Unità, ti sarò grato se universitaria di Firenze, L’anno 

alla ricerca di altri posteggi) vorrai pubblicare questa lette- seguente fu, con altri fiiorusci- 
sia ai cittadini, spesso impediti ra che ti scrivo per lo sdegno ti, privato della nazionalitò ita- 
seriamente nel loro affari da che ho provato nel ricevere liana e costretto a guadagnarsi 
una ricerca non meno compii- 292 lire di arretrati di tre mesi la vita in Francia, in Inghil- 
rata di altri taxi. Ciò accade di pensione di 2. cat. Tab. C. terra e negli Stati Uniti, dove 

particolarmente nelle zone del Mi sono recato In via Lovanlo, via via andò a rifugiarsi, seri- 

centro (vedi via Veneto, largo ufficio provinciale del Tesoro, vendo e partecipando all’azio- 
Tritone. Piazza Poli. S. Maria per informazioni e mi è 9 tato ne del movimento antifascista 
in Via. S. Carlo al Corso, via comunicato che per la mia cate- Gin.-ifizia e libertà e a quello 
Ulpiano. via Cicerone, ecc.). gorla c’è stato un aumento di della - Mazzini Society -. 

Ai tassisti non rimane altra L. 80 al mese, mentre per lo- 

scelta che quella di ammassar- pensioni di 2. cat. Tab. D. ci MAtIra a ramntfolli 

si in altri stazionamenti di vet- sanò una trattenuta di L. 197 rwillfl 0 UdinpilClil 

ture pubbliche, con pna conse- rispetto a quello che veniva (iilU DIuAlilfinno ll'nllAhrA 
guenza dannosa per tutti; par- corrisposto prima! lUlia KliUlUliOIlc Q UilUUIt; 

choggi sguarniti di t:ixi. e altri Sarebbe questo il famoso au- “TI Ti -m . n. 

affollati in misura notevolmente mento tanto strombazzato? tiiuo,.ia sera ano ore ...o, alia 

superiore al fabbisogno del A me sembra, veramente, un ’ 

pubblico. insulto a chi si è tanto sacri- !* Giubbonari J 8 ). si 

Lo stesso discorso può farsi ficaio, specie se si pensa che la )**ostra dedicata 

per quanto riguarda 1 posteggi seconda categoria comprende ■'* s')'» anniversario della Ri- 
presso gli alberghi, di recente menomati fisici, più o meno co- voluzione d’Ottobrc. 

istituzione, per iniziativa dello me la prima. --- 

assessore Farina c dell’avv. Sca- A nome degli invalidi e mii- 
fl delia XIV ripartizione. Anche filati della seconda categoria, 
questi stazionamenti, però, co- la lettera è firmata da Aldo 
si necessari per i turisti, ven- Monti. 

gono costantemente occupati, e Un gruppo di vicebrlgadieri 
quasi sempre, proprio dalle au- dei carabineri segnala la singo- ■ ■ 

lo private in ser\Mzio abusivo di lare situazione in cui sono ve- m ■ I V 

piazza che tolgono ni tassisti le nati a trovarsi dopo aver fre- p | I 

migliori corse della giornata. quentato ti corso per la prò- 
La cosa più ingiusta è che gli niozioiie. molti anni addietro. _ 

autisti pubblici, costretti toro Abbiamo frequentato — dice ^ ■ ■ 

malgrado a stazionare in so- la lettera — il corso Allievi ■ I 

prannumero a causa dell'abuso Snttuniciali presso la scuola di ■ I 

sopra riferito, vengono contrae- Firenze nell'nnno scolastico ‘49- ^ ^ ' _ 

venzioiiati con L. 1 UOO. contro ’.'iO Ancora non abbiamo visto 

le 280 lire di contravvenzione nulla per quanto riguarda le OHra aH ornlnni Vir- 

previste por le lussuose auto in promozioni nonostante siamo wUre dU ur< 

.sosta, per intere giornate, nei idonei fin dal 19.‘>4, cioè dopo it*ia /«rkllana Aei\ vain 

stazionamenti riservati ai tassi- 4 anni di grado, nientre colle- ulla COiland aci VdliJ 

sti e da loro pagati. ghi del corso precedente e del _ 

A questo punto, la lettera ag- nostro sono stali promossi, do- 
giunge che il numero delle au- po due anni di grado Giulio Procaccia ha fatto ieri 

topubbliche in circolazione è Chieste notizie al Comando ;i(;(;iirato invt'iilario dei pre- 
piìi che sufficiente al fabbiso- generale ci risposero che il Mi- ^iosi rubatigli dal rapinatore 
gno della cittadinanza, e qual- nistero e la Corte dei Conti jy j,., .,j;j.rodito e imbava- 
che eventuale carenza t dovuta hanno restituito i ruolini per- „ii.,»rt ,•^>1 «un tini<o 7 iii di vìa 


STAVA TRAVERSANDO DI CORSA IL LUNGOTEVERE 


RIPA 



ìPÌMMì 



Un pullman travolge ed uccìde 

una donna accecata dalla pioggia 

L'autista dei pesante automezzo pubblico si è dato alla fuga subito dopo la 
sciagura • Un paralitico investito da un’auto in via S. Croce in Gerusalemme 


CONCERTI 

Rubinstein-Scagiia 

dirArgentina 

Come lo erano i viennesi, 
sul finire del secolo scorso, co¬ 
si i romani, a metà di questo, 
son sempre lieti d’un concer¬ 
to di Riibinstein. Quelli face¬ 
vano follie per il più antico 
Rubinstein, Anton: questi, i 
romani, per Arthur. Alle tre 


Un pullman in servizio sulla Poco dopo, sul posto sono silina. I.eo Cannilo. roniani, per Arthur. Alle tre 

linea Fiurnicino-Roma ha ieri giunti gli agenti della polizia Giovanni: la Circoscrizione di notte, dcH'altra notte cosi 

pomeriggio travolto ed ticci- stradale, che hanno eseguito fredda e burrascosa, gli appas- 

■so una passante che. accteata gli accertamenti del caso. Il w .. ® Circoscrizione sionati eran già lì. a far la 

dalla violenza della pioggia, sta- conducente della corriera si è ‘ Responsabili femminili «Ile ore l< 5.»’tpn'* a"uÌ 

v:i trave.rsando la strada. dato alla fuga dopo l’incidente di oggi son.* convocate aita sezionf Teatro. Alle cinque, cera una 

Il mortale incicietite è :ivvo- ed è attivamente ricercato. Monti, vi.t i r.inclii.ine. foila ci un cent.n.iio di per- 

niito .sul lungotevere a Ripa ver- .Sempri' verso le ore 18. il fi Comitato direttivo della Federa- SOiie. sicché (pianti si sono 
so le ore 18. l’automezzo pubbli- paralitico Costantino Caprile ® (■■<>n'"c.ito in sede alle oro 9 prc.sentati alle sette, han do¬ 
ro. ehc jiroveniva da via I>or- di 85 anni, abitante in via Som- ' ‘Rfi^nóiisablll di mass* occi allo rinunciare al concerto, 

luetise ed era diretto al capo- „,(.h,.r 2 . stava traversando , 3 ,,^ riunion,: in fed^Vaziono presenza di Ru- 

liiìoa (il via Palestro. aveva ap- con la sua carrozzella a motore AtARTEDl* — Cellula PATATE: é i fUoi faticati cin- 

p(‘na .‘^nrpas.^ato il l’oiite Pahiti- via Santa Croco in Gerusalem- in alte ore U \'as- cpi^ot anni di carriera concer¬ 
no (|uando la donna. Maria Ir- me quando è stato investito in *f**nlilt*a dei toni panini. stica* la sua semplicità* la sua 

ma Xul)C(* di anni, abitante pif»!)!) un'auto proveniente bra\'ura, riportano allo piu caro 

in via Carini ti, ha lasciato il (ja Porta Ma^Uioro e dirotta tradizioni della musica. SI sta^ 

marciapiede e si è dirotta di Ciiovanni. 11 malcapita- Ojjiil, ore IO. a Villa Hordiani. biUsce. tra il pubblico e il 

corsa verso i! contro della stra- jq ^ stato subito soccorso da a'^cmblea delle cofiiuniste. vecchio maestro (nia vegeto, 

fla. Ldnv'cstlmonto è stato ine- alcuni passanti è trasportato al coiiipj;»na .^tadda!cna Acco* forte, un fascio di nervi che 

vitabUc. nonostante la disperata vìeinn «ó l i c ieor^ arrendono al tempo), 

fnmata dell'autista* c la pove- nnehi cinmi !». assemblea dei un fìtto, cordiale c secreto dia- 

lotta è stata scaraventata ad al- * __ Rimani amiunisti .1 AiRarolo ioiio, quando il racconto della 

Clini metri di distanza ahbatten- i#- j* ri:»:-: »II»a.» 1» r><>manl* martedì a le ore 1' musica si snoda, con a.CìHtà e 

dosi esanimo sull’asfalto ba- VÌ3 QSl Gllclnj dllsgdtfl ,)?rotiivi^''’dt!r circoli nelle seeuentl da quelle mani di 

guato. lAiMAAralA -^edi: ferro, e rincorre le morbide no- 

I passeggeri del pullman siibi- poi II VlOIcnlO IcIlipOrdlo presso la casa dfl popolo della .Ma- tc di De Falla (Noches en los 

to scesi sulla strada si sono pre- 7^.ranella: Oisilin.-i. Alessundriiia. Qnar- jardines de Espaàa), ricostnii- 

eipitati verso il corpo stingili- j* 21.20 di ieri, i vigi- tirrìoio, CentoccUe. Torpigii.iit.ira, soc. in tutto tondo, il Concerto 

-ante dcllti Znbee per portarle •' del fuoco sono dovuti aecor- .M.ir.inpll.-i. lor de’ Sc!ii;e.i. Villa eli Beethoven, o nostalgi- 

fieeorso L.-i donna era morta sul ffrc’ ‘^'nn aieimi automezzi in Tiinirtiiio Villa Gordiani, ^^.y^^ente rievoca la sua patria 

colilo e gli aeeorsi hanno potuto via dei Uliemi. eomplettmiente %Vess^irclrw J‘^dcna'r^^ di Ao- Chopin). gli ami- 

soltanti) eomplere un gesto pie- all.igat;i citili acqua piovana prenestino P .Maecioré -\ppio Albeniz (Navarro), Debussy 
toso: coprire il eadnvere con che ancora eontmuava a cade- , Metronio r.inecitt.’i Qiiadraro Tu- Uin valzer. Le plus que lent). 

un candido telo. re aeatinelle e interrotta al scolano, s. ‘ niovanni e Celio. A Chopin. ad Albeniz e a De- 

trtiffico. In Federazione (piazza deU’Fntpo- bussy, dopo le trionfali accla- 

- -- Alenili minuti più tardi, i vi- rio): Italia. Salario. D. Olimpia. Gar- inazioni, infatti. Riibinstein ha 

* gili si sono portati in via Car- baldla. Trullo. P Milvio. M. Atario. dedicato i bi.s‘. 

PROCACCIA nel. caseggiato di prò- Alla giovinezza di Riibin- 

prietà del signor Dalmazio Um- iyj„y ‘,S)ncao e P Fluvi.ale stein ha ben corrisposto la 

bertini. dove la pioggia bat- ^ maturità e la saggezza dTin ot- 

■ tonte :iveva invaso un vasto ANPl timo nostro direttore d'orche- 

B g cortile. „ , ,, „„ 1 ».^ stra: Ferruccio Scaglia (Torino, 

CL I B 1 CL L I , Nnmero.se altre (chiamate por ròyvocati nella sede di via Za- Timbri, colori, ritrni. ab- 

■ ~ le conseguenzi* del violento nardelli ‘J i membri del Comitato bandoni dello pagine di De 

temporale che ha imperversa- provinciale e I dirigenti delle sezioni Falla, come gli impeti, gli 

5 B 2 2 *n finasi ininterrottamente sul- A N'.P I. della città e (Iell;i provin- scatti, le dolcezze della parti- 

BT^B B B B B^ fl l^ città nolla giornata di ieri eia. Tulle le sezioni sono .a-soliita- („ra beethoveniana, han trova- 

B B B B B B fl B B sono giunto alla caserma di '"ente irnviiaie ad e.ssere r.ippresen- jy nello Scaglia un interprete 

_ via Genova; '‘oggh lS”"1.1Ie ore H :vi sono fedelissimo, raffinato. L’orche- 

convocate assemblee [>opolari anti- stra lo im seguito con entusia- 

_ ’X. iascisle .1 Genzano e N’emi. smo. e basterà Citare il_ bril- 

tfjQQYAAanÌQMS ^ Afarledl 12 in piazza l.ovatelli sono lento " concertino - (violino. 

_ _ J ronvoc;!!! gli antifascisti e I p-arti- oboe, fagotto) del Concerto per 

ci.ani dei rioni Ponte e Cainpitetli no TS Hi Hinde- 

‘ P-irlecifR-rà Franco Raparelli. orcnesira, op. .le. ai xiinat 

- Partito » mith. Una interessante pagina. 

, Amici Unità e C. D. S. ingiustamente dimenticata (ri- 

Roma Nord sono convocali per i>ono pronti i hlocclictil iier la cam- _ , n • , sale al 19‘’5) ehc va ancora a 

le ore 18 del "iorno inartcdi 1*) P"g"" d* icsseramento e reclutameli- Questa sera, alle 19. i rcsponsa- "" . 

le ore i». uci giorno inorieai ^ dei c.d.s. delle mento dello Scaglia aver pre- 

, Tutti I compagni respoiisaliili di seguenti sezioni sono tenuti ad intcr- sentalo per la prima volta nei 

vri. " n ..rg.u,i/z:,z:.mc .-ono pregati d, pas- concerti dcH’Aeeadomia in una 


i-iini nictri di distanza ;ihbatten- 
dosi esanimo sull’asfalto ba¬ 
gnato. 

I passeggeri del pullman subi¬ 
to scesi sulla strada si sono pre- 
r-ipitati verso il corpo sangiii- 


Via dei Glicini allagata 
per il vi^MJemporale 

Alle ore 21.20 dì ieri, i vigi 


LA S(:i.AGUItA — Il ('orpu della vittima pletosaiiKMile 
da 1111 lenzuolo giace in attesa del niagistralo 


SECONDO L’INVENTARIO COMPILATO DAL PROCACCIA 

Il valore dei g^ioielli rapinati 
s^aggirerebbe sui 20 milioni 

Oltre ad orologi* bracciali ed anelli* Taggressore di via del Tritone ha rubato anche 
una collana del valore di cinque milioni - Nessun indizio sulTidenlità del rapinatore 


Procaccia lia fatto ieri | brillanti sfusi c catenine vario, i macchio Hi satmue rilevate suiRoma Nord sono convocati per Sono pronti i hlocchctii |)cr la cam- 


un candido trio. 


Convocazioni 


Partito 


f ictcnti prendano in esame i ri- tanto tempo attesa, 
ieri da lui fatti al fine di im* ^ -- 


pedirc gli abusi segnalati. 

Il dramma della casa 
a Pieiralaia 


ic n'PO aucsa, Sulla scorta dei registri senterà negli uffici della Mobl- Come si ricorderà, sabato 

f i (li carico c scarico, è ri.sultato le p(’r fornire uUoriori chiari- pomeriggio, il Procaccia ba in- 

IQmmeinOraiO ali CliSeO che la refurtiva, scconlo (pian- menti sulla brigantesca iiiiprc- vece ribadito la nota versione 
f i fi • • to ha affermato l’orcfici'. ha un sa (l(*lla (piale è rimasto vit- suU'accaduto secondo la (piale 

UaeianO laiveniini valore motto più rilevante di lima. il rapinatore Io ha aggredito 

-- quello che in ini primo riiomen- Lo indagini ven? c proprie dhVaiiti alla eassaforle aperta. 

Luigi .Salvatorelli, Umberto to era apparso. Paro che Pam- hanno avuto ieri una battuta - 

motti Bianco. Aldo Garosci montare dei gioielli s'aggiri in- (l’arresto. I fiinzioiiari hanno c..«|ì_s_ì« 


Domani una riunione 

,, 1, t > vot'iill (luv-t.i -fra iK-lle rispi-tiivc dir » 

per II porlo di (lyilavecchia ^ 

” ' - ' lotta per la «ailli-cita approv.-iziDiic | 

Domani avrà luogo presso la «ielle leggi di m.-iggiore iinr>ortan/;i I 


ordine del 'Morno' D rinnovo oggi — i rr-ponsabilì nrgaiiiz- l’ietralaia. l’nrtonaicio. Qiiartic- c.-=ccuz;oiie acce.'a c vibrante, 
ilei rii la»-o « gfi amminMratorl delle >e- 'iol». F. .M,immolo. .S. Ita-ilio. S. I.o Molti gli applausi e le chiama- 

(lei conlrau nazionali Cll lavo- eom, coiuocati per le I 9 di oggi rcn/.., Tihurtino. Torpìgnattar.i. Mar- . successo vivissimo (C. V.). 

ro degli autoferrotramvicn; 2) ,„.i |„cy|j jpH., .sezione .Monti (Vhi ranell.i. T. .Sapienza. Vill.a Gordiani. >■ l'is-imio. (t 

ICPscramento .sindacale. l'r.itigip.ine). Ordine tiri giorno: Settecainmini. It.-ili.a. Tufcllo. V. Me- iiiiiiiitiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiia 

- « CamiMgn.i di teiser.imenlo e tiro- l-iìua. Montcfacro. P. .'tnggiore, Pro- nunhnnun DAklIMUCM A 

-elilismo I9:'.S » nestino. O d g ; • Orc.iiiizzazioiie d. 1 - tINUUKUMU KUNUINtLLA 

lUniOnO I segretari delle sezioni .-vmo con- i ' dri diilusoro e loro fami oeel allo ore 21 riunione 

Vfieitl iiii.-.t,. ser:i nelle ri^tii-llive glie ». LZEgl^ Bile Ore ZI liuniljne 


ri rlriitnmn drtlii rovo torna Zaiiolti Bianco. zMflo Garoscì montare dei gioielli s'.iggiri in- (l’arresto. I fiinzioiiari hanno 

n lìrnfìinrsi roti Imletièrn ili un ^ IfJuazio Sllonc liantio coiii- tomo ai Veliti milioni fatto il punto (lei risultati rag- 

tnónnitzilo' il nnnif Hnnrehhe nif'i'onito ieri Gaclatio Salve- Dalla cassaforte mancano una giunti, scarsi in verità, dopo 

frn breve'tempo. andare ad (ibi- '"J"': 1 “ tr«; giorni (li_ ricerche. 


WaliniafA un annarfampnin Camera di Commercio una riii- -'ix^iale d.T p.irte del p.arlamento; vi 
JValiyiOlV un apparioillcniu J- Pnme misure iH-r 1.1 camp,ign.a di 

■ •! J. f» r àJ .. *' di Civilavcc- prosL-iilisnio 19.>4. 


tra breve tempo, andare ad abi¬ 
tare in un appartamento nuovo 
delVlCP a Pietralata. Si chin¬ 


ai viale di Porta Ardeatina 


chia. alla quale iiiteiA’rrr.’inno a Trionfale: li Circoscriz-onc Au 

parso receiitcmcnlP. ti del valore di circa 5 milioni. La descrizione del rapina- -- personalità politiche, economi- v’Vai!:'!' 

I,a commemorazione, prò- due paia di orecchini di pia- tore fornita da Giulio Procaccia Ignoti ladri .sono penetrati c parlamentari. Saranno ,r„^y 

mossa dagli - Amici del Mon- tino c di brillanti del valore costituisce finora l’unicn trac- nottetempo n e 1 rappartamento dibattuti i gravi problemi del a Portò Fluviale: l.i Circoscrizione 


Ignoti ladri sono pvnetniti c parlatnentnrì. Saranno I:iuo *\V>itic,i. 


Piccola 


cronaca 


ma Adolfo PeVearini abita in "aK" -«mici oei num- uno c di brillatili del vaiare (>osiituisce iinora i unica irac- nuttetempo n e 1 rappartamento dibattuti i gravi problemi del a Porto Fluviale; l.i Circoscrizà 

ria del Bardialio 29 lavora in V.?,"’ 3'’*'**’ luogo al Teatro di un milione e mezzo, altri due eia sulla (luale si muovono gli del .signor Leon Kaniern di 45 porto, che interessano gran p:ir- Oi.inicolouse. i;.!o.ir(l.i Poma. 

uno stabilimento industriale co- Q', ‘"arnoinn»' investigatori; nè appaiono chia- anni, al viale di Porta Ardca- ,e deirilalia Centralo e della o y """ò uc/iìi'g.lor'"' 

me manovale. m ogni ordine d posti. cedenti del cos o di im iniliii- riti i punti oscuri omerSi du- tiiia, 57. impossossaiuiosi di un Sardegna. Si rileva anzi a que- ,\ ()sllen^^^^^^ 

fi nostro lettore, nello seri- «fi- terniccio Farri, che ne o duecentomila lire. anei- raiite il pruno sopralluogo iie| cofanetto contenente gioielli per ,;Jq proposito che non sono sta '<* ’st.iuì-l.io iirii-c.tut 
vcrci. fa i conti di quel che do- presiedeva la manifestazione, li per complessivi cinque mi- negozio di via del Tritone. Si j, y.-iy^ a: milione di lire . propo.siio ine non .ono sm ^ LiidovUl: li. Circ.ucriz-one Sa 

vrebbe pagare per la pigione e ha brevemente introdotto gli lioiii. 20 orologi. aO bracci:ili. tratta sopralutto delle famose ' . * bnori portuali s\„un.-ì„ ij.icclu'lli. 

la sommetta irrisoria che gli _ co nmi.-...riato (1 preventivati. A Marunclla: la Circo<crizione C.i- 

resterebbe per as.sicurare il vit- - ^'onducono le indagini del . 

to a se .sfe.sso, alla moglie e ai m • V*V** caso.___ ■ ' ” ' " 

SltuSiZionc edilizia, un uomo denuncialo Quallro sludKiilì iBmiati 

rentcmentc un fitto tollerabile falcn A trufffl 

nelle dire del Comune a bordo di un’auio rubala 


crizionc IL GIORNO 


Icorse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C R I 

ANWUIICI ECONOMICI 

n COMMEKCIAIJ L. 12 

,\.A. ARTIG1.4N1 Canta svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI. Tarsia, 31 (di¬ 
rimpetto ENaL) Napoli 


— Oggi. Iiinrdi li novembre 26) 
(.1)5-50). San Martino. II sole 


OFFERTE IMPIEOU 
E LAVORO 


In 5 anni si sono costruiti 76.000 alloggi ma 46.000 di essi sono 
bastati appena a coprire il normale incremento demografico 


A piede libero, c stillo dc- 
nuncmto air.-Vulorità giudizia¬ 
ria por falso continuato e truf¬ 
fa il trentaciiKiueiint* Giusep¬ 
pe Cccincll:. dimorante in via 
Vigevano 13. Costui, infatti, 
avrebbi» alterato numcro.sc ri¬ 
cevute di conto corrente po¬ 
stale per l'nmmontare di 250 


Quattro studonti lermati 
a bordo di uo'auto rubata 


fo a se -^fc-iso. alla moglie e ai ^ « V**** ____ - MKTEREOl.OGiro — Le tem- 

pp?la^asa'piiò”s7nibmr/^^ 3L SMÌ VlOiZM O MÌ G GIÌMZIG Ut! uomo deounciato Quattro studonti lerniati 

tollerabile --j. cinema: i La segretaria quasi 

po/iY^ElSfi' nelle aìre del Comune a bordo di un auto rubata «Sj-s 

la mano, c parla dell abitazw- ria por falso continuato e iriif- - VrVpAYi 11 Ij 

ne decente come di un • mirag- - *3 :i trenticinniicnnc Giuseu- \ • "R “'ute Max» 

I„ 5 anni si sono costruiti 76.000 alloggi ma 46.000 dì essi sono SaTii; 7,‘.f.™ 

lì SMO dramma. Lasciamo che 41 ,-v 1 avrebbe altenito numcro.sc n- 511110 dell UniVei Siici - Un fnlSO flVVOCUtO vento» at Centrate; «Era di ve- chica. endocrina (Neurastenia, 

lo descriva egli stesso. Daststl UppenU 3 COprire il nOmiRle incremento deniogiuiico eevute dì conto corrente po- _ iicrdl 17» a! Fontana; a Dottore deficienze ed anomalie se*- 

Voglio dare iin titolo a que- _ stale per rnmmontare di 250 " spasso» iHFIrls; « Hollj^-ooil sua!!). V'IsUe prematrimoniali. 

sta lettera — scrive Pellegrini mila lire cd avrebbe cosi de- Durante la vasta battuta cf- di 36 anni, domiciliato in via " iror\nclm- c^la^baVlcrina »"ai sal^iir?”inL ^^PiàzM^Fiume^ 

—.Eli titolo è questo: - La ca- Un clo(iucntc quadro dcllotpolazioiie presente nella eapi-|ti per .sanare la situazione di fraudato di tale somma ;l ra- fettunta ieri notte dalla pulizia Forlì 31 e famoso per essere Metropolitan. Supercinema; «La orario 10*12 - 16-18 e per ap- 

sa è un miraggio a Pictralata-. sviluppo edilizio degli ultimi Itale è passata da l milione 701 j base, che rimane gravemente gioiùere Dino Altoboil: di 33 nel centro ciltadino e nelle vie .stato in tempi recenti « ponto- bionda esplosiva» al Palostrina; 844 131 (AnL Com. Roma 16019 


Fra essi era anche l’ex pontefice mas¬ 
simo deirUniversità - Un falso avvocato 


stro «metodo» nazionall^ mct- 
oni I tr-TTiK,, tondole condizioni aprire scuole 

tsULLtl TINI taglio autorizzate. « Modanascrn- 

- MF.TEREOI.OGirO — Le tem- te ». piazza Cavrmr. La Spezia, 
perntiiro di ieri; minima 10 . mas- 

VI SEGNALIAMO ANNUNCI SANITARI 

— Cinema: « La segretaria quasi 

privata» alTAironc: «Un cap- ■ i_ ■ ■ . ■ , 

p(‘lIo pieno di pioggia» .alF.Anie- f? làl Im #1I làflv 
ne. Jonio, Massimo. Palazzo: « Il M |w I II II IC I |w 1» 
gigante» all'Astoria. Ausonia. Y 

Rex. Vittoria; « Il conto Max » 

al Boito, Diana. Prencstc; « La studio Medico per la cura delle 
legge del Signore » al Due Allori. , syje » disfunzioni e debolezze 
l.eoeine, Fhicrinl: « Piombo ro- sessuali (li origine nervosa, psl- 
vente » al Centrale; « Era di ve- chica. endocrina (Neurastenia, 
iicrdl 17 » al Fontana; « Dottore deficienze ed anomalie ses- 
:i spasso » all'Iris; « Hollywood suali). V'islte prematrimoniali. 


Un clo(iucntc quadro dcllotpolazioiie presente nella capi-Iti per .sanare la situazione di 1 fraudato di tale soriim 

• Il -. 1*1 *lé — 1 ... -V _*_ J.. t ;i: ... -, —■__ __ . TA, 


mila lire ed avrebbe tm.si de- Durante la vasta battuta cf- di 36 anni, domiciliato in via ^ irpHnclm- c^la^baVlcri'na »"^Ì saìarif^^inL 4 ^Pi:^z^”FiSine^ 
fnuidato di tale somma ;I ra- fettuata ieri notte dalla polizia Forlì 31 e famoso per essere Mctropidbau. Supercinema; «La Orarkf 10-12 - 1^18 e ap- 


;inn:. dimorante al chilometro periferiche, .inno .stati fermali ticc massimtj • dciratoneo ro- « r:ang.=ter cerea moglie» al del 25 ottobre 1956). 

15 della vi:i Salaria. quattro .studenti che viaggia- mano. Rialto; « Il giullare del re » al 

v.-mo a bm-do di im'auto da Ed ecco come si sono svolti ò HIT «""aouda'*'‘scontai 
YlOlenfO incendio ‘ùrima "’•* -‘ Tirreno; «Cmcrra c pa- *111- 

. j « j. i I* prima al profc.ssor Alfonsi) Li- Porla Furba, il bngndiere ce » .H Trevi; « SOS Lutezia . .al mvUIo v-c»*vo 
m un deDOinO di Detrolìo qpori. dimorante in via F ra- Mosclli. di servizio ad un po- Regillo. 

•__ ^ telli Riispoli 14. II ladrimc()lo sto di blocco volante, ha in- ■ c;7|oni f CORSI 

fu violento ineendio «• seop- si chiama .Amerigo Di Maio, lercettato l’auto Fiat 1100 103 disfunzioni • 

piato, questa notte, per cause ha 21 anni^ ed abita in viale targata Roma 211630, che era “,^1 IColicelo'* Rom'l’iìo" sonò ««BIIBI É -eiivo.* 


di è riunito nella sedo clcirAm- ^ dtre località. S: '.unorn s'.no naie di Tonno, m proposito appunto i quattro studenti. 

)cr mini.str.azionc provinciale il Co- momento se v: s.imo sono in corso u.tenori accer- ì'auti.sta non ha obbedito | 

ut- mitato provinciale per la cac- vittime t.amenti. I .siioi tre compagni. .-jU’ordine e .si è dato alla fuga. | 

*rc eia. 7 7 hanno afTcrmato di essere Una ventina di minuti dopo. = 

in- Fra i numerosi cd imoortan- Martsdì 1 a!tÌV0 eomplet.nmcntc all oscuro del lt vettura è stata rintracciata = 

o. U arg(ìri^cnti trattati^ J P uf . [««rto. soni) gli universitari: noi pressi di piazza Bologna = 

rio fato^rpreso Pesame la^pTi- dCgll aUfoferrOfranVICri ^bTanTe'^^in^ vm Nffndino'T- ‘.^antera., della squa- | 

mi tica relativa alla costituzione _ .. -^-77: .ri'!"”'""».tnobile, ma e riuscita an- = 


Ora. cara Unità, ti spiego che juini a Roma è fornito dallo mila 913 unità a 1 milione 883 eritiea. ;inn:. (bmorante al chilometro periferiche, .sono .stati fermali ticc massimo . dciratoneo ro¬ 
ccia voglio dire, lo sono padre studio statistico compiuto dal mila 134. con mi incremento rii -—--la della via Salaria. quattro .studenti che viaggia- mano. 

di quattro figli. La più grande Comune sul periodo che va dal 182.221 persone la fìnniOnC flsI fOlllitsto , ^ vano ;i bordo di im auto da p^d ecco come si sono svolti 

ha 11 anni. la più piccola 4. 4 novembre 1951 al 31 diceni- Tenendo conto che una fa- •imiuwiii* «i«i vviiiiiyiw y: 1 jiiranijjo ‘"io di essi rubata poche ore j fynj Verso le ore 2.30, a 

Lavoro in uno stabilimento in- bre 1956. miglia media è composta di 4 nrOWÌlKÌalfi Dfif . ■ >. . •> prima al professor Alfonso Li- Porta Furba, il brigadiere 

dustrialc come mantjvalc e por- jn questi cinque anni sono persone, por corrispondere al iw III UH dfiDOlìfO OÌ DBlrollO fiPori. dimorante in via Fra- Mosclli. di servizio ad un po- 

ccpisco una paga di L. 11.594 ^jjiti costruiti 385.756 vani cor- solo incremento demografico s.iito Ti nrcsidenz i HcIFtw -_ ^ '’’*** Ru-'^poli H- B ladrimeiilo sto di blocco volante, ha in- 

ogni scuimana. rispondenti a 76.231 apparta- sono stati necessari circa 46 AÒhiile l'ordi è con Vintorven- ^ violento ineendio «• scop- si chiama .Amerigo Di Maio, lercettato l’auto Fiat 1100 103 

Ora. io debbo avere una ca- menti. Nello stesso periodo so- mila alloggi. ,y HcH' ivv Francesco Saverio <|ovsta notte, per cause ha 21 anni ed abita in viale targata Roma 211630, che era 

sa. Da circa 21 anni abito in no stati demoliti 11.877 vani In base al numero globale po.scciti avv Italo Guerriero ^»hvor.i imprecisate, in un ser- Ippocrate .34. Studenti? di se- stata rubata alle 22.50 di ve- 

un ricovero a Pictralata c pos- pari a 2 052 appartamenti. La degli appartamenti costruiti, sjf Gino Co^.àroni avv Giovani hdn'® ffi nii deposito di pc- eonda liceo, egli si e anche nerdì davanti alla Città uni- 

so dire che finalmente pos.so eccedenza delle nuove costru- -"olo 30 mila alloggio .sono diin- yf AntoneÙi prof. Stanislao *miio della Piirfina. alle por- spacciato per avvocato e serri- vorsitaria. Il sottufficiale ha 

avere ima casa con tutte le zioni sulle demolizioni è stata ‘ine andati ad alleviare la cri- Mercuri, prof. Ettore Bioci^a. H'. F';iim:c;no. Sono accorsi bra abbia perfino difeso al- subito intimato l’alt alla mac- 

com(^ità. Ma che av\*icne? Per- 373 mila 879 vani, pari a 74 si edilizia preesistente. sic, Egiillo Morelli Mendoza. si ' f^el fuoco di Roma. O.Mìa cune (^auso davanti al Tribù- china, a bordo della quale cra- 

chè dico che la casa per me e y,iia jgg .illoggi. Se da questi si tolgono gli è riunito nella sede deirAni- altre loc.iLtà. Si ignor.a sino n.alc di Tonno; m proposito yy appunto i quattro studenti, 

un miraggio. Se calcolo quel- Tale cifra, anche a non voler appartamenti di lusso che per niinistrnzione provinciale il Co- ^ momento >..tno sono in corso udcriori accer- l'autista non ha obbedito 

devo pagare solo per lo ronsìdorare la p^-irte di essa co. un notevole numero sono tut- mitato provinciale per la cac- vittime lamenti. I suoi tre compagni, airordine e si c dato alla fuga, 

affitto ,.1 miei conti non toma* stitiiita da alloggi di lusso, non torà sfitti, ci si potrà rendere eia. 7 ,, hanno atlcrmato di essere Una ventina di minuti dopo. 

nPèdi i*'n*’60()Ti^rcr‘rior2 9 M di quanto sia grave an- Fra i numerosi ed importan- Martedì I attiVO furm*" sono" eli la vettura è stata rint^-icciata 

ni. e di L. Il M)u circa, cioè z90U città. cora la situazione edilizia a Ro. tl arcomontl trattati il Comi- j i» « ■ *_ • • mrir». R*' unuersiian. y^., pressi di piazza Bologna! 

! upsta^somnia"d2ria natfa''*ri° periodo considerato, c ma c di come sia necessario tato ha preso in esame la pra- dCgli Ìlrt of8fr0t raHVÌerÌ ?bùanTn'^”in^^^Tf^Arindino^*de'’ a'* """ « Pantera . (Iella squa- 

T604 ^Gro ^ "ovcmbrc 1951. data uno sviluppo delle costruzioni tica relativa alla costituzione o rV 3 - M.rb? Hi 11 rnohilo. ma c riuscita an- 

io^oLitJÒ^'innoò delPultimo ccnsimonto anagra- popolari. Mancano ancora de- di una zona di ripopolamento ^^ oònÒ Sii H quc.sta volta a fuggire per 

n^eÒHere iV tram ‘'■‘•‘’nibre 19.56. la po- cìne di migiiai.i di appaiiamcn- o cattura nel Comune di Maz- Heìia Vìa- arrestarsi però alcune ccnti- 

sonc. prendere II tram, vestirci. esnrimendo dono amma ATAC. della STEFER c della le Province 114. Enzo Scollo p^-, j.yyj^y 

^'oVr'io Irscnvi non oorch • - —-- - discussione parere favorevole. - - .. - la fiancata di un'altra . .Alfa . 

S’òc'-Sa” ’jìrs '•e ’NOAG'NI sul delitto di via BELLUNO d"n"’‘?„ro ii NESSUN FATTO NUOVO NELLE INDAGINI j't’' "c'•? PÌn.«‘'.a“n“!:o„fS 

lettore che sa di matematica mi - ripopolamene e catUira esi- __ fiefia strada. 

aiuti in questi conti. E riesca «- -■■■■• I.quattro stiidcmi sono stati 

a farli non come li ha fatti il _\ elletri Castel S. Pietro e nel- _ _ . , . . cos, accompagnati a San Vi- 

uomoSmentite le rive azioni 

ehi non niiò nacare il fitto niiò ’ ddte improduttive o sc debbo- BW • ■ W amme.sso di aver rubato 1 auto. 

andaKene nerricovèri I N* • «« • no invece essere conservale: il mentre gli altri sono caduti 

chiarati inabitabili dal <uo nre- I ' m ^ Comitato ha espresso il parere __ ■ ■ ■■ ■ dalle nuvole ed in breve han- 

tu Visto con 1 uccisa suiia mortede aLonoo 

PO la pubblicazione delle foto- --- nafOT^o ^-^ 

«nnS®sSte *ria^rte ^^e non^s^i „ indagini sul delitto di via Ieri, nonostante la giornata{vaio in modo da inquadrare! -- - Tentano ot rapinare 

nuò n^are eccole' ìi in vìa ®<^”nno. cadiite ormai tutte le festiva. U magistrato ha accu- nel programma stesso la con- lc ultime -rivelazioni- sul gevano l’ir.chiesta sul miste- ..«'«.S,-- fniHnttiiiljila 
Flora*^ seirmre a Ptctralà"a ci riesaminato tutti 1 servazione o meno di dette ^. 35 ® Longo sono state secca- noso assassin.o, costui, anz:. fu Un aniMna trUltlfenllOla 

.ri v”da ^ ^bdarc! ^rehè sì "" "2'"'' «n volm al- vertali (il Interrogatorio, i rap^ zone ^ _ mente smentite dalla polizia anche messo a confronto con -T. , 

T* m*"i 1 uoino che con agghiaccianto porti della polizia, dei medici li Oomitato ha infine deciso infatti contrariamente a Quan- tutti coloro che avevano ve- I-aiira sera, \erso le ore 

Non «furio cK ri dica di freddezza ha strangolato Pa- legali e del carabinieri ed ha di esprimere un voto per invo- Jo è s*'ato mfbWiSto ieri d^u^^ du'ò l’uomo co^ I quale >^*30- due giovan. sono peme- 

vof^rci aiutare Quando 5q»a Rotta, sono entrate in una fatto il -punto- della situa- care llal Ministero peV l’Agri- iuotidiano*^do?Su^^^^^^ SctU Longo nogoz.od fnr.ta dc:- 

nuova fase, quella - burocra- zione. Dal canto loro, gli agenti coltura la revoca dei provve- .v -mer^o in micsti Iiz'o-c- mi tu-i c'= acccr*i- * ’ s.gnor.i .M.àr.;» M..t:c. d; tCI 

sa beni-simo eh», cerio pigioni tjea che fa seguito agli ac- della squadra mobile hanno rac- dimenìi di divieto per la caccia ‘,1 m“ • nn:. .n v Enr.co IVsMiozz 

non siamo in grado d. pagarle, eertamenti convul.si ed aff.an- colto le deposizioni di alarne pi^averile dei i^gra^ori in VoV v Hci R—- od h.inno .igzrcd;:o ì.i donna 

E ^osw I. tu,,, a P.o- . pas.a«ia,Ki-. do. „.„o ^d?'armoniSÓ'lo"od- ''*“”‘‘.51° ^±1 'df .I-; ' "t»'- 


«un d,IW DISFUNZIONI . OCBOlCZZt 

SESSUALI 

—sàiiBÙE V|HERM 

NK-POSTMAnUNONUU ff”ELLB 
edterrate setwtusrm tk.j'.CMtAMom 


NESSUN FATTO NUOVO NELLE INDAGINI j 

Smentite le rivelazioni 
sulla morte della Longo 

Le ultime -rivelazioni- sull gevano l’inchiesta sul mistr- 
caso Longo sono state secca- ! rioso assassinio, costui. a;iz:. fu 
mente smentite dalla polizia anche messo a confronto con 


la fiancata di un'altra < .Alfa • 
della polizia, che a bolla po¬ 
sta si era piazzata nel centro 
della strada. 

I quattro studenti sono stati 
cosi accompagnati a San Vi¬ 
tale ed interrogati. Come ab¬ 
biamo detto, il Di Maio ha 
•ammesso di aver rubato Paiito. 
mentre gli altri sono caduti 
dalle nuvole ed in breve han¬ 
no potuto chiarire la loro po¬ 
sizione. 

Tentafw di rapinare 
un'aniiana fmttnrendola 

I.’aìtr.a sera, verso le ore 
19 30. due giovan; sono pcne- 
tr.'tt; ne’, negozio d. frutta del¬ 
ia s.gnor.i M.àr.a M.«t:c. d; 6.3 
.-.nn:. .n v;., Enrico Pcs'.'.Iozz. 
'2. ed h.'.nno .Tggredito ì.i donn.» 


■niiiiiiNfiiiiiimiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiitiTiinniiininniniiannnnnniinminiMNiiiin 

i MUOZINI POPOLARI 

I VIA TORPIGNATTARA, 64-b.c 

I GRANDIOSA 
1 ^ VENDITA 

i PREZZI DIMEZZATI 




tralata - cosi uei giorni immeaiaiamenic - passeggiainci-, nei rcsio già modo (la armonizzare le osi- HÒha «amadra orni- ìccusò il Cognato di essere lo 

seguenti la scoperta deiromlci- ascoltate nei giorni scorsi, ed cenze della caccia con la con- ^qu^.» omi ..au^ u cug..a,o o. ^ u 

Però, noi diciamo che non è dio. I funzionari della squadra hanno nuovamente e vanamente sorv’azione di quella selvaggina sontinu^r.o pazientem» n.e ^utore m.» enare de (1« h> .o. .. 

possibile andare avanti cosi, mobile e il giudice ist^ttorc ispezionalo le bancarelle dei migratoria ohe tende 

Perchè la casa è un diritto di doti Salvatore Zhara Buda, mirati di Porta Porteso e pi.nz- parire. ranza. purtroppo assai oleato- -J ‘'"f- 

tuttl i cittadini. E questo lo in attesa del fatto nuovo o di za Dante alla ricerca dei due-*** fortuna cere e sv()Lero 

sanno anche gli abitanti di Pie- una testimonianza inattesa ca- apparecchi radio scomparsi dal- C* I«ri venga loro in aiuto. di indagini che .1 co..clu.e con 

tralata. La casa bella, la casa pace di dare un nuovo impulso l'appartamento dì -Eoda-, Del ^ nWlIf lai II presunto colpi) di scena, un mente di fa,tO. 11^ Riiccen 

decente, la casa nuova, la casa ed una direzione definitiva al- pari senza successo sono ^n-| JI wAlAfcav ASaiIìaIi I 

che si chiama casa piace anche 1 inchiesta (circostanze queste cora le indagini per rintrac- '• P»"IvJSW VigilOII qua.siasi fondamen.f). nguar- m()s.rate fai.< le affermazion. 

a noi. E siamo disposti a bat- che potrebbero peraltro non dare l'uomo che nel pomerig- . -;—f **^cusa rnossa da un tale del congnin.o. chiese ai fun- 

tercl tutti uniti perchè essa non verificarsi), rifanno passo a pas- gio del 22 ottobre, giorno in Si t spento ieri il professor Giuseppe Brasi noi confronti zionari di es.^ere r.messo in li- 

rimanga un miraggio per noi. so il cammino percorso fino ad cui l’assa.ssinio fu consumato. Giulio Quinno Giglioli. insigne de! cognato Giuseppe Biiccen; bertà dicer.oo.ri ;n gr.ino di ri¬ 
sapremo in tal modo far fare oggi nolla speranza che qual- ru visto intrattenersi con la rtiltore di antichit-à romane ed entrambi soro attualmente de- solvcre mistero :n qii.'.Mro e 

l^ne i conti a quelli deU'Isti- siasi particolare, finora nascosto Rotta in Dirizza dei Cinoue- dnische. che. nel suo lungo in- tenuti quattrotto ed .ifferniin,.o d: 

tute case popolari, farli riflet- nel fiume di parole che com- rVietii; onm» ahhiamn s^gnamento alla Università Di Giuseppe Biicccri si parlò conoscere il luogo dove 1 as¬ 
tore seriamente su quello che pongono il voluminoso fascico- j come auoiami) Roma, fu mae.stro di due nel 1955. esattamente nel mese sassino aveva nascosto il cranio 

noi possiamo pagare per il fitto, lo sul - caso emerga e getti f nostra edizione di generazioni di archeologi. A di ottobre, quando fu lunga- della disgraziata domestica; ma 

La lettera la scrivo solo io, un fascia di luce sul passato — sarebbe un pregiudi- jui si deve anche la creazione mante interrogato dal dottor era solo un puerile tentativo 

ma è come se l'avessimo scritta della disgraziata mondana c calo che deve scontare 5 anni del Museo della civiltà ’ ro- Macliozzi. dal dottor Macera per evitare qu.»!che mese di 

tutti quelli (c sono tanti!) che sulle sue ultime ore di vita, di carcera. mana. e dal dottor Traisi che diri- detenzione. 


Infatti, contrariamente a quan- tutti coloro che avovai'.o ve- i là Ut*; 1—~ 

to c stato pubblicato ieri da un duto l’uomo con il quale Ar.- }• due g.o\an. .ono pine- _ Abili pUTS lana • , ■ • 

quotidiano del mattino, nessun to:iictt.-i l.ongo .aveva una re- m -V -i 5 t »,.. „ , 1 -i» _ »» 1 ' 

fatto nuovo è emerso in questi I.-izior.c: m.i tutti gh accer:.-»- ‘ ^ *' Vòr -i p"' *-’t-t = iHiperllieablll PUTO Mako • 

ultimi mesi ncirinchiesta sul ment: ebbero esito r.eg.'.Tivo ù l'i dònn. = « l 

delitto di Castelgandolfo cd i Nel giugno del 19.56. il Br.-si :’ \ Cappotti pura lana . . . 

funzion.ari della squadra orni- accusò il cognato d; essere lo n-uì --.-iV-.-ì r 0^0:: però a = ^ _ , 

cidi continuano pazientemente autore m.Mer:aIe del delitto; :I i COShlHU pura lana TagaZZO . 

le ind.ig;ni con la segreta spc- dottor M.icora od il dottor Car- ; dVrìan e arche TCr i _ x 

ranza. purtroppo assai alo.ato- lucci si recarono allom al car- reazione de'la nego- ^ Pantaloni SpOTt ■ ■ ■ • 

ria. che un ^^po di fortuna cere c svolsero un suppkmeto ' 1 ,^tV,''s: sonò dai! a ^rect i 

venga loro in aiuto. di inclagmi che si concluse con yjjyj ^ ^ rnani x-yote I ca- = t'aniaiOm pUTa lana • . • • 

XI prcsiii.to colpo di sccns. un monte Ha XsiiO. Il Riiccori dcll<) tenenza “ 

che si è poi rivelato privo di fu a lungo interrogato e. di- yia e'dò’ua tenenza Monte sà- 1 FMa rr t * 

qualsiasi fondamento, nguar- mostrate false le affermazion: stanno cor.duccndo le in- = NON OlMtNTICATE ! SOLC 

dava Paccusa mossa da un tale del congiunto, chiese ai fun- H.igin; del caso = 


L. 4.000 
n 4.000 
» 4.000 
» 2.500 
» 500 

» 1.200 


Si ^ Spento ieri il professor | Giuseppe Brasi noi confronti zionarì d; essere r.messo in li- 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 




da SUPERABITO 
via Po 39'r (ang. via Simeto) 


I NON DIMENTICATE ! SOLO Al 

I MAGAZZINI POPOLARI 

I Via Torpìgnattara, 64 

1 VESTIRETE BENE CON POCHI SOLDI 
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Il protagonista della decima 
giornata di campionato è sta¬ 
to indiscutibilmente il mal¬ 
tempo: fulmini, pioggia, gran¬ 
dine e raffiche di vento impe¬ 
tuoso, si sono abbattute su¬ 
gli stadi calcistici costringen¬ 
do a rinviare ben cinque del¬ 
le nove partite in programma, 
vale a dire quasi la metà. 

Il maltempo però non è riu¬ 
scito a fermare la Juventus 
tornata immediatamente alla 
vittoria dopo la cocente scon¬ 
fitta di domenica scorsa a Vi¬ 
cenza, quasi per smentire i 
pessimisti (o gli ottimisti a 
seconda dei punti di vista) 
che già avevano creduto di 
ravvisare nel comportamento 
della squadra bianconera i 
primi sintomi di crisi. 

Il fatto è che l’incidente toc¬ 
cato domenica scorsa a Char¬ 
les era stato determinante per 
la Juve: forse più ancora del¬ 
la grandissima prestazione 
del Lanerossi « castigagran- 
di >. Se ne è avuta la confer¬ 
ma giusto ieri allorché un’al¬ 
tra squadra tradizionalmente 
poco prodiga verso le « gran¬ 
di > come la Lazio è stata 
battuta a Torino con un pun¬ 
teggio più netto di quelli di 
stretta economia che avevano 
caratterizzato fin qui la mar¬ 
cia della capolista bianconera. 

Cosicché la Juventus ha ri¬ 
portato a tre punti II suo van¬ 
taggio sulla immediata inse- 
guitrice che ora é la Fioren¬ 
tina grazie anche al rinvio 
della partita di Alessandria, 
ove comunque il Napoli aveva 
ben poche speranze di difen¬ 
dere con successo il suo se¬ 
condo posto. 

Ma la Fiorentina (e più an¬ 
cora la Roma) ha dovuto su¬ 
dare le proverbiali sette ca¬ 
micie per aver ragione del- 
l’avversario di turno, contra¬ 
riamente alle previsioni gene¬ 
rali secondo le quali il To¬ 
rino e l’Udinese avrebbero 
dovuto rappresentare facili 
bocconi per i viola di Ber¬ 
nardini ed il giallorossi di 
Stock. 

Invece la Fiorentina è riu¬ 
scita a prevalere solo negli 
ultimi minuti grazie ad una 
fucilata su punizione del « so¬ 
lito- Cervato e la Roma ha 
dovuto accontentarsi addirit¬ 
tura di dividere la posta con 
le ■ zebrette - di Bigogno. 
Non solo: la squadra giallo¬ 
rossa ha rischiato persino la 
sconfitta visto che fino al 30’ 
della ripresa i bianconeri era¬ 
no in vantaggio per tre ad 
uno grazie ad una rete di Pan- 
taleoni e due autogoal di Grif- 
fith cui la Roma aveva sapu¬ 
to contrapporre solo una fu¬ 
cilata su punizione di Da Co¬ 
sta. Negli ultimi 15 minuti i 
giallorossi si lanciavano al¬ 
l’arrembaggio e riuscivano a 
pareggiare con due goal di 
Stucchi e Nordahl: ma che 
faticaccia! 

Come si vede allora la deci¬ 
ma giornata ha confermato la 
validità dell’ipoteca sullo scu¬ 
detto accesa dalla Juventus: 
sopratutto poi ha fornito una 
nuova dimostrazione della 
differente levatura tra la ca¬ 
polista e le inseguitrici. 

Nell'ultima partita valida 
della giornata si è registrata 
la netta vittoria del Bologna 
a Ferrara: una vittoria giun¬ 
ta a buon punto per dissipare 
i sintomi di crisi manifesta¬ 
tisi nel clan rossoblu, una vit¬ 
toria inoltre che fa ben spe¬ 
rare anche per quanto riguar¬ 
da l’interesse della lotta tra 
le ■ grandi >. 

Il Bologna infatti ha rag¬ 
giunto quota 8 e se la guida 
di Sarosi continuerà a dare 
buoni risultati (confermando i 
lieti auspici tratti dal debutto 
del nuovo allenatore) non vi 
è dubbio che presto io squa¬ 
drone rossoblu non dovrebbe 
mancare di rispondere alle 
aspettative dei tifosi e di in¬ 
serirsi nella lotta tra le 
« grandi >. 

Prima di concludere sarà 
bene ricordare che oggi verrà 
convocato il quarto gruppo di 
azzurrabili con il quale si do¬ 
vrebbe concludere il > giro di 
orizzonte • compiuto dal C. T. 
Foni dato che nella prossima 
settimana dovranno essere 
comunicati i 22 nominativi in¬ 
clusi nell’elenco da inviare al¬ 
la FIFA ed alla segreteria 
della Federcalcio irlandese. 
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1 TOTOCALCIO 1 

Hanno vinto i « 7 » ! 

A causa delle molte 

par- 

lite rinviate per il maltem¬ 
po il Totoealeiu comunica 

che il Munte Premi 

sarà 

diviso fra i 7290 giuratori 

elle liaiino totalizzato 

sette 

punti ai quali aiidraniiu 
(it.300 circa. 

lire 

.Alessandria-Napoii 

n. V. 

Eiorcntina-Torino 

I 

Jiivcntiis-Luzio 

1 

L. R. VIeenza-Gciioa 

n. V. 

51ilan-Padova 

n. V, 

Roma-Udinese 

X 

Sanipdoria-Inicr 

n. V. 

Spal-Bologna 

2 

Verona-A talariia 

n. V. 

Bari-Palcrmo 

1 

Lccco-Tarunto 

n. V. 

Pro Patria-Carbosarda 

1 

Vlgcvano-Sleiia 

n. V* 

Nnvara-Simni. Monza 

n. V. 

Livorno-Pro Vercelli 

2 

Il monte premi e di 
470.214.3 (iO. 

lire 


3 

!. CORS.A 

1 x2 

1 

X 

2. CORS.A 

3. CORSA 

2 

ì 

1 

4. CORS.A 

5. CORS.A 

2 

I 

1 

6. CORS.A 

Il Monte Premi è di 
23.806.034: 

lire 

LE QUOTE: AI < dodici > 

L. 208.824: agli « undici » 

L. 13.223; ai « dicci > 1,. 

1889. 1 
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NONOSTAN TE LE INCERTEZZE DE I BIANCONERI 

La . Lazio non è riuscita 
a fermare la Juve (j-i) 

Hanno segnato Charles, Stacchinì, Selmosson e Sivori - Tozzi in giornata nera 


'<1 



JUVENTUS: Mnllrrl; Corradi. Garzella; Emuli, Ferrarlo, Co- 
luinbo; Nicole, lluiilperti. Clmrlrs, Sivori, Staccliinl. 

LAZIO: l.uvati; Molino, Lo nuoiio; Carradori, IMiiardl, Filili; 
Murriiirlli, Fuzzaii, Tozzi, lluriiil. Scliiiossun 
AltlllTIlO: Cuni|>aiiuti di Milano. 

IlETI: al 39’ Charles, ai -U' Staccliinl; nel secondo tempo: al 
1’ Seiiiiossuii c ni Siluri. 

NOTE: plof;t;l.i iltiu; campo pesante c scivoloso; spettatori; 
3.01)0 circa; niiKoll: 4 a 3 per la Juventus. 




JUVENTUS-LAZIO 3-1 


— AI 43' del secondo tempo SIVORI riesce a battere LOL'.ATI 




‘.-r . 

(Tclcfofo) 


VH (Dalla nostra redazione) 

TORINO, 10 — La Juven- 
W" lus è pu.ssata con la Lazio, c 
•' sembrava non dovesse far- 
F cela. Questo il succo, che può 
, diventare una insegna, uno 
slogan, o che so io. La so- 
lita Juve, insomnia che ac- 
; contenta in modo chinto, 

preciso, decisivo, ma che 
esce dal campo con due 
punti. Meritatìssimi. anche. 
E* sempre dillìcilc descrive¬ 
re quc.sta Juve e oggi contro 
In Lazio, è astruso addirittu¬ 
ra. Per esemplo: ditemi chi 
si può citare come il miglio- 
' re dei bianco-neri se non 

Mattrcl il portiere. Mattrcl 

il migliore in campo! Allora, 
e naturale, pensare ad una 

^ squadra chiusa in difesa. 

- arrancante. Niente affatto. 

La Juve non si è mai chiusa 
. in difesa, non ha mai fatto 
- baluardo, ha quasi sempre 

i>) attaccato. 


Ma nonostante tutto è sta¬ 
to li suo < pipelct » r uomo 
mighoie. E Mattrcl non ha 
brillato, diciamo cosi, in mo¬ 
do ustrutlo, con grandi belle 
parate, quasi avulse, distac¬ 
cate dal lesto. No, ogni vol¬ 
ta, è stato un salvataggio di 
un punto che poteva capo¬ 
volgere la situazione. E’ un 
portiere che io chiamerei di 
contropiede, para cioè con 
una frazione di ritardo, non 
di anticipo, cosicché in mol¬ 
li casi. VOI direte, il palo ha 
respinto. 

Anche oggi, quando la La¬ 
zio faceva bella mostra del 
suo quarto d’ora, un tiro de¬ 
cisivo per le sortì dei roma¬ 
ni, è stato neutralizzato dal 
giovano portiere juventino; 
poi una prodezza suiraltra; 
quasi tutti tiri imparabili. 
Mattrcl, è il miglior portie¬ 
re che vanti l’Italia calcisti¬ 
ca in questo momento. 

1 soliti barbogi parleranno 


DOPO UNA PARTITA RICCA DI SORPRESE DI COLPI DI SCENA E D I FASI EMOZIONANTI 

Solo nel finale la Boma raggiunge rudinese (3-3) 

Hanno segnato Pantaieoni, Da Costa, Grìffith (due aulogoat) Stucchi e Nordahi - Bigogno ha tentato di aggredire 
i'arbitro ai termine deii'incontro - Gii errori tattici di Stock hanno impedito ai giallorossi di cogliere il successo 


ROM.A: Panetti; Grilfitb. Corsini; Menegotti. Sluerbi, 
Magli; Ghiggia. Pistrin. Nordahl. Da Costa. I.ojodicr. 

UDINESE: Ciidirini; De Giovanni. Valenti: Piqué. Carda¬ 
relli. Sassi; Pentrelli. Pantaieoni. Bettini. Lindskog. Manente. 

RETI: nel primo tempo al 13’ Pantaieoni. ai 30’ Da Costa; 
nella ripresa al I’ ed al 19’ autogol di Griffith, al 30’ Stucehi. 
al 40’ Nordahl. 

NOTE: cielo coperto con pioggia intermittente durante 
la partita e violenta grandinata nell’intervallo. Spettatori 
30 mila circa. Lieve incidente a Valenti. Ghiggia e Cudlcini. 


Non appena Varbitro diede 
il fischio finale si vide Bigo¬ 
gno lanciarsi al centro del 
campo in direzione del signor 
Mori con intenzioni fin trop¬ 
po eloquenti: e fu solo per il 
tempestivo intervento di Ma¬ 
gli e di Lindskog che Valle- 
natore friulano non riuscì 
nell' intento. risparmiandosi 
cosi una severa punizione 
dalla Lega Calcio. 

Indubbiamente il comporta¬ 
mento di un allenatore dalla 
fama di signorilità e di cor¬ 
rettezza come Bigogno po¬ 
trebbe stupire e ritenersi as¬ 
solutamente fuori luogo se 
non si ricordassero subito le 
fasi salienti della partita che 
aveva visto iUdinese andare 
in vantaggio per prima con 
Un goal d: Pantaieoni (favori¬ 
to da una difettosa respinta 
di Panetti! c riprendere in 


pugno subito dopo la fucila¬ 
ta di Da Costa su punizione, 
le redini dell'incontro grazie 
a due sfortunate deviazioni 
di Griffith su tiri di Pentrelli 
e Lindskog. 

Sul 3-1. ad appena 25’ dalla 
fine, la partita avrebbe potu¬ 
to dirsi chiusa a vantaggio 
dell'Udinese (ed infatti nu¬ 
merosi spettatori starano già 
abbandonando gli spalti fla¬ 
gellati dalla pioggia) allorché 
SI verificava l'incredibile, co¬ 
raggiosa commovente rimonta 
della Roma grazie anche al 
grandissimo contributo dei 
- nounetti * Magli e Mene- 
gotti. 

Così la Roma prima dimez¬ 
zò il distacco con una rete di 
Stucchi (che l'arbitro in un 
primo tempo aveva annullato 
per sospetto fuorigioco con¬ 
validandola invece dopo aver 


Lìadskog 

Da bambini, gli scandinavi 
sono ancora vichinghi allo sta¬ 
to brado: diciamo fino ai 7-S 
anni. A vederli grinocare resta¬ 
te nei verdi prati intorno a 
Coperiaghen o a Stoccolma, fan¬ 
no paura: e tanto l'impeto col 
quale saltano, corrono, si urta¬ 
no. s'azzuffano, che uno fatica 
a capire come non »i facciano 
male. Poi. a poco a poco, la 
canvinrenza si assenta, ta scuo¬ 
la li disciplina eh- civilizza 
e allora — a parte le attuali fio¬ 
riture di » teddu boy» - — dal 
bozzolo deiromiincolo sfrenato 
viene fuori la frigida farfalla 
dell’adolescenza a.«»c»tarino c 
posato. .Ma sotto, non dimenti- 
catefo mai. sonnecchia sempre 
l'orgoglioso e sfrenato vichingo 
delVinfanzia — della preistoria. 

Gli atleti scandinavi, svilup¬ 
pandosi. buttano al longilineo 
Danno i grandi mezzofondisti 
dell'atletica, i fondisti e i sal¬ 
tatori dello sci. t limpidi puro¬ 
sangue del cateto Sei calcio fu¬ 
rono forti ai tempi antichi, agli 
albori del secolo; poi bisognò 
aspettare l'ultimo dopoguerra 
per riscoprirli. 

Dopo te Olimpiadi di Londra 
det t94t, i grandi campioni rea- 


ai"! 


delia 




desi e danesi emigrarono a stor¬ 
mi verso ntalia. portando con 
se uno stile e una scuola di 
gioco e insieme uno stile e una 
scuola di comportamento. Li ri¬ 
conosci subito, non solo perche 
sono generalmente biondi e 
ossuti, ma perche - vedono - la 
partita in un modo comune e 
coerente, perche corrono tutti 
con impeecabite scioltezza, per¬ 
che tutti et danno dentro con 
fredda furia. Son s'avviliscono 
mai. e nemmeno mai incattivi¬ 
scono; I freni delVeducazione 
calmano ronginana natura ri¬ 
bollente. Sono degli istintici che 
SI sono razionalizzati : e proprio 
per questo s'impongono in Ita¬ 
lia con tanta pienezza. 

Ieri parve di rivedere, nei tra¬ 
volgente Lindskog che il pub¬ 
blico applaudì più & più volte 
a scena aperta, rinBontenibiIe 
Liedholm degli anni verdi, quel¬ 
lo, ricordate?, che veniva giù 
dalle retrovie col suo passo 
lungo da mezzofondista e pare- 


va un’ondata del Mare del Nord. 
Alto, pallido, biondo, ien Lind- 
skog era imprendibile. Sempre 
smarcato, sempre libero, appa¬ 
riva nei punti piu lontani del 
campo, staccava la quarta e 
governava la sua squadra come 
un direttore d'orchestra. Un 
uomo solo, impassibile e inftes- 
sibile. tremendamente sicuro di 
se. fortissima in tutto il reper¬ 
torio del suo mestiere, stava 
battendone altri undici Cera 
qualcosa d’imponderabile e di 
misterioso, verrebbe di dire, 
nella sua sempre pia scandita 
presenza: era. capitemi, come 
quando si leva il vento o c'è 
ralla marea, e tutta la natura 
SI ferma e guarda, e soggiogata 
obbedisce al ritmo mutato delle 
cose e del tempo. 

Lindskog però è soltanto un 
uomo, e non una forza della 
natura; e a un certo punto co¬ 
minciò a cedere. Era durato più 
di un’ora il auù dominio, aveva 


, ascoltato il parere del guar- | 
dialinec) e poi riuscì a pa¬ 
reggiare esattamente a 5' dal¬ 
la fine grazie ad un astuto ti- 
: ro di Nordhal ed ad un er- 
, rare collettivo degli ormai di¬ 
sorientati difensori bianco- 
> neri 

I Come si vede il gesto di Bi- 

■ gogna inquadrato neU'atmo- 

■ sfera nervosa, accesa, da car¬ 
diopalma del finale della par¬ 
tita può anche essere g'iustifi- 
cato e spiegato: a patto però 
che l’allenatore friulano in¬ 
vochi come attenuante il par¬ 
ticolare clima deU’incontro 
(creato anche dalla presenza 
in campo di cinque -■ ex -: 
Stucchi, Magli e Menegotti 
da una parte e Cardarelli e 
Bettini dall’altra) e non st 
ostini a prendersela con l’ar¬ 
bitro per la convalida del 
goal di Stucchi, a giudizio 
della maggior parte degli os¬ 
servatori segnato in una po- j 
sizione regolarissima 

All'arbitro piuttosto deve 
'rimproverarsi di aver accre¬ 
sciuto il nervosismo dei gio¬ 
catori spezzettando conltniia- 
menlc il gioco ed ignorando 1 
costantemente la regola del 
vantaggio. 

S'iniende che per il resto 

fruttato alta sua squadra il u 
rotondo vantaggio di 3-1. Lind- ^ 
skog era esausto, e »» fece un % 
poco da parte, prese perfino a | 
sbagliare qualche passaggio, a ^ 
perdere Qualche • tackle lui k 
fino ad allora duro come una h 
roccia ed elastico come una J 
betulla delie sue lande Fu tn ^ 
quel momento che si scatenar©- B 
no .Mogli e Menegotli, cui tl J 
fiuto e tespeTienzn suggerirono ? 
di colpire senza pteta favrer- ^ 
sano ridotto allo stremo. V'en- ^ j 
ne fuori un quarto d'ora di fno- ^ 
co, e rannosa rimonta fu pos- ^ 
libile* come ai giorni di Testar- ^ 
ciò. quando Bernardini e Fer- u 
rans rubavano il tempo e il re- q 
spiro a tuffi, e solo tl laro ^ co- k 
re • pulsaco in mezzo al campo, b 
in un pum-pum furioso al qua- “ 
le non si rettsleva. ' 

.Ma quell'ora di Lindskog fu ^ 
da sola uno spettacolo raro. In y 
quelFora LtnrLskog riassunse in u 
sé in una sintesi affascinante ^ 
Parte di Liedholm. di Bronéf. \ 
di Praest, di Nordahl e di Cren; k 
e ci apparve, sul campo che per- B 
correva su e giù con le sue am- k 
pie falcate di cavallo, come B 
una sorta di monumento al cat- j 
datore, come il più forte gio- J 
calore del mondo. B 
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Bigogno ha tutti i motivi per 
imprecare alla mala sorte: e 
non solo per aver pareggiato 
nel finale una partila che sta¬ 
va vincendo. ma anche e per¬ 
ché se una delle due squadre 
in campo aveva meritato di 
vincere questa era stata 
l'Udinese. 

Non vi sono dubbi su que¬ 
sto punto cosi come non ri 
sono dubbi che una •' Roma 
diversa- avrebbe potuto 
schiacciare facilmente l'Udi¬ 
nese. E quando diciamo una 
Roma diversa non vogliamo 
limitarci a ricordare gli er¬ 
rori tn qui sono incorsi Pa¬ 
netti e Griffith in occasione 
dei tre goal. 

Il fatto è che Bigogno ave¬ 
va manifestato chiaramente 
le sue intenzioni allorché ave¬ 
va spostato Cardarelli su Nor¬ 
dahl e De Giovanni su Da 
Costa mantenendo Piqué. Sas¬ 
si e l'ala tornante Manente 
sulla linea del centro campo 

In questo modo Bigogno 
non solo aveva rafforzato la 
difesa gettando le premesse 
per uscire imbattuto dallo 
ROBERTO EROSI ' 
(Continua in 4. pag. 7. col.) 


di età, di esperienza e cose 
del genere. Pazienza! Mat¬ 
tici aspetterà, ma, presto, 
lo vedremo m Nazionale. E 
con Ciò elniidiamo il discor¬ 
so Una squadra che vince 
nett;imente e che ha nel suo 
portiere il miglior uomo, di¬ 
te un po’ se non è. perlome¬ 
no. strano. La Juve sembra 
gelata, il rigidità nei primi 
due qiiaili d’ora dei duo tem¬ 
pi. ballonzola, non ha idee, 
poi SI scatena, segna. 

Come un piigilatore son¬ 
nacchioso nei jirinii rounds. 
che studia ravversario per 
poi gettarsi, a ragion vedu¬ 
ta. per linee interne. 

I duo luimi gol della Juve 
.sono paItiti da due azioni di 
difensori, scesi col pallone 
al piede sino all’arca avvor- 
-saria. Anciie questo è scon¬ 
certante. Bisogna segnarselo 
saia utile per tutti. Diflìcile 
cioè capire come la Juventus 
passa e per quale ragione, 
l’hè oggi, per esempio, ha 
visto 1 sorci verdi in due pe¬ 
riodi, nel primo e nel se¬ 
condo tempo, ma ha chiuso 
tranquillamente come se 
sempie avesse dominato. 

La Lazio ha sciupato molte 
cose, soprattutto nel primo 
lenipo. Ha voluto infoltire 
eccessivamente la propria 
area; in difesa stretta sul 
zero n zero, non si capisce 
perche. Tre uomini soltanto 
aH'attacco, Muccinelli. 'Toz¬ 
zi e Selmosson, quando gio¬ 
cando in cinque avrebbe po¬ 
tuto segnare nel periodo del 
gelo iniziale juventino. 

Nel secondo ha portato 
Burini in posizione giusta c 
subito si è vista una massa 
notevole di lavoro, con spun¬ 
ti buoni, con un gol segnato 
ed annullato. Ma Tozzi an¬ 
che nella seconda fase era 
veramente in giornata da ro¬ 
dere il fegato ad un Giobbe. 

Possibilità immense di se¬ 
gnare. sciupate c in modo 
banale, irrit.antc. disdicevo¬ 
lissimo. questo Tozzi. Sba¬ 
gli eseguiti con una sufflcen- 
/a sconcertante, come se ad 
un Tozzi ciò fosse pcrmes- 
■so; invece, la stecca quan¬ 
do .SI ha un grande acuto; 
proprio non è ammessa. 
Anzi, é veramente riprove¬ 
vole. Tozzi oggi ha giocato 
con tale spiacevolissima pro- 
sopen da disgustare. Forse 
era stupito che Ferrarlo, non 
permettesse ad un asso co¬ 
rno lui di far vedere qual¬ 
che lezione di gran gioco. 

Locati, ha fatto il suo do¬ 
vere. con slancio, con parate 
notevoli. Molino era arrab- 
biato, no,n si capisce come 
mai. con chi. perchè. Carra¬ 
dori ha giganteggiato nei 
due tempi, con cI.tssc c tem¬ 
pismo; un giocatore notevo- 
li.ssimo. Pinardi ha tenuto 
bene Charles nel primo tem¬ 
po. poi ora stanco per il ter¬ 
reno e per la mole del gal¬ 
lese. Fuir. non è più il me¬ 
diano che tutti conoscevano, 
e in questo periodo, poi. sem¬ 
bra nettamente fuori forma. 
Burini è stato, con Muccinel- 
GIULIO CROSTI 

(Conlinoa in 4. pag. 8. col.) 
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ROMA.UDINESE 3-3 —CUOI CINI è ballata «alla ranno^^ «i STUCCm eh»'tanta «!-* 
■castioiif ba snscitata tn quanta il goal è itala prima annaffata a pai eonvalldada «alTarbitra 






Ktll SHUUIII l[iriH 


Dopo la clamorosa scenata di Bigogno sul terreno dell’OUm- 
plco al termine della drammatica partita Roma - Udinese, tl 
personaggio plb Infere-ssanfe da avsirinare entrando negli spo¬ 
gliatoi e proprio l’allenatore bUnronero. II qnale. risalito II 
sottopassaggio che porta faori dal campo, iia ancora gli occhi 
accesi e la voce sdegnata, A noi che gli chiediamo che cosa 
as'esse intenzione di fare all'arhitro \erso il quale si era diretto, 
risponde: s Semplicemente dirgli in m<xlf» chiiro che un arbitro 
non dose comportarsi cosi! Ma come"* Prima fischia un fuori - 
gioco di posizione di Nordahl, f.i segno di ro quando la p.zlla 
entra nella reto di Cudicint fermo per aver udito U segnale 
arbitrale c poi convalida il goal! Ripeto; Cudietni <i è formato 
perche ha udito il fischio ». 

Vicino a Bigogno nn dirigente udinese lo spalleggia, cercando 
di calmare il bollente allenatore: c .Abbnimo fatto vedere al 
pubblico romano come si gioca al calcio e abbiamo insegnato 
qualche cosa anche alla Roma! » 

Cndicini dà la sua versione dell’episodio: «Ho \i>to Nordahi 
molto s-icir.o a me, poi ho sentito il fischio deH’arbitro e mi 
sono fermato a. Domandiamo al braso portiere bianconero; 
« Come ha potuto farsi ingannare dal tiro di punizione di 
Da Costa? ». Risposta: « Non mi sono fatto ingannare, soltanto 
Da Costa e riuscito ad indovinare l'unico spiraglio della bamerR 
infilandovi un pallone scagliato cosi forte che nc>n ho potuto 
altro che seguirne la traiettoria. Un gran giocatore quel 
Da CosU! ». 

Altre dichlarosionl di giocatori udinesi: 

Cardarelli; « Nonoatania sta affezlonatlssiino alla mia città • 

CABLO MABCUCCI 
fCo a— a la «. gag. 8. col.) 
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Solo con un rigore messo o segno do Cervoto 
lo Hor entino ho roglone dello difeso gmnoto 

La pioggia l’ha fatta da padrona - Hanno fognato anche Gratton e Armano, che ha battuto magistralmente Sarti 


(Dalla nostra redazione) 

FraENZE.lÒ'— Che dire 
di questa partita tra ytoren- 
tini e torinesi, giocata sotto 
una fitta pioggia (per aimeno 
«no buona meze'oraJ con -un 
■ terreno pezontc e cón un ven¬ 
taccio che spesso imprimeva 
alla palla strani volteggi? Si 
può dire che la Fiorentina ha 
vinto meritatamente anche se 
la rete che ha sanzionato il 
suo successo è scaturita da un 
calcio di rigore concesso dal 
direttore di gara (Marchetti 
di Milano) per un fallo discu¬ 
tibile ai danni di Montuori 
proteso verso la rete ben di¬ 
fesa da un mobile Ripamonti 
oggi in vena di prodezze. 

Con due minuti di anticipo 
l'arbitro dà il « via » aH’in- 
eontro. E’ il Torino che batte 
il calcio d’inizio, mentre la 
Fiorentina gioca con il vento 
a favore. 

Non è ancora passato un 
minuto che il trio sud-ameri¬ 
cano della Fiorentina si pre¬ 
senta: palla da Julinho a Mon¬ 
tuori e subito indietro all'ac- 
corrente Lojacono. Il tiro del¬ 
l'argentino, una vera canno¬ 
nata, scoccato da una ventina 
di metri, incoccia la traversa. 


FIORENTINA! fartlt Robottl, CervatO| Chiappella. Orzan, 
Segato: (luilobo. OrattoB, Lojacono, Montuori, Frinì, 

TORINO! Rlgamontll.Oravai'Bcrtolonl; Bonlfacl, Oanzer, Fogli; 
Armano, Arce, RIcagtU,'Baee), Tacchi. 

ARBITRO: Marchetti di Milano. 

NOTE: tempo coperto, con pioggia; terreno allentato; spetta¬ 
tori; 20.000 circa. 

RETI: al 31* Oratton; nel secondo tempo: al 14* Armano e 
al 37’ Cervato su rigore. . 


mentre Rigamonti vola a 
vuoto. 

Dietrofgront e palla che da 
Fogli arriva a Ricagni: il tiro 
del •^petissoM termina a lato 

Poco dopo la pioggia inizia 
a cadere: dalle tribune di Ma¬ 
ratona gli sportivi, quelli me¬ 
no provvisti, fuggono in cerca 
di riparo; piove anche sotto 
le tribune coperte. Il vento 
sposta la palla. ■ 's 

Al 9' Prini dà a Montuori, 
che tira; ma Ripamonti devia 
in calcio d'angolo. Due minuti 
dopo Bonlfacl commette un 
fallo su Montuori. La puni¬ 
zione viene battuta da Loja¬ 
cono, ma la palla termina al 
lato. 

Il gioco ristagna a metà 
campo fino al 10’, quando Gra¬ 
va si salva in calcio d’angolo. 
Subito dopo (22’) è Tacchi che 
teinto la via della rete, ma 
spara fuori. Al 24’ Gangcr, al 


Così erano scese in campo 
per disputare ì 90 minuti 


Alessandria-Napoii 


ALESSANDRIA; Nobili; Nardi, Glacomazzl; Marcelllnl, Pe- 
droni. Traverso; Castaldo, Manenti, Vonlanthen, Tagnin, Savionl. 

NAPOLI: Bugattl; Greco II. Del Bene; Morin. Franchini, Po- 
■io; Brugola, DI Giacomo, Vinicio, Beltrandi, Novelli. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 


MilanPadova 


MILAN; Soldan; Malditil, Zagattl; Fontana. Zannler, Berga¬ 
maschi; Mariani, Grillo. Bcan. Schiaffino, Ciicchlaronl. 

PADOVA: Pln; Mari, Hcagnellato; Plson, Azzini, Moro; tlamrln, 
Rastiirattl, BrighentI, Chlumento, Boscoio. 

ARBITRO; Bonetto di Torini-. 


Yerona-Atalanta 


VERONA: Ghizzardl; Baslllanl, Cuttica; Larinl, Rosetta. Ste¬ 
fanini; Ghlandi, Bagnoli, Maccacnro, Del Vecchio, nassettt. 

ATALANTA: lloccardi; Cardani, Roncoli; Annovazzl, Vlttonl, 
Janich; Perani. Ronzon, Mimi, Conti, Gentili (Uoiiistalli). 
ARBITRO: Morlconi di Roma. 

Sampdorialnler 

SAMPDORIA: Rosln; Farina, Sarti; Maroechl. Bernasconi, 
Martini; Mora, Ocwirk, FirmanI, Tortili, Conti. 

INTER: Matteucci; Fongaro, Vincenzi; Masiero, Bernardin, 
Invemlzzl; Bicicli. Aiigellllo. Massel, Skoglund, Lorenzi. 
ARBITRO: Maurelli di Roma. 


LanerossI-Genoa (M) 
(sospesa ai 33') 


VICENZA. 10. — La partita Ira li LanerossI Vicenza e il Genoa 
t stata sospesa dopo poco piti di una mezz’ora di gioco a causa 
delle condizioni in cui era ridotto II terreno dello stadio « Menti » 
per le violente piogge degli ultimi giorni. Al 14’ improvvisa¬ 
mente il Genoa passava In vantaggio per un Infortunio occorso 
a Lulson, al quale sfuggiva la palla viscida calciata da Vlcianl: 
raccoglieva Barlson che non aveva difficoltà a realizzare. Sei 
minuti dopo 1 vicentini pareggiavano; tiro di Aronsson ribattuto 
da Franci, ripreso da Sai-ninì e messo nel sacco. Al 33' la partita 
veniva sospesa. 

Ecco le formazioni: 

LANEROSSI VICENZA: Lulson; Glaroll. CapuccI; David. Lan- 
clonl, Degli Innocenti; Aronsson. Bassetto, campana, Marchi, 
Savoliìi. . ... _ . 

GENOA: Franci; Brcnttiiil. Monardi; Vlcianl, Bruno, Delfino; 
Frignani, Abbadie, Firotto, I.eonl. Barlson. 

ARBITRO: Marchese di Napoli. 

RETI: al 14’ Barlson e al 20’ Savolnl. 


limite dell’area di rigore, at¬ 
terra lo scatenato Gratton. La 
punizione piene battuta da 
Cervato: Rigamonti in tuffo 
respinge con i pugni in calcio 
d’angolo. Il tiro dalla bandie¬ 
rina lo calcia Lojacono e Ju¬ 
linho, pressato da Rigamonti, 
di testa manda sopra la tra¬ 
versa. 

Un minuto dopo la Fioren¬ 
tino potrebbe andare in van¬ 
taggio: Prini dà a Julinho, 
spostato a sinistra. Il sud-ame¬ 
ricano scatta, raggiunge la 
palla ed entra in area. Però 
il piede sinistro del brasiliano 
non è il migliore per segnare 
e, quindi, anziché tirare a rete, 
tenta il passaggio verso de¬ 
stra dove si trova Montuori 
libero; il giochetto non riesce 
e Bonifaci respinge. 

< Al 26’ il primo calcio d’an¬ 
golo per il Torino. Al 32' la 
Fiorentina ottiene altri due 
calci d'angolo ed al secondo 
di questi Gratton, dal limite, 
spara con violenza al volo 
verso la rete; Grava, sulla li¬ 
nea bianca, respinge di testa. 

Due minuti dopo Rigamon- 
tl respinge di pugno una 
cannonata di Lojacono. 

Non ò passato un solo mi¬ 
nuto che i tifosi fiorentini 
hanno un brivido. Arce, da 
30 metri, su calcio di puni¬ 
zione, tira con violenza e 
Sarti forse ingannata dalla 
traiettoria, respinge alla me¬ 
glio con una mano: la palla 
rotola in avanti, ma Arma¬ 
no è lento e Orzan può li¬ 
berare. 

Al 37’ i fiorentini passano: 
Gratton, palla al piede, si 
sposta verso la destra del 
campo scambia con Lojaco¬ 
no e poi scappa ancora. Con 
la palla incollata al piede la 
mezz'ala si porta verso la 
sinistra di Rigamonti e, pur 
pressato da un avversario, 
da posizione angolata segna: 
1 a O'. Rigamonti, anziché 
mettersi sul palo si è spo¬ 
stato verso la sua destra, 
lasciando un metro di spazio 
alla palla di Gratton. 

Subito dopo Marchetti ri¬ 
chiama Segato, reo di un fal¬ 
lo ai danni di un avversarlo. 

Al 40’ altro calcio d'ango¬ 
lo per la Fiorentina: la palla 
calciata da Lojacono arriva 
a Gratton che spara senza 
esitazione: il pallone termi¬ 
na fuori di poco. 

Ad «rt minuto dalla fine i 
granata ottengono il loro se¬ 
condo calcio d'angolo. Il tiro 
di Armano fa spiovere la 
palla verso l'accorrente Fo¬ 
gli. ma il giopanc pisano cin¬ 
cischia e Cervato libera. • 

Nella ripresa non piove. Il 
vento ha cambiato direzione; 
il cielo rischiara. All'V azio¬ 
ne Gratton-Prini, Gratton- 
Lojaeono con tiro dell’oriun¬ 
do: Rigamonti respinge alla 
meglio. Riprende Julinho e 
nuovo tiro che Ripamonti 
devia. Al”8’ Sarti, su tiro di 
Arce, si impapera e perde la 
palla senza causare niente di 
grave: il pollone é viscido. Al 
5' duetto Lojacono-Montuori 


con tiro finale del cileno, che 
Rigamonti devia nuovamente 
in calcio d’angolo. 

Mentre la Fiorentina cerca 
la via della rete, i - grana¬ 
ta • si portano in parità. La 
palla da Ricagni arriva ad 
Armano: scambio dell’ala con 
Bocci, con entrata a vuoto 
di Orzan, mentre Cervato è 
rimasto in avanti. Armano, 
mentre Sarti esce nel tenta¬ 
tivo di restringere lo spec¬ 
chio della porta, colpisce la 
palla magistralmente la fa 
passare sopra la testa del 
portiere e la manda in rete: 
fai. Doccia fredda per i 
poveri tifosi ' viola •. 

La Fiorentina, pur accu¬ 
sando il colpo gobbo, si pre¬ 
senta nuovamente in area 
avversarla, ma è ancora Ri¬ 
gamonti a dire di no ad un 
tiro di Montuori. 

Al 19’ bellissimo stop al 
volo di Lojacono su cross di 
Gratton e tiro-razzo che Ri¬ 
gamonti devia in calcio d'an¬ 
golo. Su calcio d’angolo i 
difensori granata si arran¬ 
giano con le mani mentre 
Marchetti chiude gli occhi. 

Al 28' azione Jullnho-Grat- 
ton, Julinho-Lojacono con tiro 
raso terra dell'argentino pa¬ 
rato da Rigamonti. 


Al 25’ Ganzer ferma la 
palla con le mani al limite 
dell'area. Punizione. Cervato 
avanza e spara in porta. Ri¬ 
gamonti in tuffo respinge al¬ 
la disperata il bolide. 

Al 30’ Lojacono tira in rete 
e Rigamonti para ancora. Al 
35’ Julinho, dalla restra, dopo 
aver giocato tre avversari, 
crossa verso la rete: Montuo¬ 
ri salta e di testa mette al 
lato. 

l ' viola ' si fanno sotto 
mentre i granata sbaglia¬ 
no anche i rinvìi. Al 37’ il 
rigore della vittoria fiorenti¬ 
na. Julinho si ripete, scarta 
fiertofoni e Fogli e crossa: 
Montuori e Lojacono come 
due falchi si gettano alla cac¬ 
cia della palla, ma Bonifaci 
sgambetta Montuori e Mar¬ 
chetti, dopo una certa medi¬ 
tazione, assegna la massima 

f iunizione che viene concre- 
izzata da Cervato: 2-1. 

LORIS CIULLINI 


Rinviata Vigevano-Siena 
per impra ticapilifà di campo 

VIGEVANO. 10 . — L’arbitro De 
Bobbio di Torre Annunziata ha 
rinviato per impr.itlcabilltà di 
campo, in seguito alla pioggia, la 
partita Vlgcvano-Slena. 



FIORENTIN.-\-TORINO 2-1 — Al 37' del secondo tempo CERVATO (fuori campo nella foto) segna su rigore (Tolefoto) 


BATTUTO LO SPAL NELLTNCONTRO DI FERRARA 

Un Bologna in leggoro piogiesso 
vinc o II "ileiby emlBnno,. (2 - 0) 

La partita caratterizzata da continue scorrettezze • Lo spallino Villa è stato 
espulso • L'arbitro si i lasciato sfuggire di mano l'incontro - Fischi pei giocatori 


(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 10. 

Alla fine del primo tempo, 
un tifoso spallino è riuscito 
ad arrampicarsi An sull’af- 
follatissima tribuna stampa: 
€ Avete sentito? — ha detto 
con tono fra l'amareggiato 
e l’ironico, una volta vicino 
a noi — sullo stadio è pas¬ 
sato "Sputnik”,.. Avete udito 
il suo segnale? Faceva bi- 
bi-bi...*. 

Risata generale, ma an¬ 
che malinconica considera¬ 
zione. Spai c Bologna che 
sino a pochi istanti prima 
avevano mostrato a 12 mila 

f iersone la parte meno bril- 
ante del rispettivo reperto¬ 
rio, potevano venir giudica¬ 
te sullo stesso metro di tan¬ 
te squadre delia serie B. 

E si era indugentl, anche. 
Va bene che si trattava di 
un derby dotato di tutte le 
caratteristiche che rendono 
questi incontri altrettanti... 
scontri: va bene che il fango 
c le pozzanghere offrivano 
un negativo contributo allo 
spettacolo, va bene anche 
che l'arbitro, il signor Ada¬ 
mi di Roma, aveva già in¬ 
cominciato a sciorinare — 
raccogliendo assordanti bor¬ 
date di fischi — decisioni ri¬ 
dicole ed irritanti nello 


C 


INCONTRI INTERNAZIONALI DI CALCIO PER LE QUALIFICAZIONI DEI « MONDIALI » 


3 


U Ungheria damma la Norvegia (5-0) 
assicurandosi Vingresso nelle finali 

La Jugoslavia batte la Grecia per 4 a 1 nel primo confronto diretto 


Si sono disputate ieri 
due partite valevoli per la 
qualificazione al torneo fi¬ 
nale della Coppa del 
Mondo. 

L’Ungheria, battendo a 
Budapest la Norvegia per 
5-0 (2-0) si è qualificata 
come dodicesima squadra 
delle sedici che prende¬ 
ranno parte al tonico fi¬ 
nale in Svezia. 

A Belgrado la .Iugosla¬ 
via ha riportato una netta 
vittoria per 4-1 sulla Gre¬ 
cia. Ma in questo settimo 
girone eliminatorio la lotta 
è ancora aperta. Domenica 
prossima a Belgrado, In 
Jugoslavia riceverà la Ro¬ 
mania. alla quale baste¬ 
rebbe anche il solo risul¬ 
tato pari per assicurarsi d 
viaggio in Svezia. 

A tutl’oggi le squadre 
gi àclassificate per il tor¬ 
neo finale sono: la Svezia, 
d’ufficio come paese orga¬ 
nizzatore: la Germania, di 
ufficio come campione ilc- 
lentore del titolo; Tlngliil- 
terra, la Francia, rAu.stria, 
la Cecoslovacchia, la Sco¬ 
zia c rUngheria per la zo¬ 
na europea; il Brasile, la 
Argentina ed il Paraguay 
per il Sudamerica; il Mes¬ 
sico per il Centro e Nord- 
America. 

Restano ancora da qua¬ 
lificarsi: la vincitrice del 
«gruppo otto>: Italia, Ir¬ 
landa del nord c Portogal¬ 
lo; la vincitrice dello spa¬ 
reggio del < gruppo sci », 


fra URSS e Polonia, che .-i 
trovano a parità di punti; 
la vincitrice del « gruppo 
selle >: Jugoslavia o Ro¬ 
mania. e la vincitrice del 
« gruppo Asin-Africa ». In 
questo gruppo, essendosi 
ritirati per ragioni politi¬ 
che i paesi arabi, Israele 
e rimasta sola. Per regola¬ 
mento la sua ammissione 
al torneo finale è subordi¬ 
nata all’aver disputato al¬ 
meno una partita di anda¬ 
ta e ritorno. 

La FIFA ha stabilito di 
opporle una delle seconde 
cla.ssificatc dei gironi del 
gruppo Europa, estratta a 
sorte (ma c’e una proposta 
della Spagna, che chiede 
che venga invece disputa¬ 
to un torneo fra le seconde 
classificate). V’è inoltre 
una protesta dcH’Uruguay. 
secondo classificato in uno 
dei gruppi del Sudameri¬ 
ca, che chiede che anche 
le squadre sudamericane 
seconde classificate ven¬ 


gano ammesse al sorteggio 
o, se la proposta della Spa¬ 
gna dovesse essere accet¬ 
tata. al torneo di selezione. 


Tivoli'Rieti 0 0 


TIVOU; Mas:>ci. Castelli. 
Cecchettl. Cloletta. Caini, VI- 
rovaro: Quenda, Clanrarinl. 
Ferraguto. Luciani, Arosi. 

RIETI: Alimenti. Mosconi. 
Marchesi. Attili, De Santis; DI 
Croce, Zambotti, Longo. Pcrel- 
ii. Delluomodanne, Annessi. 

ARBITRO: Bernardi di Pe¬ 
rugia. 

TIVOU. 10 — E’ stata una 
partita interessante, sia dal Iato 
agonistico che da quello tecni¬ 
co. I locali avrebbero potuto 
passare In vantaggio nel corso 
del primo tempo, solo che gli 
avanti del Tivoli avessero de¬ 
notato Una maggiore decisione 
nei tiri a rete. Dal canto loro 
gli ospiti hanno messo in mo¬ 
stra una difesa solidissima con 
Mosconi e Marchesi in grande 
giornata. Nella ripresa il Rieti 
ha fallito un palo di occasioni 
favorevoli: la prima con Annes¬ 
si e la seconda con Delluomo- 
darme. In complesso quindi il 
risultato è giustissimo e premia 


la condotta cavalleresca e voli¬ 
tiva delle (tue compagini In 
campo. 


latinalsola Uri 4*1 

ISOLA LIRI: Berardi. Bonan- 
nl. Cavlcchloll. Viscogliosi. 
GIzzI. Conte. Notargiacomo, An- 
tonin. Nardone. Compiani. 
Duro. 

LATINA: Valentinl. Rubina- 
ti. Cerbio. Sardini, De Rossi, 
Magi. Saccarelll. Bozzo. Starto- 
ris. Pancrazio. Ferraguti. 

MARCATORI; nel 1. tempo, 
al 15’ ed al 44' Eartoris. al 35' 
CompianI; nella ripresa, al 20' 
Saccarelll ed al 30' Bozzo (ri¬ 
gore). 

La capolista è stata sonora¬ 
mente battuta dal nuovo La¬ 
tina. 

Nuova, perché, da quando 
Leu è passato alla guida della 
squadra, questa gira alla me¬ 
raviglia. senza intoppi. Tre vit¬ 
torie consecutive parlano chia¬ 
ro: e i pontini possono ancora 
continuare a salire. La folla 
numerosa, nonostante la piog¬ 
gia. ai termini della partita, ha 
portato in trionfo il trainer lo¬ 
cale. 1 migliori: SaccarelU. 
Sartoria. Ma^ Conte. Compia¬ 
ni e Gizzi. Discreto l'arbi¬ 
traggio. 


8.P.A.L.: Berlocchi; Delfratl, Costantini; Villa. Ferraro. Zu- 
gilo; Vitali, ilroccliil, Macor. Sandell, Prenna. 

BOLOGNA: Santarelli: Rota. Capra; BodI Mlallrh, Randon; 
Cervellatl. Maschio, PIvatelll. Vukas. pasciitti. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

RETI: nel secondo tempo: al 9* PIvatelll e al 41’ Maschio. 


stesso tempo, ma i protago¬ 
nisti della partita, tranne 
poche eccezioni, avevano 
presentato uno spettacolo 
più mortificante che allegro. 

Cosi alla fine dei primi 
45*, forse si sarebbe potuta 
trovare qualche lieve atte¬ 
nuante di più a favore della 
Spai, ma la squadra ferra¬ 
rese non aveva complessi¬ 
vamente guadagnato una sia 

§ ur stiracchiata sufficienza. 

e — com’è naturale — il 
gioco del calcio è inteso co¬ 
me sport collettivo. 

Poi, nella ripresa, le cose 
sono precipitate per la Spai: 
è venuto il discutibile gol di 
Pivatelli, dopo 9’ di gioco, 
vi è stato un affanno.so ten¬ 
tativo di controffensiva dei 
biancoazzurri che come ri¬ 
sultato hanno avuto quello 
di mostrare la corda riba¬ 
dendo, loro malgrado, l’im¬ 
pressione che la squadra 
non sappia efficacemente 
« tenere » per tutti I 90’ di 
gioco, quindi si è arrivati al- 
Tespulsione di Villa. 

L'ingresso delle squadre è 
salutato dall’urlo della folla. 
Il sole fa timidamente capo¬ 
lino tra le nubi. In campo 
però non si troverebbe lo 
spazio asciutto per un fran¬ 
cobollo. Si attacca. Palla di 
inizio al Bologna che dopo 
qualche assaggio porta una 
concreta minaccia alla rete 
di Berlocchi: Randon — che 
è al suo debutto stagionale 
e che nell’inconsueto ruolo 
di laterale sinistro riuscirà 
a costruire una buona pre¬ 
stazione — dà a Pivatelli. 
tiro del veronese — palla 
che schizza sullo spigolo 
esterno del montante e poi 
termina sul fondo. Dopo po¬ 
chi niinutì, numerosi gioca¬ 
tori sono ridotti ad altret¬ 
tante maschere di fango. 

Il gioco è farraginoso, mo¬ 
notono. Si va avanti in qual¬ 
che modo tra spinte, sgam¬ 
betti, occasioni sprecate, cal- 
cioni a vanvera, improvvisi 
entusiasmi tra il pubblico 
subito smorzati da mormorii 
di delusione. 

Vi sono di nuovo tiri di 
Macor. Cervellati, Prenna. 
Maschio e Pivatelli, ma lo 
preoccupazioni per i bravi 
Santarelli e Berlocchi sono 
rare. Fra i migliori si no¬ 
tano. oltre ai portieri. Za- 
glio, Ferrare, Vukas, Mia- 
lik. Capra e Randon. Sulla 
maggior parte degli altri c 
meglio tacere. 

Si riattacca. Primo episo¬ 
dio interessante è al 4’: un 
duello fra Pivatelli e Fer¬ 
rato — a proposito: autori¬ 
tario e preciso nel contatto 
con l’uomo lo < stopper > 
spallino è stato più volte su¬ 
perato nelle azioni in velo¬ 
cità dal diretto .avversario 
— la meglio è per Pivatelli 
che costringe Berlocchi a 
gettarglisi coraggiosamente 
fra i piedL 

Perìcolo sventato ma il 


successo del Bologna è ri¬ 
mandato di soli cinque mi¬ 
nuti. Al 0’ il.fatti i rossoblu 
passano ni comando. Scam¬ 
bio Randon - Maschio e pal¬ 
la che fila verso Pivatelli in 
posizione di probabile fuo¬ 
rigioco. L’arbitro e i segna¬ 
linee però fanno cenno di 
proseguire mentre i difenso¬ 
ri spallini si fermano im¬ 
bambolati come dei princi¬ 
pianti. 

Per Pivatelli diventa un 
gioco evitare il tardivo in¬ 
tervento di Delirati e la di* 
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Vl'K.AS 


«n CaafioM » 

dt questa settimane esce con 

una serie di grandi servizi : 

• Perchè 1 pu^II Italiani fan¬ 
no da sgabello ai francesi? 

• Era meglio Nordahl o è 
meglio Charles? 

• Coppi è irresisUbile a line 
stagione, e lo sarà anche 
alla prossima primavera 

• La ciassiflca de « Il Cam¬ 
pione ■ per i corridori di¬ 
lettanti. 

9 Ghrzzi e Roffon I numeri 
• uno > senza porta 

tu 

«D CanfioM» 

•al campionato di calcio 
avvenimenti aportitrl 
della domenica 


E R I E A 


I riralutì 

*Alrssand.-Napoli (rinv. l. c.) 
*Fiorentina-Tarina 2-t 

*Jnvrntns-Lazio 3-1 

*Milan-Padova (rinv. Le.) 
*Roma-UdÌneBe 3-3 

*Sampdoria-Inter (rinv. I. r.) 
BoIagna-*8pal 2-0 

*VeronB-Atalanta (rinv. Le.) 
*I.anrrossi-Genoa (sosp.) 1-1 


La cUotìfiai 


Jnventat10 
Fiorent. 10 
Napoli 0 
Roma 10 
Alessand. 9 
I- Rossi 9 
Padova 9 
Intcr 9 
Sampd. 9 
Verona 9 
Udinese 10 
Bologna 10 
Lazio 10 
Mllan 9 
Tarino 10 
Spai 10 
Atalanta 9 
Gena* 9 


1 19 10 17 

2 19 10 li 
2 27 12 13 

1 14 9 13 

2 12 7 11 

3 11 7 10 
3 14 12 10 

3 9 9 0 
1 13 14 

4 12 15 
4 10 21 

4 12 16 

5 17 25 

3 12 10 
S 11 15 
5 • 17 

4 0 15 
« 9 20 


SERIE 


I rìstholì 

*Bai1-PaIermo 2-1 

*CagIiart-Parraa 2-0 

*CstanIa-Coma 0-0 

'Lecca-Taraata (rlnr. I.c.) 
*Novara-9lBiment1ùl (r.i.c.) 
•Prato-Modena 2-2 

*SambcnedetLManotta 2-0 
*Trlestina-Messina 
Brescia-* Venezia 


0-0 

2-1 


La cltsoifict 


Conia 9 
Triestina 9 


Bari 
Prato 
Venezia 
Modena 
Taranto 
Brescia 
Messina 
8amb.se 
Palermo 
Marsatto 9 
Slmment. 8 
Novara 8 
Cagliari 9 
Catania 9 
Laeea 8 
PanM . 9 


2 9 4 12 
2 19 8 12 

2 15 9 12 
2 11 12 12 

3 12 12 11 

1 14 12 11 

2 8 4 10 

3 16 9 10 
3 8 9 9 

2 7 8 9 

3 8 8 8 
5 12 14 8 

3 18 11 7 
2 7 9 7 

4 7 » 7 
4'4 4 9 9 
4 4 9 9 4 
1 7 t li 9 


SERIE C 


1 

BaTenna-*Bienese 1-0 

*Catansara-8iracnaa 4-2 
Fedlt-Mestrlna (disp. sabato) 
Pro VercelU-'LlToma 3-0 
•Pro Pstrta-Carbasarda l-O 
*SalemÌtaBa-Legnano 1-0 
Cremonese-*9anremese 3-1 
•Vlgevano-Slene (rln. I.e,) 
*EegEtna-Begglana 2-0 


Li flottìfifi 


Carbasar. 9 
Vercelli » 
Befglna 9 
P. Patria 9 
Mestrina 9 
Blelleae 9 
tiena 8 
Creman. 9 
Bavrnna 9 
Salemit. 9 
Fe4lt 9 
Catana. 9 
LIvama 9 
LcfnnM 9 
Bc8lta»n » 
▼Igavnna 9 

9 


2 19 11 12 

3 10 S 11 

2 9 8 li 

4 10 5 9 

3 12 8 
3 7 7 
2 11 11 

3 12 12 

4 11 12 
3 10 11 

3 S 9 

4 11 13 
2 10 12 

4 10 12 

5 8 10 
2 9 14 
4 10 18 
9 12 14 


COSI' DOMENICA 


SEIUE A 

Aiessandrin-lAneresai; Ba- 
lagna-Javentns; Geaan-Ata- 
Unta; Inter-ITdInese; Lasla- 
Mllan; Napall-Baasa; Pado¬ 
va-Sanipd ari a; Tarina-8pa1; 
Verana-Fiarentina. 

SERIE B 

Brescla-Triestina; Cagliari- 
Venetia; Catania-Bari; Coma- 
Prato; Manatta-Lcrco; Mo- 
dena-Parma; Palermo-Nova- 
ra; Simmenthal - Messina; 
Taranto-Sanbenedettese. 

SERIE C 

Catanzara-Befgina; Cremo- 
nese-Pra Patria; Legnano- 
Bielleae; Mestrina-Salemlta- 
na; Fra Vereelli-Carbasarda; 
Baggtna-Pedit; Sana Baven- 
•a-Ltrarna; Slann-SIracnna; 
▼li 


sperata uscita di Berloc¬ 
chi: 1-0. Quasi fosse stata 
colpita da una scudisciata la 
Spai si rovescia nella metà 
campo bolognese, ma Mia- 
hch. Santarelli e Capra so¬ 
no vigili e tempestivi. Al 12’ 
comunque un netto - mani - 
di Bodi appena dentro l'area 
di rigore ù^Iogncsc viene la¬ 
sciato correre da Adami. 

Uragano di fischi. Poi San¬ 
tarelli dice di no ad un Uro 
saettante di Sandel. Pian 
piano la pressione spallina si 
affloscia per carenza di 
energia ma sopratutto di 
idee buone e di capacità ri¬ 
solutiva. Il gioco si sposta 
ora nella metà campo della 
Spai c Bertocchi deve rime¬ 
diare ad insidiosi tentaUvi 
di Vukas c Maschio. Alla 
mezz’ora sulla metà campo. 
Rota entra rudemente su 
Prenna c — nello scontro 
delle due teste — riporta la 
peggio. 

Lo spallino infatti rimane 
in campo un po' stordito, 
mentre il difensore rossoblu 
viene trasportato « groggy > 
fuori del campo; rientra do¬ 
po alcuni minuti ma al 41’, 
quando un’azione Vukas-Pa- 
scutti-Maschio permette al 
sudamericano di raddoppia¬ 
re il vantaggio. Rota crolla 
svenuto a terra. Più tardi si 
parlerà di una leggera com¬ 
mozione cerebrale, tuttavia 
Rota ripartirà per Bologna 
assieme alla comitiva ros¬ 
soblu. 

GIORDANO MARZOLA 



11 pareggio della Roma 


Olimpico, ma aveva teso una 
trappola mortale all’ex uffi¬ 
ciale dei carristi Stock i cui 
--panzer- stavano saltando al¬ 
legramente sulle mine anti¬ 
carro friulano. 

Il fatto è che i giallorossi 
si erano lasciati attrarre fuo¬ 
ri dalla loro area indebolen¬ 
do la difesa tagliata come un 
panetto di burro dalle scia¬ 
bolate del giaiidìssimo Lind- 
skog (il migliore in campo) 
e si stavano scagliando in 
massa contro la difesa avver¬ 
saria rinforzatissima, senza 
naturalmente riuscire a tro¬ 
vare il corridoio per andare 
a refe. 

Sopratutto evidente appa¬ 
riva l’errore commesso da 
Stock allorché si notavano i 
vuoti determinati a centro 
campo dalla posizione sempre 
avanzata di Lojodice; che non 
era di nessuna utilità per i 
compagni di reparto. Costret¬ 
to a giocare a ridosso di Car¬ 
darelli nemmeno il rientrante 
Nordahl riusciva a svolgere 
il suo compito di ' suggeri¬ 
tore da fermo e cosi tutto 
Tattacco giallorosso naufra- 
va nonostante gii sforzi di 
Pistrin, come naufragava la 
difesa. 

Nel finale invece Menegotti 
e Magli si lanciavano in 
avanti e colmavano il vuoto 
a centro campo scagliando 
palloni su palloni agli attac¬ 
canti mentre Lojodice e Ghig- 
gia giocavano sempre più ar¬ 
retrati. attirando gli avver¬ 
sari fuori della loro area e 
permettendo il capovolgimen¬ 
to della situazione. 

Come si vede allora Lind- 
skog merita la palma di mi¬ 
gliore in campo, seguito a 
ruota nel suo campo da Pen- 
trelli. Cardarelli. De Giovanni 
e Cudicini; nelle file opposte 
l’elogio spetta di rigore a 
Menegotti. Magli. Pistrin, 
Stucchi e Corsini (meravi¬ 
glioso un salvataggio sulla li¬ 
nea al 4’ della ripresa!) men¬ 
tre gli altri sono apparsi sa¬ 
crificati sull’altare di una tat¬ 
tica sbagliata. 

Ma veniamo alla cronaca 
dell'incontro che dopo quanto 
abbiamo già detto limiteremo 
alle fasi .salienti. 

Batte il calcio d'inizio la 
Roma c gin al I’ Cudicini si 
deve allungare come un ela¬ 
stico per deviare un tiro di 
Da Costa, poi subito dopo un 
tiro di Nordahl finisce a lato, 
una fucilata di Magli sfiora 
la traversa ed un'azione di 
Chiggia provoca una puni¬ 
zione senza esito. 

E l'Udinese? Si limita a ma¬ 
novrare in contropiede ma al 
15’ è già in vantaggio: Panta- 
leoni scende da destra, im¬ 
becca Lindskog che dopo uno 
scambio con Pentrelli tira 
secco in porta Panetti re¬ 
spinge ma non trattiene e la 
palla finisce sui piedi di Pan- 
taleoni sopraggiunto in corsa: 
l’udinese stesso accompagna 
li cuoio in rete con il corpo. 

La Roma parte subito alla 
controffensiva ed ottiene un 
corner con Lojodice, poi uno 
spiovente di Magli rimane 
senza conseguenze ed al 24’ 
un gran tiro al volo di Pistrin 
su deviazione di testa all'in- 
dirtTo dì Nordahl incoccia 
sulla spigolo della porta e 
schizza fuori 

Ma il goal é neU'aria e 
giunge sei minuti dopo. L’ar¬ 
bitro concede una punizione 
di prima per atterramento di 
Nordahl da parte dì Carda¬ 
relli: batte il cannoniere gial¬ 
lorosso un tiro che sfiora la 
barriera e si insacca alto sulla 
sinistra dell’esterrefatto Cu- 
dicìni. Un autentico bolide! lì 
primo tempo registra ancora 
una parata in due tempi di 
Panetti su Pentrelli, un tiro 
a lato di Ghiggia da trenta 
metrL l’inversione di ruolo 
tra Lojodice e Ghiggia o poi 
una seconda paniztone di pri¬ 
ma poco fuori Forca «dinese: 
questa volta batte Nordhal ed 
il pollone scuote la rete ma 
solo dall'esterno. 

Nctl’interraUo grandina ma 
quando > giocatori rientrano 
in campo torna il sereno. La 
musico sul tappeto verde del¬ 
l'Olìmpico non cambia: è 
sempre la Roma ad attaccare 
e i friulani a mostrarsi più 
pericolosi in contropiede. Ed 
al V i bianconeri tornano di 
nuovo in' ranfaggio: lo ma¬ 
novra prende sempre l’avvio 
da Lindskog che lancia Pan- 
talcor.ì il quale centra a Pen¬ 
trelli attorniato da tre difen¬ 
sori. Il ' petisso » tira ugual¬ 
mente e la palla deviata in¬ 
volontariamente da Griffith 
rende vano l’intervento di 
Panetti. E il terzo goal non 
tarda: ai 19’ Lindskog (sem¬ 
pre lui!) tira da lontano e la 
pollo è deviata ancora da 
Griffith {« modo da sbilan¬ 


ciare il povero Panetti. 

£’ finita? Aspettate a dirlo: 
non fate i conti senza l’orgo¬ 
glio di Menegotti e Magli. 1 
due ' nonni • trascinano i 
compagni ad un entusiasman¬ 
te contrattacco e al 30’ le di¬ 
stanze vengono dimezzate: su 
unii mischia confusa in area 
udiue.se la palla perviene a 
Stucchi che da lontano spara 
preciso insaccando. L’arbitro 
sembra intenzionato ad an¬ 
nullare il punto per fuori¬ 
gioco di Da Costa, poi ascol¬ 
tato il segnalinee fa mettere 
la palla al centro. 

Ancora 10' di arrembaggio 
disperalo, commovente tra gli 
lucitamenti del pubblico poi 
al 40’ ecco il pareggio: Da 
Costa opera due scambi con¬ 
secutivi con Nordahl. poi ti¬ 
ra. respinta debole di un di¬ 
fensore. palla il - pompiere r 
che insacca da due passi. E’ 
finita ormili: la Roma ha pa¬ 
reggiato. 

Però che faticaccia! 


LA VITTORIA 
DELLA JUVE 


h. aitcficc delle migliori a- 
zioni, im|>ostandolc sempre 
con molta sagacia. Selmos- 
son ha avuto degni del suo 
nome un paio di guizzi. 

Pioveva da quarant'otto 
ore, ha continuato a piovere 
per tutta la parità. Il cam¬ 
po ben dragato, ha permes¬ 
so lo svolgimento dell’incon¬ 
tro. Ma, naturalmente, si 
sci%’olava, e grande era la 
fatica per correre e fermarsi 
bruscamente. 

La Lazio, al vìa. è stata la 
prima ad adottare immedia¬ 
tamente i tiri da lontano, co¬ 
me si conv'cmva èilla giorna¬ 
ta. Al 3’ 'Tozzi comincia a 
sbagliare. Mattrel è uscito. 
Tozzi tira mollemente, per¬ 
fettamente sbagliato e il pal¬ 
lone, sdegnoso, va fuori. Nel 
primo corner (saranno poi 
alla fine 7-8 a favore della 
Juve) Carradori libera cor¬ 
to di testa, raggiunge il pal¬ 
lone Boniperti che tira fuori, 
affannosamente. 

Al 9' Sivori ha la palla, 
alza astuto a pallonetto, la 
palla sfiora un palo: mirino 
troppo alto. AI 14' errore di 
Lo Buono, che passa indie¬ 
tro mal calcolando il pallo¬ 
ne al suo portiere e Nicolè 
per un peiuzzo non arriva 
prima. Al 16’ primo sbaglio 
dell'arbitro che lascia corre¬ 
re un - placcaggio - di Fer- 
rario su Tozzi m area. Al 19’ 
Muccinelli a Burini che tira 
troppo adagio in buona po¬ 
sizione. 

Per far pari l'arbitro al 
32’ lascia correre un fallo di 
mano in area laziale. E in 
questo modo, s: sente a po¬ 
sto. La Juve ha subito s;n 
qui. ma senza affanno e la 
Lazio, come si è detto, con 
soli tre uomini all'attacco ha 
sbagliato in pieno tattica. -Al 
34' Colombo salva in extre- 
m.s su Tozzi lento e ad un 
metro da Mattrel Al 35' 
- Mucc. - a Sclmosson. che 
passa Tozzi che rovina ogni 
cosa. Al 39' il primo gol della 
Ju\c. 

Ecco razione. Ferrano .m- 
padronitosi del pallone, sgr.a- 
ziatiss;mo. caracollando avan¬ 
za. 1 laziali si mirano :n 
buon ord.nc. Ferrar.o passa 


a Corradi a lato, che lo ha 
seguito nell'incursione, Cor¬ 
radi con un bel pallonetto 
serve Stacchini. Questi par¬ 
te a sua volta con bella ve¬ 
locità. tira. Lovati esce e pa¬ 
ra. ma non ferma, il pallone 
arriva a Charles che, senza 
farselo dire due volte, mette 
dentro. Conduce la Juve per 
uno a zero. 

Cinque minuti di tempo e 
la Juve raddoppia. Ferrano 
ridiscendc. i laziali si ritira¬ 
no contegnosi, passa Ferra¬ 
no a Stacchini. Molino si de¬ 
cide. gli SI fa incontro, lo 
sgambetta, ma Stacchini re¬ 
sta in piedi e spara impara¬ 
bilmente. Juve due. Lazio ze¬ 
ro. Cosi SI chiude il primo 
tempo. 

La Lazio ha perso l'auto¬ 
bus, la Juve ha saputo ap¬ 
profittare di due occasioni 
buone, impostate, guarda il 
caso, ambedue da un difen¬ 
sore. Nel secondo tempa la 
Lazio accorcia subito le tij- 
stanze. al 5* por merito dt 
Sclmosson. Avuto il pallone 
da Burini, il biondis.simo, 
.stanga fortissimo, il pallone 
batte su una gamba aperta a 
conipa.S50 di Mattrel e schiz¬ 
za dentro. Juve due, Lazio 
uno. 

La Lazio prende la dire¬ 
zione delle operazioni, ma 
ha Tozzi. la Lazio. Un bel 
handicap, bisogna riconoscer¬ 
lo. Inutile che si dia da fare 
Muccinelli; che Burini si 
spacchi il cuore; Tozzi, ap¬ 
pena dovrebbe risolvere fal¬ 
lisce 6, con segni di palese 
disgusto, impreca alla mala¬ 
sorte: incredibile! E' il mo¬ 
mento culminante della par¬ 
tita, questo. Se la Lazio pa¬ 
reggiasse. tutto cambierebbe. 
Ma non cambia nulla, c'è 
Mattrel (e in questa fase, bi¬ 
sogna dirlo, la Lazio un po’ 
di scalogna l'ha avuta). 

Le tre parate. Le tre pa¬ 
rate basilari, fon.damentali, 
di Mattrel sono al 7*, all'S' e 
al 9’ del secondo tempo. Qui 
Mattrel ha messo nel sacco 
gli azzurri romani. Al 7’ Scl¬ 
mosson. che spara una can¬ 
nonata da assedio di Tolone, 
e Mattrel leggiadro, elegan¬ 
te. soffice, annulla, con dol¬ 
cezza. smorza il bolide e lo 
rigetta lontano. 

AirS’, idem: questa volta 
Mattrel annulla il tiro di 
Selmosson con i pugni, una 
variante, ma determinante 
per il risultato. Un minuto 
dopo, il 9*. è il capolavoro. 
Muccinclli ha lo spazio, pren¬ 
de bene la mira e non sba¬ 
glia. ma Mattrel ci arriva con 
il pugno, ancora e sembra 
il palo ad aver rimandato 
Poco dopo gol annullato dt 
Tozzi in fuori gioco. 

Si rassegna quasi, ma non 
troppo la Lazio. Pozzan al 
15' tenta ancora tanto per 
levarsi il dubbio e Mattrel è 
sempre al posto adatto. La 
partita si innervosisce con 
un arbitro del tipo di Cam- 

f lanati, ma non avviene nul- 
a di straordinario, nè di cat¬ 
tivo. o maligno. Alterne vi¬ 
cende con discese stanchissi¬ 
me da entrambe lo parti, poi. 
al 43*. Sivon segna con pal¬ 
lonetto dopo essersi lavora¬ 
to :1 pallone da metà campo 
Ancora un tentativo della 
T.azio con Selmosson infatica¬ 
bile poi. - Boni -, sulle gi¬ 
nocchia invece di tirare si 
g.ra c passa, pur essendo a 
pochi passi da Lovat;, quindi 
la fine P.ove sempre, p.ù 
forte ancora che aH'in'.z’.o- 


IVedi spogliatoi deirPli mpicD 

alla « mia » Roma, mi dispiace che la mia attuale squadra non 
abbia potuto vincere ». 

Brttini; c Mi sentivo molto stanco e non ho reso come speravo ». 

Pentrelli: « Il merito della grande riscossa della Roma nell’ul- 
tima parte dell'incontro è tutto di Ghiggia, il quale ha saputo 
trascinare i compagni di gioco ». 

Sassi: « Ero in area di rigore al momento del goal di Stacchi 
e potrei giurare che Nordahl era m fuori - gioco ». 

Passiamo negli spogliatoi dei giocatori gi«lloro$sI giusto In 
tempo per cogliervi U presidente Sacerdoti In atto di consolare 
il terzino Griffith che e veramente giù di corda. E ne ha mo- 
tlso: dne sfortunate combinazioni hanno provocato altrettante 
autoreti da addebitare al suo nome. II bravo Griffith é addolo¬ 
rato anche da una amara constatazione di Panetti: « La difesa 
della Roma è in testa alla cl.vssiflca dei cannonieri! ». Sacerdoti 
in ogni modo cerea di convincere Griffith che si è trattato di 
fatalità r che non deve prendersela eccessivamente; poi dà il 
suo giudizio sull'Incontro: < Posso atTcrmarc che si è trattato dt 
una partita stregata: anzi, da come si erano messe le cose, ci 
dobbiamo ritenere soddisfatti che la conclusione sia stata il 
pareggio. Credo che i due autogoal abbiano svegliato nella Roma 
quelle forze che fino allora erano rimaste come sopite ». 

Dal fatalismo di Sacerdoti si passa al positivismo di Basini: 

« Se potessi avere Lindskog in giallorosso, sicuramente potrei 
fare della Rom.v la migliore squadra del mondo! ». 

.'\ Nordahl chiediamo chiarimenti sulla sua posizione al mo¬ 
mento del contestato goal di Siurchi: « Il gaardlalinee ha visto 
bone e bene ha fatto a spiegare all'arbitro Cimie stavano effetti¬ 
vamente le rose. Nel momento del goal di Stucchi fra me e il 
portiere udinese c'era Cardarelli: quindi niente fuori - gioco! ». 

Lojodice ha addirittura le lacrime agli occhi. Ma et fa sapere 
di non aver pianto: « Sono afflitto da un tal potente raffreddore 
che da due notti riesco si e no a dormire un palo d'ore. Mi 
dispiace assai di non aver potuto rendere come di consueto, 
specie In questi tempi di convocazioni in 
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L'UNITA’ Ott LUNEDI’ 


DORDONI batte ancora PAMICH 

1 

LA ROMA.CASTEL GANDOLFO «CLASSICISSIMA,, DI CHIUSURA DELLA STA GIONE PODISTICA 

A cinque chilometri dal traguardo 


Pino è scattato verso la vittoria 

Magnifica gara dei romano Bomba^ ciassificatos» terzo dopo i due camp oni deiia Diana di 
Piacenza ^ La gara si è svoita ali* inizio, sotto ii !* diluvio a - Bella prova dei francese Chevalier 


pino Dordonl, 11 forte atle¬ 
ta della Diana di Piacenza, 
ha vinto, con sicurezza, la ot¬ 
tava edizione della classica 
gara di marcia Roma-Castel- 
gandolfo di km. 30. 

Una gara, quella di oggi, 
veramente impossibile: piog¬ 
gia, freddo e vento sono sta¬ 
ti i veri protagonisti di quel¬ 
la che, senza dubbio, possia¬ 
mo definire la « marcia dei 
forzati 

Piove a piazza San Pietro 
alle 7.45 quando viene dato 
il via: vanno subito in testa 
i forti. Dordoni. Pamich. Po¬ 
li, Bomba. Chevalier, Maggi 
e Marchisella fanno parte del 
gruppo che guida la fila de¬ 
gli atleti. 

Rannicchiati nella nostra 
macchina, sotto un formi¬ 
dabile diluvio, prendiamo i 
passaggi a piazza Venezia. 

Il gruppo di testa non si 
è scisso: Dordoni ha in dosso 
una leggera mantellina con 
cappuccio, cosi Pamich. cosi 
Marchisella. Il tenace Bom¬ 
ba è una *1 grondaia »: cola 
acqua da tutte le parti. Ci 
vede e ci sorride: veramente 
un bel coraggio! Non riu¬ 
sciamo più a vedere niente: 
la pioggia si fa più forte. 
Il tergicristallo della mac¬ 
china non fa più in tempo a 
levare l’acqua dal finestri¬ 
no: il cielo ci sta versando 
tutto il suo patrimonio 
« idrico •. 

1 marciatori intanto prose¬ 
guono: intravediamo lo stile 
armonioso di Marchisella che 
viaggia ora staceato. poi 
Bomba, quindi Maggi con 
Dordoni, Pamich e Che¬ 
valier. 

Inutile prendere i distac¬ 
chi, si capisce fin da ora 
che a Castelgandolfo i ri¬ 
tardi si prenderanno con gli 
orologi e non con i crono¬ 
metri. 



Lasciamo Roma: i due ita¬ 
liani non denotano stanchez¬ 
za, ma il loro passo è più 
« cadenzato » del francese 
che marcia in scioltezza. 
Smette di piovere. D’Improv¬ 
viso verso il 15^ km, scat¬ 
ta Chevalier: è un allungo 
rapido e secco, come se una 
forza intcnia gli avesse per¬ 
messo di cambiare marcia. 
Il suo vantaggio aumenta, 
sembra che Dordoni e Pa¬ 
mich non si curino di quello 
che accade avanti. 

Superiamo Chevalier e ci 
fermiamo alle Frattocchle. 
La pioggia ha ripreso a ca¬ 
dere: fa anche più freddo. 
Aspettiamo Chevalier inve¬ 
ce arrivano accoppiati Dor¬ 
doni e Pamich. Lo spettacolo 
che i nostri due grandi atle¬ 


ti stanno dando è magnifi¬ 
co: ci accodiamo. 

La gara sta per avere la 
sua conclusione. I due sal¬ 
gono bene: l’acqua, nella di¬ 
scesa delle Frattocchie, ha 
formato un torrente. Dordo¬ 
nl ci appare più fresco: in¬ 
fatti sulla strada che co¬ 
steggia il lago (impressio¬ 
nante spettacolo delle forze 
della natura!) il grande, il 
vero •< Pino >• lascia Pamich. 
In meno di 5 km. il vantag¬ 
gio di Dordoni sale a quasi 
tre minuti. Apoteosi, sotto 
gli ombrelli, a Castelgan¬ 
dolfo, Pamich è arrivato 
“ schiantato »: il primo de¬ 
gli italiani alla « cento » de¬ 
ve aver accusato 11 tempo, la 
sua » camminata “ non ci ^ 
apparsa precisa come quella 


NEL MÀSSIMO CAMPIONATO DI BASKET 


SpeHacolo senza tecnica 

in S tella A. ■ SIdcIi (C9 -CG) 

Veloce e combattuto^ l* incontro ha entusiasmato 
il pubblico presente — Tardiva riscossa dei veneti 





BOMB.A \lncItore dello scor¬ 
so anno s*è prodotto in nn 
ottirao Anale, ma nulla ha 
potato contro i due aiteti 
della « Diana • 


STELLA AZZURRA: Glamplerl 
(5), Volpini (13). Corsi (6), Roc¬ 
chi (13), Forti (3). Potnillo (13). 
.Marlnozzl (4), Chiaria (11). Bor- 
ghetll, Malerzanini. 

STOCK TRIESTE: Damiani (7). 
Salici! (2), Jurman (I), Natali (6), 
Cavazzon (10). Cescutll (ly). Por¬ 
celli (7). Bianco (6). O'Iorio. Pe- 
risslnotto. 

ARBITRI: riuretti di Livorno c 
Rago di Napoli. 

Stella Azzurra c Triestina: 
due scuole e duo stili, due 
fucine di grandi atleti. Con 
questi pensieri che ci rigi¬ 
ravano per la testa siamo an¬ 
dati al Pal.azzctto dello Sport 
sicuri di veder all’opera duo 
quintetti veramente forti. 

Invece .sia Sfella sia Stock 
hanno abbandonato le loro 
tattiche preferito, hanno ab¬ 
bandonato gli schemi classi¬ 
ci ed hanno gioccato aH'inse- 
gna della cagnara. Il pubbli¬ 
co che, finalmente, è riusci¬ 
to a vedere una partita ve¬ 
loce e combattuta a tutta 

birra -, ne ha tratto vantag¬ 
gio. Certamente è stata una 
delu.sione dal lato tecnico, 
questo è positivo: sia Zar 
che Ferrerò non avevano in 
mente una partita simile: ar¬ 
dore e fuoco va bone, ma con 
una certa moderazione! Nel 
primo tempo la Stella aveva 
giocato veramente bene, ma¬ 
novrava con precisione di 
passaggi, veramente belli, ma 
la velocità era troppa e trop¬ 
pi erano i tiri liberi sprecati 
per la precipitazione (ne ab¬ 
biamo contati 11 fuori cesto 
su 16 nei primi 10’). Nella ri¬ 
presa Zar sparò le sue car¬ 
tucce :tutta l'estrosità dei 
suoi ragazzi venne fuori, l'in¬ 
telligenza di Damiani guidò 
la m.ano di Cescutti e Bianco 
che realizzarono a ripetizio¬ 
ne e la partita visse i suoi 
momenti più belli. La Trie¬ 
stina in 6’ (d.al 1’ al 7’ della 
ripresa) rimontò ben 11 pun¬ 
ti: da 46 a 23 si passò a 46 
a 36: la Stella era. in quel 
momento, alle corde, sban¬ 
dava disperatamente mentre 
la Stock acquistava autorità. 
Ferrerò chiese una sospen¬ 
sione. diede consigli più o 
meno azzeccati, mentre Zar 
ordinava ai suoi di prendere 
gli * avversari ad -uomo- 
flooting “. In campo erano 
Cescutti. Damiani. Natali. 
Cavazzon e Bianco per la 
Stock Chiaria, Volpini, For¬ 
ti, Pomilio e Rocchi per la 
Stella. I romani si trovarono 
meglio contro questa difesa 
che permetteva loro di en¬ 
trare in canestro a ripetizio¬ 
ne e con • veli e blocchi - ri¬ 
guadagnarono ancora un po’ 
di vantaggio. Ma il ritmo del¬ 
la partita era troppo forte e 
la maggior preparazione atle¬ 
tica dei Triestini dava i suoi 
frutti (ancora una volta dob¬ 
biamo parlare del -fiato- dei 
romani). Spettacolosi i pic¬ 
coli Cescutti e Bianco (in due 
35 anni!) che davano tutto 
loro stessi, riuscirono a cen¬ 
trare diverse volte il cane¬ 
stro avversario 

Questa la partita: una par¬ 


tila dalle mille emozioni — 
nella ripresa — che ha messo 
in luce, ancora una volta, la 
supremazia in fatto di pre¬ 
parazione tecnico atletica di 
Zar. Dopo i Lucev ed i Pieri 
è la volta di Cescutti e Bian¬ 
co: due gioc,atori che. non 
passerà molto, sentiremo più 
spe.sso e. sicuramente, fra 
non molto in nazionale. Del¬ 
la Stella Azzurra come al so¬ 
lito Rocchi è stato il più 
redditizio e Giampicrl la 
mente fredda che riesce, in 
ogni momento, a vedere quel¬ 
lo che debbono fare i propri 
compagni. 

_A’ICHE 

L'Hockey Mllan qualificato 
per le finali del «Martini» 

ZURIGO. 10. — L’Hockey Club 
Milano e lo Zucrchvr di Zurigo 
si .sono cl.issific.ate por lo finali 
del torneo per la Copp.a Martini. 

L’H.C. Milano ha b.attuto l'Ani- 
bri Fiotta (Svizzera) pei 7-6 
(2-0. 0-3. 5-n. 


per esempio del Giro di 
Roma. 

Poi Chevalier. Il francese 
ha disputato una gara co¬ 
raggiosa c tenace, ha tenta¬ 
to di sorprendere l due 
«verdi» della Diana a metà 
percorso. 

Non c’è riuscito, ma sen¬ 
za dubbio è stato uno del 
protagonisti di questa dram¬ 
matica gara di marcia. Die¬ 
tro Bomba e Marchisella. Il 
romano non si è smentito: 
terzo dietro a Dordoni c Pa¬ 
mich. Non poteva sperare 
di più. 

Dordonl ci ha fatto vedere 
il magnifico atleta che trion¬ 
fò alle Olimpiadi di Hel¬ 
sinki. 

La sua andatura era quel¬ 
la dei giorni migliori: trenta 
chilometri senza un atti¬ 
mo di appannamento — cre¬ 
diamo che sia la prima vol¬ 
ta nella storia di questo cam¬ 
pione che accade una cosa 
del genere — il suo - an¬ 
dare “ ci è sembrato quasi 
perfetto. 

Coordinato nel movimento 
« braccia-gambe » Pino ha 
dato la netta sensazione, sin 
dal primi momenti di corsa, 
di essere di nuovo in palla. 

Le due salite della gior¬ 
nata — le Frattocchle o Ca¬ 
stelgandolfo — cc lo hanno 
poi confermato in pieno 

Si chiude cosi la stagione 
della marcia: la lotta fra 
Dordoni e Pamich aU’lnizio 
dell'anno si è chiusa in fa¬ 
vore del piacentino. Pamich 
potrà diro oggi, ed a ra¬ 
gione. di essere stato battu¬ 
to solamente dal cattivo 
tempo e da un grande, gran¬ 
dissimo avversario. 

VIRGILIO CHERUBINI 


poi a seguito di tm mio coii- 
irorcclamo mi hanno comu¬ 
nicalo In squalifica. Poche 
parole che dimostrano la se¬ 
rietà di l.clti. Quante perso¬ 
ne hanno ni.sto lutino tutti i 
SO chilometri del percorso 
il valoroso atleta romano'.' 
Tutti gli accompagnatori pos¬ 
sono giurare che Lellt ha 
effettuato il percorso netto 
Poi, se effettiramente il piu- 
dice lo ha visto scendere da 
una macchina perchè non gli 
ha contestato .subito la nuui- 
caiua e non lo ha tolto di 
gara? 

5ono queste cose che ci la¬ 
sciano perplessi. Lelli po- 
tril essere — e lo è senz’al¬ 
tro — un atleta estroso, ma 
è troppo attaccato alla mar¬ 
cia e troppo onesto per aver 
potuto commettere un simile 
reato (nel campo della mar¬ 
cia un fatto del genere è un 
delitto allo sport). Siamo si¬ 
curi che il giudice ha com¬ 


messo, in perfetta buona fe¬ 
de, un errore: ne sono testi¬ 
moni i vari Bomba, Poli, Ser- 
chiiiich che LelU passò verso 
la metà della gara, ne è te¬ 
stimone Manzoni che lottò 
con lui metro per metro per 
diversi chilometri 

Chiediamo, come già ha 
fatto il Lelli, il nome del giu¬ 
dice: solo così potrebbe es¬ 
sere messa a tacere la chiac¬ 
chiera di un Lelli non spor¬ 
tivo. Cosa questa assoluta- 
mente non vera. 

V. C. 


L’ordine d’arriuo 


I) filiisrppe Iloritniil (lì S. 
111.-1113, Flnceii/a) In 3 ore 33‘43“; 
ZI IMnilcIt (1(1.) a 2*33”; 31 Doni- 
ha (G.S. Vigili Urbani ili Roma) 
a T’H"; I) riievaller (Kr.niirla) n 
8’30”: 5) Clsiinll (FF.OO. Faclo- 
\a) Il 9’09"; 6) Maggi (Franrla) 
a 9*13": 7) F.llero (Fenice. Vene- 
/la) a 9’.'8": 8) MarehUellii (I,n 
Fenice. Venezia) n I r06”. 



PINO DORDONI è ormai solo. Iniieiiito verso In siin iiltliiiii grande vittoria della stagione 


C 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


D 


« Bouid Ruler » 
vince il «Trenfon» 

CAMDEN. IO — < Bouid Rulcr ». 
della scuderia Wheatley. con In 
sella 11 lamoso fantino Lddie Ar- 
caro. ha vinto facilmente, contro 
le previsioni, il Trenton Handicap 
di 62.350 dollari. 


AI margine della gara di 
marcia c'è mia cosa che ci 
interessa. Il Comitato Giu¬ 
dici di gara ha squalificato 
per 15 giorni l'atleta Ma¬ 
rio Lelli, il quale in segui¬ 
to a detta squalifica non ha 
potuto prendere il via alla 
classica Roma-Castelgandol- 
fo. Abbiamo chiesto infor¬ 
mazioni in merito alla squa¬ 
lifica e ci siamo sentiti ri¬ 
spondere che il Lelli era re¬ 
sponsabile di una infrazione 
del regolamento-gara duran¬ 
te il Giro di Roma corso, co¬ 
me. si ricorderà, il 22 set¬ 
tembre. La cosa ci ha stupito 
non poco, in quanto Lelli 
effettuò proprio al Giro di 
Roma una delle corse più 
belle della sua carriera. Ab¬ 
biamo sentito il parere di 
Mario Lelli: ^ Non so cosa 
dirvi — ci ha detto — certo 
è che qualche cosa non va. 
Non fui classificato nel Giro 
di Roma perchè un giudice 
mi vide, secondo il suo re¬ 
sponso, scendere da una vet¬ 
tura del seguito. LI per li 
non mi fu contestato nulla. 


Su un terreno pesante, routsider Todd Ao 
sconvolge il pronostico del Premio dei Pini 



FOTOFINISH DEL PRE.MIO DEI PINI — TODD AO balle netlanicntr Blancnfiorlllj. Gina e Papina 


Nessuno dei favoriti, nelle 
due prove di centro delia 
riunione di ieri alle Capan¬ 
none. è riuscito a mantene¬ 
re lo promesse c la vitto¬ 
ria in entrambe le provo è 
andata a cavalli trascurati al 
betting. 

Colpa in gran parte del 
terreno pesante, che ha lar- 


IL CAMPION ATO ITALIANO DI RUG BY SERIE A 

Battuti i giovani della Roma (14-3) 
dai più esperti azzurri del Partenope 

Foga e coraggio non mancano ai bianconeri - Con una adeguata 
preparazione atletica potrebbero conquistare ambiti successi 


PARTENOPE; Carbone. Am- 
bron, Esposito, Martone. Cutu- 
gnn. Aligeri. Fusco, A’elteeca, 
Ascantinl. Cintlnelll, Scodavol- 
pr. Raffln, D'OrazIo, Tagle. In¬ 
trono. 

R. Roma: Selml. Guatano, 
CannullL Mleheletta, Redigilo 
C-, Stiardi. Barca. Porcella. 
Farroni, Pascetti II. Cecearinl, 
Panizzi. Ferrante, Volpato. Ca- 
passo. 

ARBITRO: Pasquino di Pa¬ 
dova. 

MARC.ATORI: nel I tempo: 
al 14’ Martone (calcio piazzato). 
Nella ripresa al 3 ’ e al 9' Mar¬ 
tone (cal. piazz.) all'Il’ Suardl 
(cal. piazz.). AI 36* Augeri (tra¬ 
sforma Martone). 


La squadra bianconera an¬ 
cora .alla ricerca di quella 
formazione che la potrà_ ri¬ 
portare aU’antico prestigio, 
continua a schierare nelle 
sue file molti giovanissimi 
atleti privi del fisico c. anco¬ 
ra. deU’esperienza necessaria 
Questi giovani elementi sono 


SVOKT ■ FI..1SII ■ SPORT ■ FL.% 


Boxe: Caiicclii-Joliuuson per il titolo? 



t,'organIzzatore bolognese Re¬ 
nato Tnrri ha offerto la somma 
di otto milioni ad Alfgred Ahl- 
qnlst. Il procuratore di Inge- 
jnar Jobansson per un eombat- 
timento a Bologna valido per 
U titolo europeo fra lo svedese, 
campione d'Europa del pesi 
massimi, e l'e-v detentore del 
titolo Franco Cavicchi. 

L'Incontro, secondo l'offerta 
di Torri, dovrebbe svolgersi nel 
giugno prossimo, allo stadio 
comunale, dove già lo stesso 
Johansson strappo a Cavicchi 
la corona europea nel settem¬ 
bre dello scorso anno. 

.\no stesso stadio, come noto, 
si svolse anche il combatti¬ 
mento fra II colosso di Pieve 
di Centoe 11 tedesco N'enhaus, 
quando Cavicchi divenne cam¬ 
pione europeo davanti ad nna 
folla di circa 60 mila persone. 


HOLLYWOOD. IO — L'imbattuto 
peso medio Frankie Bcima ha bat¬ 
tuto per II o all s. round Joey Do¬ 
rando. che era l'unico avversario 
col quale aveva chioso alla pari. 

♦ 

•UENOS AIRES, ft — Il cam- 


noel Garcìa (ai.500) ha chiuso alla 
pari con I argentino .Manuel Alva* 
rez (57.000) ex campione argenti¬ 
no della categoria. 


TOURS, IO — II campione fran¬ 
cese dei pesi mosca. Robert Pol- 
lazon. ha mantenuto il titolo chiu¬ 
dendo alla pari in lé riprese con 
Christian .Marchand. 

♦ 

.MONTEVIDEO. 10 — II peso wel¬ 
ter argentino Ramon Esquis-el ha 
battuto al punti In 10 riprese lo 
spagnolo José Maria Valdez. 


STOCCOLMA. IO — La tennista 
inglese Pat Ward ha vtnto il sin¬ 
golo femminile della « Qoeen's 
Cup » battendo Brigitta Loehr, sve¬ 
dese, per 6-4, 7*5- 







GARBELLI 


Boxe: completato il programma al Palasport 

MILANO, 10. — L'orfaniczazione Clacclo ha definito altri due 
incontri da programmare nella riunione del 14 dicembre al 
Palasport, Imperniata come è noto sulla rivincita Oarbelll - 
Smltl). Nei due combattimenti saranno di fronte: pesi leggeri: 
Mario Veechlatto e Annibale Omodcl; pesi welter: Francesco 
Finto • Obem Frrgghl. L'Incontra PMa-FmgM mtD suUa 


spagnolo del pcst plunia Ma- distanza «1 sei rlpm* o nprlta la rt i ui lo — . 


tuffi fornifi di una volontà c 
di un coraggio ammirevole, 
quindi, anche se attualmenfc 
le sconfitte sono state inin¬ 
terrotte. la Rugby Roma re¬ 
sta pur sempre una grande 
squadra, una squadra che 
possiede in potenza tutti i 
punti per conquistare fra 
qualche tempo i più ambiti 
dei successi. Dare ai giova¬ 
ni bianconeri la necessaria 
preparazione atletica o tat¬ 
tica è compito degli allena¬ 
tori e dirigenti, il cui lavoro 
sarà duro si, ma non certo 
privo di future soddisfazioni. 
La reale, insita, forza della 
R Roma si è vista nel finale, 
parte dell'incontro che è ap¬ 
parsa anche la più interes¬ 
sante. quando si è lanciati 
aU'attacco. macinando azioni 
su azioni per ridurre Io 
svantaggio, con una foga e 
combattività tale da suppli¬ 
re alla scarsa tecnica con cui 
quelle stesse azioni erano 
state improvvisate. Un par¬ 
ticolare plauso va a Suanli 
che con il suo ritmo instan¬ 
cabile ha galvanizzato e sor¬ 
retto tutta la squadra e a 
Fascetti sempre volenteroso 
e implacabile nel placcaggio. 
• • • 

In campo partenopeo si so¬ 
no viste cose molto buone 
da parte di Martone, Am- 
bron ed Esposito, ma la com¬ 
pagine. vista nella sua com¬ 
plessità è risultata priva di 
un gioco efficiente e che ims- 
sa impressionare. Slegati e 
incerti i rapporti tra gli a- 
vanti e gli arretrati, impreci¬ 
se e deboli le puntate offen¬ 
sive. il Partenope ha vinto 
senza convincere. Unica ar¬ 
ma valida è stato Martone. 
che è proprio il caso di dir¬ 
lo. è per la squadra napole¬ 
tana l'uomo dal piede d'oro, 
n rosso trequarti ha infilato 
infattL una dopo l’altra tre 
punizioni piuttosto difficili e 
una trasformazione, procu¬ 
rando cosi la vittoria al pro¬ 
pri colori 

BBUNO 8CROSATI 


Mcggvl (C.vmi ) r28*'9: 3) Ing< 
Knott (Gemi ) r.TU'I. MASCHI¬ 
LE I) ik'ni Obcnmuellcr (Ger¬ 
mani.!) r21''6. 2) Sepp Behr 
(Gcrm ) l.ZT'l; 3) Hans Hae- 
clicr (Gcrm I l’23“2. 


I tedeschi propongono 
di manienere il bob 
alle Olimpiadi 

WIE:SE.ADEN'. io. — II comitato 
OJlmpIcti della Germania Orri- 
denlale nella sua annuale ses¬ 
sione ha stabilito di fare le se¬ 
guenti raccomandazioni al comi¬ 
tato Olimpico Intemazionale: 

1 ) mantenere le gare di bob 
ai giochi invernali del 1960 a 
Squaw Valley; 

2) ristabilire nel programma 
Olimpico le competizioni d'arte; 

3) ristabilire l'inno Olimpico 
di Richard Strauss che fu Intro¬ 
dotto in occasione delle Olimpia¬ 
di del 19.1^ :t Berlino. 


p.'ito le all ai migliori e ira¬ 
sformato tu leoni gli oiitsi- 
der.-: 

Nel Premio dei Pin. (lire 
I 100.000: metri 1.200 in pi- 
st.i dritta), ritirato Sandu.ski 
riservato al classieo Premio 
Tevere, i favori della (pio¬ 
ta er.iiio nettamente per Bar- 
liarica ollcrta ad 1.1/2 nei 
confronti di P.ig.ma e Papi¬ 
lla entrambe a 2.1 2. Titolo 
e Gma a 3. Bianeaflonlla a 5 
e Todd Ao a 6 La corsa, 
invece, s: svolgeva in modo 
esattamente opposto: ai pri¬ 
mi due po.sti SI clas.slfleava- 
iio proprio I due concorrenti 
meno quotati. 

Ai segnale apparivano in 
lotta nelle prime posizioni 
Biancaftorill.'t. Pagana. G,na. 
Barb.'irica Al prato Barbari¬ 
ca or<i già fuori corsa c la 
lotta sembrava restringersi 
alle prime tre nominate. Al¬ 
le prime tribune anche Pa- 
g.-iiia ne aveva abbastanza c 
la lotta continuava tra Bian- 
rafioriH.i c Gma La prima 
sembrava aver corsa vinta ni 
peso, nia allo steccato si fa¬ 
ceva luce ron un impressio¬ 
nante finale Todd Ao. che. 
favor.to da! peso piuma, vin¬ 
ceva di una buona lunghez¬ 
za su Bianeafiorilla e Gina. 

Nel Premio Polo-:«eo (I-.re 
un milione, metri 2 200 in pi¬ 
sta piccola) gl; onori della 
(piota erano per Morbin (ca¬ 
vallo che corre troppo e che 
ha evidentemente bisogno di 
r.poso. mentre viene impie¬ 
gato m continuaz.onc. anche 
su d.stanze eccedenti i suoi 
mezzi e su terreni che non 
gradisce) ma in corsa Vol¬ 
terra. dopo averlo seguito fi¬ 
no a metà dirittura di arri¬ 
vo. lo dominava chiaramen¬ 
te lasciandolo a ben cinque 
lunghezze Terzo era .Alimpio 
c qiiart.a Infanta 

Ecco I r.'Ultat;: 

Pr’ma corsa; 1) M.caela; 
2) Turche».na Tot. v. 13. 


p. 10-12, ace. 15. Seconda cor¬ 
sa; 1) Otsego: 2) Bastia Tot. 
v. 17, aee. 22 Terza eor.^a: 

1) Roceatagliata; 2) Rainone- 
ro. Tot. V. 20. p. 16-21. acc. ’JS). 
Quarta corsa: 1) Reporter: 

2) /\te; 3) Volpato Tot. v. 72. 
p 25-22-20. ave. 238 (Jiiinta 
corsa: 1) Todd Ao: 2) Bian- 
cailonlla; 3) Gina. Tot. v. 03. 


p. 26-47-21, acc. 597. Sesta 
corsa: 1) Volterr.i: 2) Morbin. 
Tot. v. 55. p, 22-19. acc. 52. 
Si'ttima corsa: 1) Ninco Nan- 
co; 2) Zio Barba: 3) Aganip- 
pe. Tot. V. 37, p. 20-35-95. 
acc. 467. Ottava corsa: 1) 
Marzio: 2) Grand Giiignol: 
3) Abner. Tot. v. 34, p. 15-15- 
25. acc. 09. 


CON LA VITTORIA SULL’AUDACE 


Alla 8. n. Borgo Proli 
la * il Coppa Facc ini» 

I lottatori si sono equivalsi — E’ stato Far- 
ticolo 116 che ha dato la vittoria alla Borgo 


IL CAMPO ERA UN VERO ACQUITRINO 


Più a suo agio L*Aquila 
piega la forte Lazio 6-3 

Gli uomini di Bromo con veloci azioni han¬ 
no capovolto il pronostico della vigilia 


HiriMOie SeHsaM vince 
le sMeni fe mn ìn ile 

CARinSCH (Pirkenkirtten), 
10. — Ecco 1 rtaiMatl dello 
■lalont femminile, cono mila 
zucpiafe: 1) Maitaniia Seltsam 
(Genn.) l’S’t; S) Anneliae 


AQUIfJk: Tanagllni. Autore. 
D'AIrsundro, Fiocco, Celli, Pc- 
rcttl. Bromo. Pirtrasantl. Bar- 
tolomuccl. Niccoli. Fiorini. Di 
Zitti. Curii. Cambi, Salvatore. 

IJ%ZtO: Ugolini. Ricci. Pa¬ 
via, Caxazzutl. Clacci, Bazrof- 
fl. Ricciardi. Marini. OaJIuzzi. 
Michcla-Zucco. Pampbllt. Fcr- 
radlnl. De Luca, Bclardinclli. 
Romoli. _ 

Un incontro dal giusto risul¬ 
tato quello che ieri ha visto 
Aquila e Lazio a confronto sui 
campi dcU'Acquacetosa. GII 
abruzzesi infatti si sono tro¬ 
vati perfettamente a loro agio 
su un terreno reso pesante dal¬ 
la pioggia. Il loro gioco basato 
su lunghi calci a seguire e Im¬ 
provvise sfuriate alla mano, ha 
avuto ragione di un avversario 
che alla vigilia si presentava 
come 11 pio forte. 

Partlcolarmenta abili oono 
apparsi gli avanti che, con un 


regista pieno di tecnica quaic 
Bromo, hanno approntato delie 
mi«chic di rar» potenza e in¬ 
tuito di gioco. Unico, m» gran¬ 
de neo. della squidra aquilana 
è stata la scorrettezza 

La Lazio. pur trovandosi 
meno a suo agio sul terreno 
impantanato, ha insistito nel 
suo gioco, cercando di sfonda¬ 
re con azioni troppo person,-»!!. 
inadatte contro una dura dife¬ 
sa come quella deH'Aquila. E 
ciO le è costalo la vittoria, una 
vittoria che a parere di molti 
doveva giungere senza fatica 
nelle braccia biancoazzurre. 

Va bene che alla Lazio man¬ 
cavano i due uomini di punta 
Mionl e Bazzoffi. ma anche con 
la formazione schierata ien. 
non sarebbe stato difficile evi¬ 
tare una sconfitta, se soltanto 
si fosse giocato un po’ piu coi 
pallone a terra o ac . Bazzoffi 
avesac rinunciato ai suol fre- 
({uenti quanto inutili tentativi 
personalL 


Trcntadiie atleti si sono a- 
spramente contesi la vittoria, 
ne! torneo di lotta greco ro- 
rnaii.'i per la seconda edizione 
della coppa - Paccini -. Al¬ 
berto Faccini, morto nello 
aprile 1956. è stato degna¬ 
mente commemorato nello 
sport di cui fu uno dei pio¬ 
nieri 

I treiitadue atleti si sono 
contesi aspramente la vitto¬ 
ria, e lo dimostra il fatto che 
tanto la società organizzatri- 
che con i suoi treiiici atleti, 
quanto l'Associazione Sporti¬ 
va Audace, con .altrettanti 
aileti sono arrivati a punteg¬ 
gio pari, ma mercè l'articolo 
116 del regolamento tecnico, 
la vittoria è stata assegnata 
alia S. G. Borgo Prati, per il 
maggior numero di vittorie 
individuali. Perciò la Borgo 
Prati con questa seconda vit¬ 
toria si è as.segnata definiti¬ 
vamente la bellissima coppa 
messa in palio dal comitato 
regionale. 

Degli atleti dobbiamo dire 
che hanno dato tutto di .«e 
stessi per conseguire quella 
vittoria a cui il \ero sportivo 
aspira Abbiamo visto dei 
combattimenti che da soli a- 
vrebbero formato spettacolo 
a sè in qualunque teatro e in 
specie i vari BarrcKra, Gior¬ 
dano. Peciola B. Da Silva, 
ecc. ecc. 

Ecco il risultato tecnico: 

Categorìa pesi mosca: D 
Guerrucci (^rgo Prati'; 2* 
.Mechilli (B. P); .3) Aliberti 
(A. S Audace). Pesi Gallo. 
1> Barreca (B P.); 2) Se¬ 
gatori (Audace); 3) Giorgi 
(B P ). Pesi Piuma; D Gior¬ 
dano IB P.); 2) Segatori 
(Audace); 3) Lo Presti (Au¬ 
dace. Pesi leggeri: 1) Peciola 
Bruno (Audace); 2) Peciola 
Sandro (Audace); 3) Tarqul- 
ni (Fiamme d'Oro). Pesi me¬ 
dio leggeri: 1) Ferulli (FO ); 

2) Rossi (Audace); 3) PIcuc- 
ci (B P.>. Pesi Medi; l> De 
Silva (F. O ); 2) Conte (B P ); 

3) Porcelli < Audace). Pesi 
medio massimi: 1) Filippini 
(Audace); 2) Russi <F. O ); 
3) Clocchiati (F. O.). Pesi 
massimi; 1) Scisciani (B. P.): 
2) Pellegrini (Audace); 3) 
Pesenti (F. O.). 

ASMANDO PALLONI 


Migliorate le condizioni 
di Antonio Maspes 

MILANO, IO — Lo rotidlzmni 
tll Antonio Masj>cj!. l'ex c.nn- 
pione del mondo della vcl!>cilà 
professionisti su pisl.i. sono 
migliorati* dopo rincldentc av- 
\enuto Ieri nel tratto Pero-Rhn, 
mentre a bordo della sua auto 
SI dirigeva allaeroportn della 
Malponsa per recarsi a Gand. 
dove era impegnato In una riu¬ 
nione. c quindi, per mercoledì 
prossimo, a Berlino 

Antonio Maspes ha informa¬ 
to che da mercoledì prossimo 
inforcherà di nuovo la bici- 
cletl.-; per prepararsi, sempre 
che II ginocchio non dia alcun 
disturbo, alle prossime gare, 
cioè ai c-implon.ati italiani in- 
vem.-jli, ehe si svolger.anno al 
Palazzo dello Sport 11 23-24 no¬ 
vembre; quindi alle riunioni 
del .30 novembre a Basica e del 
7 dicembre ad Anversa. 



A Milano: PEVERON 

MILANO. 10. — Il tradizio- 
ii.ile Premio Chiusura, che po¬ 
neva a confronto sm 1.400 me¬ 
tri delta pista dritta, gli an- 
zl.uit con i (lue anni si è ri¬ 
solto con 1.1 vittoria dell'outsi¬ 
der Povoron. 

Il puledro della Scuderia Man¬ 
tova. ,3 suo agio sui terreno pe>- 
.saiitissimo. Sfoggiava nel trat¬ 
to finale della gara un magni¬ 
fico allungo che gli ha permes¬ 
so di sbar.izzarsF con estrema 
facilità degli avversari. 

Una pioggia violenta cidcv.i 
all'ingre.sfio dei cavalli in pista. 
Al via Nah.iro. unico concor¬ 
rente francese, figurava in te¬ 
sta allo steccato presto affian¬ 
cato da Antony e Zlmonc. se¬ 
guii a loro volta da tutto il 
gruppo sgranato 

Al Parco Vetture. Clio si fa¬ 
ceva sotto c superava Naharo. 
mentre Pcvcron avanzava al 
largo. AI chilometro Pcvcron si 
distaccava davanti a Clio, Gru- 
newald II e Gioviano 11 caval¬ 
lo della Mantova. l*o.sI. coglieva 
un netto succes.'^o. mentre Gru- 
ncwald veniva ad occupare il 
posto d’onore. 

I risultati' 

Premio Ctiiiisur.a (L 6.000 000. 
metri 1,400): 1) Pex'eron (S Pa¬ 
cifici), Scuri Mantova; 31 Gru- 
newUI H: .7) Gioviano; 4) Clio. 
N P. Zagros. Zimone. Gershwln, 
Elam. Antony. Naharc» Lung. 
3. 2. 1. Tit, BO. 35. 31. 33 (1391. 

Le .altre corse sono state vin¬ 
te da Ticpoln. Marocchin.T. Tor- 
lilla II. Vulture, Bonana. To¬ 
ri ngo. Tarn 

A Napoli: ORCO 

NAPOLI. 10 — Orco 
con una ben graduata cor¬ 
sa di testa ha vinto il pre¬ 
mio S. Siro, corsa di mag¬ 
gior richiamo della odier¬ 
na riunione di trotto ad 
/Xgnano, 

A Firenze: LEDRO 

FIRENZE. 10 — La clas¬ 
sica prova riservala ai due 
anni. Premio del Cupolo¬ 
ne, poneva a confronto i 
migliori esponenti della 
generazione 1955. Ledro 
debellava progressivamen¬ 
te le resistenze di Eufonia 
prima e Kerima poi per 
vincere facilmente. 

Premio del Cupolone 
L. 1.100.000 m. 1660): 1) 
Ledro (M. Manfredi) si¬ 
gnor Pecci Prandi, al chi¬ 
lometro l’22"7; 2) Kerima; 
3) Eufonia: 4) Conte di Vi- 
dor, N. P. Edoardo, Burlo¬ 
ne. IrioLi. Ariovolo. Lince 
delle Vallicene. Tot. 17. 
12. 14. 14 (29). 

I..C altre cor.se sono state 
vinte da: Clovis. Deriva. 
Ciaramella. Lucignano. Zio 
Tom. Miissolentc, .Alglon, 
Attcndolo. 


NEI MONDIALI DI « PESO » A TEHERAN 


Altra Yìttorìa dell* URSS 
con i l “leggero,, Bus hutw 

SfortmuitR proTB deirUaliuo De GeeoTt, rìtinitosi 

TEHEILAN, 10 — Dopo aver garia) kg. 372.5; 3) Jan C^epul- 


v.nto 1 due titoli dei gallo e 
del piuma, l sollevatori sovie¬ 
tici SI sono aggiudicati, davanti 
a 1500 speUa'vori, anche il tito¬ 
lo mondialt* di sollcvairiento pe¬ 
si per la categoria dei leggeri 
con V.ctor Bushuev. In questa 
categoria l'it.^Iiano De Geno¬ 
va e stato sfortunato. Nel pri¬ 
mo esercizio, quello delia di¬ 
stensione. SI era classificato 
secondo dopo il sovietico con 
un'alzata dt 115 kg. ma. pro¬ 
dottosi uno stiramento muscola¬ 
re, é stato costretto al ntiro. 

A proposito del primato 
mondiale dcl'a distensione, che 
doveva appartenere al sovieti¬ 
co Minaev. che ha alzato ieri 
117 kg ed ail'amcricano Ber- 
ger. che aveva alzato lo stesso 
peso alle Maccabiadi dt Tel 
Aviv il 27 Settembre, si prec.sa 
che siccome il primato di Bcr- 
ger non è stato omologato. Mi- 
naev è il solo primatista mon¬ 
diale. 

Ecco 1m clmmdtlcM dei i>«*i leg¬ 
geri: 1) Victor Boahuev (UR^I 
kg. no; S) Ivan Abadjev (Bal- 


kowslci (Polonia) kg. 363; 4) 
.\bdulwahid Ariz (Irak) chilo¬ 
grammi 362.5: 5( Rennk Tam- 
raz (Iran* kg 360; 6) Maurice 
Sanehez (Francis) kg. Xì5: 7* 
Hiroshi Yamazaki (Giappone) 
kg 332.5 _ 


norKF.T su GHLACCIO 

Al « Mllaii-liiler » 
riRteruzìMale di Zifrìgi 

ZURIGO. 10 — L» sq«s- 
dra italiana > Mitan-Inter » 
di Hockey su gbiarefo ha 
vinto aggi il Torace Inter¬ 
nazionale di Zurigo batten¬ 
do in finale per 7-5 la squa¬ 
dra del Znrigo. (Riavutati 
parziali: Z-1, 2-1. 3-3). 

Per la squadra ttallaaa 
hanno aegiiato: Caletti (dna 
volte) Watson, Dnl Tardo, 
Affnnl. CTrattI a HneeHleMn. 




















L’UNITA’ Da LUNEDT 



ftf. I - Lunedì 11 novembre 1957 


NELLA II. EDIZIONE DELLA “GIORNATA DELLA BICICLETTA.. 


Uarinllò, Carlbnl e Massi 
i Iri onlalori delle Ire pr ove 

. La stagione ciclistica laiiale si è chiusot secondo le classifiche 
del « Bracciale », con le vittorie di Livio Trapé, Trippini e Massi 


Dilettanti 

' Hifacciamocl indietro nel 
tempo: e precisamente ad 
inizio stagione. Siamo a Ci¬ 
vitavecchia, dove è in pro¬ 
gramma la prima corsa della 
stagione. Domenico Marzul- 
io, con la bicicletta fatta¬ 
gli giungere da Coppi il gior¬ 
no prima, vince trionfalmen¬ 
te. Passano i mesi; si intrec¬ 
ciano corse su corse. Poi 
l'autunno e finalmente, oggi, 
la giornata di chiusura. 

Domenico Marzullo. cui una 
settimana prima è morto il 
padre, si Impone con un sor- 

f )rendeute. drammatico fina- 
e. Duncjuo, apertura c chiu¬ 
sura. due date fatidiche nella 
stagione corse, hanno visto 
entrambe raffcrmazlonc dcl- 
i’alllcvo . di Chiappini. Che 
questa volta, pero, tutto ha 
fatto, meno che correre se¬ 
condo il suo stile abituale. 
Infatti, non è partito alia 
garibaldina, appena abbassa¬ 
ta la bandierina a scacchi, 
ma si è saggiamente rispar¬ 
miato nel plotone, per ve¬ 
nire fuori prepotentemente 
alla distanza. E il finale è 
stato tutto suo. del più fre¬ 
sco e del più resistente, cioè. 

La corsa è vissuta, oltre 
che sulla bella impresa fi¬ 
nale del vincitore, su due 
lunghe fughe. Una, scattata 
subito dopo il via ad opera 
del solito Livio Trapò (che, 
oggi, non aveva neanelic l'au¬ 
silio morale di Ardello) a 
cui si erano affiancati Arù. 
Maggini c Brigli.adori. L'al¬ 
tra, appena rientrata questa, 
ad opera di nuovo di Maggi¬ 
ni e di Arù, a cui si accom¬ 
pagnavano l'altro sardo Paù 
(a proposito, oggi i ragazzi 
tanto cari a Franco Pretti 
andavano veramente forte) e 
Di Girolamo. K cosi, corno 
si prevedeva, la gara non 
ha avuto che pochi attimi 
di sosta, per il resto risul¬ 
tando vivacissima c movi¬ 
mentata. Peccato solo che ai 
via non si sono presentali 
nè Conti nè Mora Marnante 
e che la partecipazione extra- 
regionale sia rimasta limi¬ 
tata ai due isolani (che. dato 
che corrono sempre nel La¬ 
zio. più che extra possono 
essere considerati regionali) 
e di tre marchigiani del 
G.C. Recanatese, che pur di¬ 
fendendosi egregiamente, mai 
hanno dato l'impressione di 
rendersi pericolosi. Cionono¬ 
stante. la - II Giornata della 
Bicicletta ••. pur avversata 
dal maltempo, è riuscita, se 
non in grande stile come la 
scorsa edizione, ottlmnmeti- 
te. Merito del pochi parten¬ 
ti. che hanno lottato allo 
spasimo por imporsi (e so 
Marzullo. Maggini. Livio 
Trapè, Arù. Paù. c Di Giro¬ 
lamo meritano le citazioni di 
migliori assoluti, anche gli 
altri si sono ben comporta¬ 
ti); merito degli organizzato¬ 
ri del Velo Club Forzo Spor¬ 
tive Romane, che sono stati 
precisi sino alla pignoleria; 
merito dei colicghi del Cor¬ 
riere dello Sport che hanno 
voluto abbinare l'ultima pro¬ 
va del loro - Bracciale - a 
questa grande manifestazio¬ 
ne di sport; merito, infine, 
dei solerti dirigenti del CRL, 
che tale « Giornata - hanno 
voluto c potenziato. 

NANDO CECCARINl 

L’ordiiie d'anrivo 

1) DOMENICO MARZULLO 
C.A. S. Roni«) chr copre i 119 
chilometri del percorso In ore 
3 e S’ alla media oraria di 
km. 37,97>; Z) Di Girolamo Set¬ 
timio (Spuma Appia) s.t.; 3) 
Arù Ignazio (Aiidax Cagliari) 
s.t.; 4) MarazzottI Ennio (Aqui¬ 
lotti Casilini) a IO”; 3) Pau 
Natale (Audax Cagliarli s.t.: 
•> Livio Trap^ a 1': 7) Mar- 
cotulli s.t.: 8) Salvatori s.t.: 


Allievi 

Ieri, sul traguardo del Lun¬ 
gotevere Flaminio. Sergio 
Cartoni ha cotu|Uistato l.i vit¬ 
toria neirultima c più bella 
corsa della stagione. 

La sorpresa maggiore, pen¬ 
siamo. sia venuta proprio 
dalla categoria allievi. Du¬ 
rante la stagione sono sfrec¬ 
ciati (juasi sempre vittoriosi 
gli atleti dell'Indomita. Ieri 
però, nella prova finale per 
il Bracciale del - Corriere 
della Sport -, l'Indomita è 
risultata la maggiore sconfitta. 
Tra i primi quindici classi¬ 
ficati. infatti, proprio dove 
al solito dilagavano » i ra¬ 
gazzi di Capacci, riuscivano 
a piazzarsi solo tre maglie 
blù- Però è anche vero che 
i migliori corridori dell'In- 


domita sono stati i più sfor¬ 
tunati. ' ' 

Sergio Carloni, ' da parte 
sua, ha chiuso in bellezza 
una stagione ciclistica che lo 
aveva v.sto sempre tra i pri¬ 
mi. Rimanendo, per la prima 
parte della gara, nelle retro¬ 
vie del gruppo, il giovane 
grigio-azzurro si è fitto luco 
mano a mano che la corsa 
entrava nella fase conclusi¬ 
va. per far valere poi sul 
traguardo le sue notevoli do¬ 
ti di velocista. Infatti sul 
lungo viale che portava al¬ 
l'arrivo. Carloni è rimasto 
sempre in testa controllan¬ 
do i suoi avversari e negli 
ultimi metri resisteva ai due 
pur bravi Natanne e De 
Sanctis che rinvenivano for¬ 
tissimi. Infine, oltre al vin¬ 
citore. i corridori che più si 
sono messi in luce sono sta¬ 
ti: Micozzi autore sul finale 
di un bel tentativo di fuga, 
Guitaldi. Fioretti e Terzigli!. 

Questa la cronaca. Subito 
dopo il « via!... sul raccordo 
anulare. Terzigni e Do Sanc¬ 
tis sono giù in fuga, a 10" 
Inseguono Risi. Pellegrini e 
Severi: il gruppo è subito 
dietro. Dopo un ricongiun¬ 
gimento generale. Bianchi, 


TORKS: Ncstroni. BUsacht, 
Vagli, Villa .Ranzuecht, BIgllnl, 
Cocco. Sabbatlnl. Leggi. Se¬ 
bastiani. Cadè. 

SQUIBB: D’Ambrosi. Fanciul¬ 
li, LIonorl. Sllvagnc. Orlmaldl. 
Lingono, DI Cola. Lucci, lovino. 
Adornali. LIvolsl. 

ARBITRO: Palmieri di Ales¬ 
sandria. 

MARCATORE: nel primo 

tempo, al 20' lavino. 

La Torres ha dovuto subire 
l'onta di una sconfitta beffar¬ 
da. dovuta ad una Squibb ag¬ 
guerrita e combattiva. 

Tutto questo, pur quella rete 
di Jovlno che ha saputo coglie¬ 
re, al 20' del primo tempo, una 
occasione favorevole c forlu- 
nuta, realizzando il goal della 
vittoria per la propria squadra. 

Oiciamu beffarda la vittoria 
degli ospiti, perché ben altre 
occ.-isioni. c di gran lunga su¬ 
periori e piu facili a quella 
• occorsa alla compagine ospite, 
hanno costellato l'mtcro arco 
del quarantacinque minuti del¬ 
la ripresa, senza che 1 padroni 
di casa siano stati capaci di af¬ 
ferrarle cd ottenere cosi il so¬ 
spirato pareggio. 

La conclusione — amara, 
amarissima — è clic I sardi 
hanno perso. 

E' indubbio, comunque, che 
gli ospiti si sono dimostrati di 
una spanna supcriore ai pro¬ 
pri avversari, giocondo c con 
impegno o con un certo stilo. 
Il che ha fatto sfumare i risen¬ 
timenti degli spettatori nei loro 
riguardi. 

Le azioni In linea, condotte 
con una discreta visione del 
gioco d'attacco dagli ospiti, la 
cosa migliore di tutto l'Incon¬ 
tro. dal primo momento aH'uI- 
timo della gara. Quasi tutte, 
per non dire proprio tutte, le 
azioni si sono susseguite di 
concerto. Cosi, gli uomini di 
unta di Testa hannq avuto 
uon gioco su una compagine 
fiacca c lacunosa in difraia. Al 
contr.-irio la difesa ospite, pur 
se poco impegnata data la 
scarsa aggressività del Torres, 
se l'è cavata discretamente. E' 
certo, comunque, che il difetto 
piu grave degli sconfitti é sta¬ 
lo il poco affiatamento del se¬ 
stetto difensivo, apparso anche 
poco deciso cd affatto sicuro. 

E. Neslroni. salvo qualche 
raro intervento di ottima fat¬ 
tura. il piu delle volte ha sba¬ 
gliato gli interventi: solo la 
fortuna • — perciò — non ha 
tramutato in disfatta la supe¬ 
riorità tecnico-tattica dei ro¬ 
mani. 

Passiamo ora alla cronaca; la 
Torres inizia a spron battuto, 
ma il suo ò fuoco di paglia. 
Infatti al 13'. una bella c sin¬ 
cronizzata azione di Sebastiani 
e Leggi, si infrange contro il 
muro - giallo -. Subito dopo. 
Volpi, sulla sinistra, mette a 
segno un buon tiro, che è re¬ 
spinto dal portiere. Al 18*. pre¬ 
messa del goal che sarà di II 
a poco: Invino, servito da 
Adornato scarta c scatta, indi, 
tiro fulmineo: la palla va fuo¬ 
ri di poco. Al 20" gol-sorpresa 
già descritto. I locali non ric- 


Frezza, De Sanctis. Pergola, 
Fioretti e Severi prendono 
il largo, a 20" il gruppo. 

' Al Ponte del Grillo. DI Sil¬ 
vio c Guitaldi tentano di an¬ 
darsene, seguiti a breve di¬ 
stanza da Fioretti, De Sanc¬ 
tis e Carloni. E' ciul che Or- 
siiii buca e Verelli si ferma 
per aspettare 11 compagno. 
Poco prima di Prima Porta 
poi. Micozzi evade dal grujf- 
po c ?■ avvantaggia sensibil¬ 
mente; più tardi è Trlfflni che 
parte, c proprio quando ha 
raggiunto il fuggitivo è co¬ 
stretto a fermarsi per la rot¬ 
tura della catena; Micozzi 
intanto è ripreso. Si presen¬ 
tava cosi, sul Lungotevere 
Flaminio, il gruppo compat¬ 
to battuto In volata dal gio¬ 
vane Carloni. 

ENRICO PASQUINI 


Esordienti 
L'ordine d’arrivo. . 

1) MASSI AUniANO (A. 8. 
Roma) c)ie copre i SI km. del 
percorso In uii'oru e '25* alla 
media orarla di km. 35.391; Z) 
Solari Armando (Idem) s.t.: 
3) Tofani Maurizio (Idem): 4) 
Clementi Silvio (Vannozzl); 5) 
Tagliaferri Pietro: 


Bcono a superare il loro smar¬ 
rimento, mentre gli ospiti, fatti 
certi della propria superiorit.à, 
giocliorcllano o fanno accade¬ 
mia. Nella ripresa, si nota un 
migtioramciitu dei locali. Buo¬ 
ni spunti di Cadé c Sabatini, 
qtialelic azione sciupata mala¬ 
mente, specie al 19’ (un tiro di 
Leggi finisce sulla traversa) c 
al 34* (un colpo di te.sta di 
Cocco che va sulla traversa). 

Ma la Squibb si difende or¬ 
dinatamente c porta in porto 
il risultato. 

PILADE TURRl 


Olbia-ATAC 31 

OLBI.A: Dartono' ToUU, Bibbia;, 
Doni. Ferruccio, Liiibucci; Ilinul- 
di. Balnano. Supperi. Savlgni. 

ATAG; LCiiiyl; Vitali, Borri; 
Francucct. Malsacca. Ciacchi; Ra. 
bitta. Urbinati, Paralclll, Piatto, 
LuccolL 

RETI; Nel primo tempo,al 32’ 
Rahltlo deli'ATAG. Secondò lem., 
po at 6" r.albuccl, al 43' e 45' Bai- 
sano dclt'Otbia. 

ARBITRO: PedroUl di Lucca. 


OLBIA, 10. — Se non a%'case 
ceduto di echlanto nell'ultimissi¬ 
ma parte dell'incontro la forma- 


TERRACINA: Florenzanl. De 
Aiigelis. Cappucci, DI Lello, Bo- 
nrtll, lionnii, PIgliacellL P«n- 
dolfl. De Slmone; Cappelli, Zap¬ 
pone. 

ROMULEA: DI Santo, Gosbar- 
ra, CheccuccI, Fiiscofl Veronicl, 
Sciamanna. Di Gianvilo, Muzi, 
Bernardini. Terzi, Paccarlé. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 

MARCATORI: nel 1 tempo, al 
3' De Simonr (rigore) rd al 30' 
VrronicI; nella ripresa, al 9' Di 
Gianvilo. al 28’ Terzi, al 29' Pac- 
carté ed al 36' VrronicI (rigore). 

NOTE: AI 30' della ripresa, per 
scorrettezze, è stato espulso Ber¬ 
nardini. 


Come volevasi dimostrane; La 
Romulea 6 tornata alla vitto¬ 
ria in un modo sonoro, otte¬ 
nendo un risultato clamoroso 
nei punteggio, ma giustificato 
nei numero di reti realizzate 
Italia eccessiva mctiiocrità dei 
suoi avversari. 

Anche se il Tcrracina é an¬ 
data per prima in vantaggio 
(più per merito dcli'arbitro. 
che per merito suo. però), la 
vitloiia dei gialtorossi comuna¬ 
li non è stata mai in discus¬ 
sione. Il Tcrracina non è mai 



LIVIO TKAPE': il vincito¬ 
re del «Bracciale» del «Cor¬ 
riere dello Sport* . Il ragaz¬ 
zo di Viterbo è stato alla 
avanguardia per tutta la sta¬ 
gione, apparendo per la sua 
giovanissima elti (18 anni), 
una dei dilettanti più ' pro¬ 
mettenti del nostro eielisnio 


zione dell'ATAG avrebbe e<iltfi 
in S.-irdegiia uno strepitoso sue- 
ce.ss<». 

riaraniente sf ò vist«i un ri.std- 
tato finale co.sl iticongnienle. 
D'altra parte il pallone è finito 
per ben 3 volte alle spalle di Le- 
stlgi c non vaie recriminare, nim 
vale rieliinmarsi .-lila strana de¬ 
cisione arbitrale, non vale appel¬ 
larsi alla sfortuna, non vale ri¬ 
cordare il cros-s ilei due ultimi 
minuti. 

' Il risultato rimane tale e quale. 
Ma dobbiamo per forza ricordare 
che l'incontro lia avuto spes-so 
fasi emozionanti e deci.snmento 
nteres-santl. Da una parte la squa¬ 
dra locale volonterosa, mollo ma 
In passe.sso di ben poclie possi- 
blliià tccniclie, Dall'attra una 
compagine senza m<»Ue pretese 
ma svelta, dotat.! di un bagaglio 
tecnico eccellente, di un gioco 
sbrigativo o preciso. Una forma¬ 
zione simpatica c degna delta 
m.'is.simn considerazione. Sono 
particolarmente piaciuto nel gio¬ 
co al centro campo. La media¬ 
na ha maggiormente soddisfatto c 
qtiolio die .sembra piu strano, la 
difesa é stata ottima- Se si eccet¬ 
tua il pcrirnlo finale di disf.ici- 
mento il reparto difensiva si é 
comportato molto bene. Sicuro e 
frctldo. 


esistita, ne come complesso 
(undici sconosciuti sembrava¬ 
no gli azzurri) ne come singo¬ 
li. al di fuori di Boncllì. addi¬ 
rittura commovente (icr la sua 
generosità e per la sua tenaci.a. 
c del portierino Florenzanl. che 

— pur avendo subiti tutti quei 
goais — almeno altrettanti ne 
Ila salvati, con alcune protlezzc 
veramente notevoli. 

La Ilomutea di oggi non si 
può giudicare; troppo facile Io 
ostacolo superato per poter dire 
una parola nuova c denniliva 
su qiiclle die sono le effettivo 
pofisibilità dell.! sconcertante 
(la sconfitta di dnmcnic.i scor¬ 
sa con la pur mediocre Virlus 
Spoleto in.segn.i) compagine. 

Comunque ri'Sdiisione di 
Mancini dalia prima squadra 
(egli è Stato sostituito d.il va- 
Ii(le» e soriircndenlc Terzi) e 
Tassenza di Cre.«cenzi militare 
la sua volta sostituito da Scia¬ 
manna). piu die danneggiare', 
hanno giovato .«Ila compattez¬ 
za dei e-omtin.di. 

L.T ilifcs.i si ò comportata 
vgrcgiamcnle. favorita moltis¬ 
simo — pe-rò — dalia sporadi¬ 
cità e dalla poca decisione del¬ 
le puntale degli avanti tirreni¬ 
ci; la mcili.ina ha rifornito .a 
getto contìniKi l'.attacco, chi' lia 
sciupato molti goais banalmen¬ 
te. PacenriC. tra i cinque di 
punta, si é mosso in particola¬ 
re luce; veloce, potente, reddi¬ 
tizio. h.a porfottamenie ingrana¬ 
to con gli altri cd ò stato il 
pericolo numero uno per il po¬ 
vero Florenzanl. Sciamanna, 
Terzi e Di Gianvilo sono stati 

— inoltre — gli altri migliori 
della squadr.a romana. 

Il gioco é stato veloce cd a 
tratti interessante; tecnicamen¬ 
te. però, m.ii si c sollevato dal¬ 
la mediocrità 

L'arbitro merita un discorso 
a parte: si giocava da appena 
ciiK)uc minutU quando De Si- 
mone cnirav.i in area roman.i. 


( L’ ATT I V I T A’ DELL’ U. I. S. P. ^ 

L’U. I.S. P. Roma in netta ripresa 
surclassa la volenterosa Cadmea (5-1) 

' Nel torneo allievi, sei squadre nello spazio di un punto 


QUARTA SERIE: LE PARTITE DELLE ROMANE ^ 

lovino sfrutta una palla lavorevole 
e la Squibb passa a Sassari (1-0) 

Comunque, la vittoria dei ragazzi di Tenta è meritati»- • 
aima — / locali hanno sbagliato alcune buone occasioni 


La Romulea passeggia „ 
contro il Terracina (5-1) 

Troppo mediocri gli azzurri, per impensierire ì 
comunali — 1 migliori: Bonelli e Paccariè 


UlSP: Ciznchl Impeciati, Esu; 
Sofia. Monza. Ferraro; Luzi 
BertazzolL Donali, Ccncloni, 
BinL 

CADME.A: FalconL PalazzL 
Ferretti; Fubelll, Abate. Orlan¬ 
di; Caprarelii Bozzini, DanfilL 
Salvi, Zonzi. 


Altra bella e sonante vittoria 
della compagifie UispLna che 
sembra in notevole ripresa dopo 
1 passi falsi iniziali. La Cadmea. 
forte dei suoi quattro punti, ini¬ 
ziava fiducicea di far piopria 
la partita. Invece nel corso dei 
90' di gioco non e mai riuscita 
ad essere un'avversaria perico¬ 
losa per i giocatori in maglia 
rossa. Solo a 5' dall'inizio, su 
una corta respinta del bravo 
CianehL i viola sfioravano la 
rete. Da allora al termine del 
primo tempo continuo arrem¬ 
baggio alla porta difesa da Fal¬ 
coni crd a conclusione dei pri¬ 
mi 43' i rossi avevano segnato 
ire reti. 

Nella ripresa feeeessivo otti¬ 
mismo e le pause concessisi dal¬ 
la squadra in vantaggio, per¬ 
mettevano alta Cadmea alcuni 
minati di superiorità territoria¬ 
le ma il quarto gol a favore del- 
l'UUp serviva a dare il colpo 
finale ai delusi atleti in maglia 
viola. 

I migUori, Monzs, Cencionl, 
, Akate «É OrlandlL 


Il liniet aWeii 

Sei squadre tutte nel ristret¬ 
to spazio di un punto, vede la 
classifica del campionato al¬ 
lievi dcirUtsp dopo la teraza 
giornata. 

Torre Maura e Frecce Rosse a 
5 punti. Tunetti, Nuovo S. Lo¬ 
renzo. Borghesiana e Porta S. 
Giovanni a 4 punti. Questa è la 
situazione in testa alla classi¬ 
fica. 

Il Tunetti Flaminio, dopo due 
sonanti vittorie, ha oggi trovato 
disco chiu.<o nella gara che l'op¬ 
poneva al Novo S. Lorenzo. 

Le Frecce Rosse sono tornate 
alla vittoria c con questa han¬ 
no Conquistato la prima piazza 
affiancandosi al Torre Maura 
costretto a cedere il primo pun¬ 
to nel - derby - con la Boigiic- 
siana. .Ani in questa gara, se 
qualcuno può recriminare sul¬ 
lo 0-0 finale questi sono i rossi 
della Borghesiana. che. ur at¬ 
taccando in continuità a nulla 
hanno approdato per te note¬ 
voli occasioni mancate d.»l pro¬ 
pri attaccanti .\ giustifit-.izionc 
ner il Torre Maura, valga l'In- 
fortunio che ha reso claudican¬ 
te per tutta la gara il validissi¬ 
mo centromediano Moschen. 

Nelle altre due jfnre seconda 
vittoria del Porta S. Giovanni a 
spese della Rinascita P. Milvio 
c primo punto conquistato dal 


Trullo e dalla Dinamo nel con¬ 
fronto diretto. 

Fta i ragazzi, per la Coppa 
VIE NUOVE, p.-irtitissima fra le 
due favorite e vittoria di mi¬ 
sura del Tuscotano sui batta¬ 
glieri giovani di 'Tomba di Ne¬ 
rone. 


Camp. Prev. AHiefì 

1 rìsakatì 

Borghrslana.Torremanra 8-0; 
Novo S. l.or.-Tnnettl Flam. 3-1; 
Frecce Rosse-RInasc. Monti 6-2: 
Trullo-Dinamo 2-2; P. S. Gio¬ 
vanni 4-2. 

La classifica 

Tnseolano p. 5; Tomba di 
Nerone 2; P. San Giovanni I; 
RIn. San Lorenzo •. 


Ctppa « Vìe Nufve » 

I risaltati 

Tiiscolano-Tomba di Nero¬ 
ne 1-0; RIn. S. Lorrnrn-P. San 
Giovanni N.D. 

La classifica 

Torretnanra e Freccia Rossa 
p. 5: Tunetti. Borgbestana. No¬ 
vo a. t>er. e p. a. Giovanni 4; 
RIn. P. Milvlo 2; Trullo e Di¬ 
namo 1; RIn. Monti a. 


palla al piede A lui si faceva 
incontro Vcronicl. L'azione del 
mediano giallorosso era assolu¬ 
tamente corretta. Non cosi 
quella del centravanti ospite, 
che spingcv'a a terra il suo av¬ 
versario. II signor Piantoni era 
a centro campo; forse perché 
lontano, fischiava o dava il... 
rigore al Tcrracina. 

E facciamo punto qui 

S.ANCIO 

Per Cippi 
nieiile Venezuela ! 

CXRACAS. IO — Un portavoce 
della rederazione rcnernclana ha 
smentito le informazioni secondo 
le ciuali Taoslo Coppi correrebbe 
il 2 dicembre prossimo a Caracas, 
lia precisato che nessun eccordo 
tra stato stabilito fra la sua Fe¬ 
derazione e l'Impresario colombia¬ 
no che rappresenta il campione 
italiano, il quale rishiedeva nna 
fortissima garanzia. Il segretario 
della Federazione. Armin Cameron. 
ha dichiarato a questo proposito 
che I dirigenti della Federazione 
avevano presentalo delle contro- 
proposte. ma che sinora non han¬ 
no avnto risposta. Ha concinso di¬ 
cendo che In tali condizioni i mol¬ 
to dllkile sperare di poter vedere 
Coppi partecipare a gare ciclisll- 
che In Venezuela. 


< ; 


Il discorso di Luigi Longo all* E.U.R. 


Il soluto del comuolstl Itollool 
ol cooiuhistl e oi popoli deiriIRSS 


(Cuntlnuazionc dalla 1. pagina) 

risultati, cioè nel senso di 
creare le condizioni di un 
continuo allargamento del¬ 
le basi produttive, per 
modo che ogni sacrificio 
e limitazione temporanea 
creino le possibilità di un 
ulteriore sviluppo e di 
maggior bcnes.scre. Di anno 
in anno, di piano quin¬ 
quennale in piano quin¬ 
quennale, non solo si sono 
allargate le possibilità pro¬ 
duttive, ma si sono conti¬ 
nuamente migliorate le 
condizioni di vita di tutti 
i cittadini, sviluppando la 
dignità, il livello civile e la 
culturu del lavoratore so¬ 
vietico, e cancellando ogni 
traccia della passata arre- 
tratc/za. Decine di milioni 
di iniipifct sono stati tra¬ 
sformati in lavoratori dei 
colco.H e dei .soveos, altre 
decine di milioni sono di¬ 
ventali operai industriali 
e amministratori, milioni e 
milioni di operai si sono 
specializzati, sono diventa¬ 
ti ingegneri, dingenti di 
azienda, scienziati. E’ stata 
confermata co.si la previ¬ 
sione di Lenin., che con la 
conquista del potere poli¬ 
tico si creano le premesse 
di una rapida ascesa cul¬ 
turale di tutto il popolo. 

Le univetsità sovietiche 
preparano oggi più tecnici 
e ingegneri die non tutte 
le università del mondo 
occidentale prese as.sieme; 
più di 50 milioni di per¬ 
sone sttuliano negli istituti 
di tutta rUnione Sovietica, 
più di quattro milioni fre¬ 
quentano i.^titntì superiori, 
e mentre nel 1956 negli 
Stati Uniti si .sono diplo¬ 
mati 26 mila ingegneri, 
neirUnionc .Sovietica se 
ne sono diplomati tre vol¬ 
le di più. ben 71 mila fop- 
plausi). Questi .sono i < se¬ 
greti * dei grandiosi suc- 
ce.ssi scientifici doU’URSS 
che hanno stupito il mon¬ 
do e persino i governanti 
e propagandisti borghesi 
che si sono lasciati ingan¬ 
nare dalle loro stesse men¬ 
zogne siiirUHSS. Ora che 
i satelliti lanciati dalla 
Unione Sovietica sono là. 
in cielo, girano intorno alla 
terra, nes.suno può più du¬ 
bitare della realtà, (ap¬ 
plausi prolungati). 

Il potente, travolgente 
sviluppo industriale e cul- 
turnlc ha permesso alla 
URSS di creare il nuovo 
secondo le tecniche più 
moderne. Spes.so, la neces¬ 
sità di non rinùnciare a 
nessuna possibilità produt¬ 
tiva ha fatto si che in 
Untone Sovietica si veda 
ancora il nuovo, nuovissi¬ 
mo. vicino al già superato; 
nin il sistema socialista 
permette queste disparità 
tecniche senza che ne se¬ 
guano rottui'e o crisi. II 
costo medio di produzione 
rimane solo momentanea¬ 
mente e leggermente ap¬ 
pesantito. ma il più inten¬ 
so ritmo di sviluppo che 
consegue dalla utiliz'znzìo- 
ne di ogni possibilità pro- 
duttiv'a permette di scon¬ 
tare, nella maggiore e più 
moderna produzione siic- 
ce.ssiva. il relativo maggior 
costo, poiché nel comples¬ 
so il processo di ammoder¬ 
namento viene continua- 
mente accelerato e am- 
piinto. E nel 40. anniver¬ 
sario della Rivoluzione di 
Ottobre rindiistria pesan¬ 
te, quella meccanica, il 
progresso della scienza e 
della tecnologia, il ren¬ 
dimento del lavoro hanno 
già raggiunto uno stadio 
tale, che è possibile ga¬ 
rantire, senza indebolire 
gli ulteriori incrementi nei 
settori decisivi deH’econo- 
mia nazionale, un accele¬ 
rato sviluppo della produ¬ 
zione dei beni di consumo. 

L’URSS si propone di 
raggiungere e superare en¬ 
tro pochi anni gli Stati 
Uniti nella produzione 
pro-capite della carne, del 
latte c del burro; ma già 
nei settori decisivi, nei set¬ 
tori più moderni, nei set¬ 
tori dcU'av'venire, Findu- 
slria, la tecnica e la scien¬ 
za sovietiche sono già al- 
Favangiiardia rispetto ai 
paesi più avanzati, com¬ 
presa FAmerica: nelFiiti- 
lizzazione pacifica della 
energia atomica, nella dif¬ 
fusione dell'automazione, 
nella costruzione di gran¬ 
di impianti tdro e termo¬ 
elettrici. nella fabbricazio¬ 
ne di aerei a reazione, nel 
lancio di missili intercon¬ 
tinentali e di satelliti spa¬ 
ziali. 

Lmigo ha quindi repli¬ 
cato a dne delle tesi pre¬ 
ferite dei propagandisti 
anti.sovietici borghesi: 
quella secondo cui in URSS 
esisterebbero ingiustizie 
sociali e quella secondo cui 
in Unione Sovietica non vi 
sarebbe democrazia poli¬ 
tica. 

Per quanto riguarda la 
prima tesi, fondata sulla 
esistenza dì ilisparità sa¬ 
lariali, Longo ha sottoli¬ 
neato che mentre nei pae¬ 
si capitalìstici le differen¬ 
ze di trattamento salariale 
sono molto più rilevanti 
che in URSS e tendono a 
dividere i lavoratori in 
gruppi chiusi e a rompere 
la solidarietà di classe, in 
Unione Sovietica, dove non 
esistono classi antagoni¬ 
stiche e lo sfnittamento. le 
differenze salariali hanno 
una funzione sociale di in¬ 
centivo alFelevamento pro¬ 
fessionale, culturale e so¬ 
ciale di tutti i lavoratori. 
L’adozione di forti incen¬ 
tivi materiali ha permesso 
di formare milioni di tec¬ 
nici e di quaelrì dirigenti 
in un paese arretrato e, 
inoltre, di orìentaré le for¬ 
ze del lavoro verso quei 
settori della produzione 


Al termine del discor- '* 

. 80 del compagno Longo. - 
l’assemblea dell’EUR ha 
approvato ieri il se¬ 
guente indirizzo, che è 
stato letto dal compa¬ 
gno Colombi e accla¬ 
mato da tutti 1 presenti. 

L'assemblea solenne In¬ 
detta dal C.C. e dalla C.C.C. 
del P.C.l. e dal C.C. della 
FGCI ‘ a relebrazlone del 
IO. anniversario della Ui- 
voliizloite d'Oltobre, Invia 
il suo più fraterno e calo¬ 
roso saluto al C.C. del 
P.C.U.S., a tutti i conninisti 
ed a tutti I cllladinl del- 
l'UKSS. 

E’ con profonda ricono- 
seciiza ed insieme con pro- 
fuiido orguglio che i comu¬ 
nisti Italiani festeggiano le 
splendide vittorie consegui¬ 
te in 40 anni dai compagni 
sovlcllci. Ora/ic alla Rivo- 
liizioiic d’Otlohro cd agli 
storici successi reali/zati . 
dairUKSS, 1 principii niar- 
xisti-lenlnlstl per il passag¬ 
gio dal capitalismo ni socia- 
lisiiio si sono fatti forza 
coiicrrla e operante in lutto 
Il mondo, energia Ispiratri¬ 
ce e creairice di una nuova 
c supcriore civillù per tutti 
gli uomini. L’abolizione del¬ 
lo sfruttamento, l’egiiaglluii- 
za delle na'/.loni. l’esercizio 
del potere da parte del la¬ 
voratori alirnvcrso ima de¬ 
mocrazia sempre più effet¬ 
tiva e Integrale, lo sviluppo 
deireconomlu nel l’Iiile resse 
di tutti e secondo ini plano 
clic la libera dalle crisi e 
dal caos del capitalismo. Io 
clevaiiiento culturale reso 
accessibile ad ognuno, da 
ideali e speranze sono di¬ 
venuti nell’URSS una real- 
l:t. c dnirURSS si sono or¬ 
mai estesi ad un terzo del 
globo, ad un Intero sistema 
di paesi soeiallsti fra i qua¬ 
li le rivalità, I conflitti, le 
sopraffazioni dei più forti 
sui deboli hanno ceduto II 
posto alla solidarietà, alla 
cnoperazionc, all’aiuto re¬ 
ciproco. Fu la Rivoluzione 
d’ottobre, spezzando la ca¬ 
tena dell’imperialismo, ad 
aprire la strada della ri¬ 
scossa al popoli coloniali, 
ed è ora l'Unloiic Sovietica, 
è II mondo socialista che 
al paesi liberatisi dal colo¬ 
nialismo dà con il suo aiuto 
politico ed economico la 
garanzia di nna indipenden¬ 
za sempre più solida e di 
nn rapido progresso. Sono 
l’esistenza dcH'URSS. la sua 
potenza, runitù c |a forza 
del mondo socialista, che, 
identjncando i propri Inte¬ 
ressi con quelli della pa¬ 
cifica coesistenza fra 1 po¬ 
poli, hanno Infranto la mil¬ 
lenaria fatalità della giier- 


che erano più vitali alla 
co.struzione socialista. D’al¬ 
tra parte gli incentivi, che 
nella società capitalistica 
operano nel senso della 
divisione tra le vane parti 
dcilo classi lavoratrici, in 
URSS operano nel senso 
dinmctralmcntc opposto. 

In URSS Fiiguaglianza 
sociale non è stata conce¬ 
pita come un assurdo e 
utopistico livellamento dei 
bisogni e dei guadagni; se 
si fosse adottato un simile 
criterio alFinizio della co¬ 
struzione socialista, l’ugua¬ 
glianza si sarebbe realiz¬ 
zata al livello più basso; 
si è cominciato a chiedere 
ad ognuno secondo le sue 
capacità e a dare a ciascu¬ 
no secondo il suo lavoro, 
ma si sono fatti sforzi gi¬ 
ganteschi per elevare le 
capacità di tutti e per ele¬ 
vare corrispondentemente 
le condizioni materiali di 
tutti, liberando i cittadini 
dai bisogni essenziali e 
dall’ignoranza, assicurando 
a tutti benessere e cultura 
crescenti. 

Vi è poi la critica c po¬ 
litica >. sulla pretesa man¬ 
canza di libertà e di demo¬ 
crazia in Unione Sovietica, 
solo perché in quel paese 
non vi sono gli istituti che, 
in regime borghese, assicu¬ 
rano o dovrebbero assicu¬ 
rare la libertà e la demo- 
craz'.a. Ma se in URSJJ non 
v: sono né Parlamento né 
lotta fra partAi. vi sono 
però i soviet, il partito 
comunista, i poteri assicu¬ 
rati a tutte le organizza¬ 
zioni operaie, ai sindacati, 
nella fabbrica, nella vita 
cittadina, nella direzione 
politica economica e socia¬ 
le della nazione. In primo 
luogo, in URSS non vi 
sono le classi sfruttatrici, 
e il potere é in mano agli 
operai e ai contadini; (jue- 
sto fatto pone su un piano 
radicalmente diverso il 
contenuto delle istituzioni 
democratiche borghesi e 
delle istituzioni democra¬ 
tiche sovietiche. In Unione 
Sovietica' la libertà dallo 
sfruttamento costituisce la 
base di tutti i diritti e di 
tutte le libertà. 

Il potere sovietico è ar¬ 
ticolato in tutti i suoi or¬ 
gani. da quelli supremi a 
quelli periferici. Nella fab¬ 
brica. le organizzazioni di 
partito, le organizzazioni 
sindacali e le assemblee 
operaie hanno pieni poteri 
deliberativi ed esecutivi 
anche nei confronti della 
direzione per quanto ri¬ 
guarda l'organizzazione del 
lavoro. la regolamentazio- ! 
ne delle norme e dei salari, 
la disciplina, la sicurezza, 
l’igiene del lavoro e la 
formazione professionale 
delle maestranze e dei qua¬ 
dri. Il sindacato ha la sua 
parte nella elaborazione 
del piano generale nazio¬ 
nale, che fissa i termini 
generali della condizione 
operaia, ha una parte de¬ 
cisiva nelle decisioni sulla 
ripartizione del fondo sala¬ 


ta, hanno suscitato nel 
mondo una cosi poderosa 
volontà di pace da rendere 
per la prima volta nella 
storia la guerra non più 
inevitabile. Nella gara* del 
socialismo con II capitali¬ 
smo, che quarant’annt fa 
poteva apparire una sfida 
assurda, gli impetuosi ritmi 
di sviluppo dell’URSS, 1 
trionfi della sua scienza e 
della sua tecnica, prime a 
percorrere e ad esplorare 
per l'uomo gli iiifliilti spa¬ 
zi dell'universo, danno or¬ 
mai della superiorità del 
socialismo la prova tangi¬ 
bile e luminosa. Tutto (|ue- 
slu, compagni sovietici, è 
dovuto ai vostri sforzi, ai 
vostri sacrifici, e non solo 
la classe operala, non solo 
i lavoratori di tutti i paesi, 
ma tutti gli uomini civili 
debbono esservene grati. E 
per noi contiinlsti, ciò clic 
voi avete dato e date alla 
civiltà c antlie motivo di 
grande fierezza, poiché la 
causa in nome della quale 
avete conseguito tali suc¬ 
cessi è la nostra stessa cau¬ 
sa. gli ideali che uniiiiaiio 
e i principli che guidano le 
vostre vittorie sono anche 
1 nostri Ideali e i nostri 
principli. E’ per noi comu¬ 
nisti italiani ragione di or¬ 
goglio camminare, assieme 
ai comtinlsli di tutto il 
mondo, sulla via che voi 
per primi avete segnato ed 
avete sgomberato degli 
ostacoli più duri, e sulla 
quale rappresentale riivun- 
giiardla più provata e più 
esperta. 

In questa riconoscenza cd 
In questa fierezza che più 
che mai oggi ci uniscono a 
voi con i fraterni vincoli 
dell’iiitcrnazinnalismo. più 
che mai sentianin di ser¬ 
vire, alla testa della classe 
operaia italiana, gli Inte¬ 
ressi nazionali del nostro 
paese. Fu nella luce della 
Rivoluzione d'Oltobre clic i 
fondatori del nostro par¬ 
tito. Gramsci c Tugliatti, 
applicando creativamente 
alla realtà italiana l'iiise- 
giiamento di Lenin, seppero 
vedere la soluzione dei se¬ 
colari problemi da cui il 
progresso nazionale era In¬ 
tralciato. cd ai quali il vec¬ 
chio partito socialista, reso 
impotente dall’opportunismo 
c dall’estremismo, era in¬ 
capace di dare una rispo¬ 
sta. Negli anni bui del fa,- 
scismo. l’esempio dell'Unio¬ 
ne Sovietica ci aiutò a te¬ 
nere vive In noi la fiducia 
e la speranza, ad alimentare 
in noi il coraggio c la te¬ 
nacia per la resistenza con¬ 
tro roppressione, ed anche 
a sviluppare quella giusta 
politica unitaria che sareb- 


ri fra le varie categorie e 
i singoli gruppi di lavora¬ 
tori, e ha importanti fun¬ 
zioni di controllo sitlFese- 
ciizione delle direttive ge¬ 
nerali dei piani produttivi 
e .sul rispetto dei contratti 
collettivi: interviene con 
potere decisivo nella solu¬ 
zione delle vertenze indi¬ 
viduali fra lavoratori e 
direzione, nella protezione 
del lavoro e nella gestione 
della previdenza sociale. 

,In quale paese capitali¬ 
stico — si è domandato 
Longo — i sindacati hanno 
anche solo una briciola di 
questi poteri? E' evidente 
che in URSS i sindacati 
operano in altro modo che 
nei paesi capitalistici, dove 
ogni difesa dei lavoratori 
si pone in termini di con¬ 
trasto e di lotte: per l’as¬ 
senza delle classi sfrutta¬ 
trici in Unione Sovietica e 
per la presenza del potere 
operaio e contadino, la 
salvaguardia degli interes¬ 
si dei lavoratori è affidata 
agli organi stessi del po¬ 
tere operaio e contadino, 
e si pone perciò in termini 
di collaborazione fra questi 
vari organi, nell’interesse 
comune di far avanzare il 
socialismo, 

A chi poi afferma con 
tono critico che in URSS 
il regolatore supremo è il 
partito comunista, si può 
rispondere che ciò é vero, 
ed c sancito nella stessa 
Costituzione sovietica, (ap- 
plau.<ti). Tutto lo sviluppo 
storico ha portato il PCUS 
a que.sta funzione dirigen¬ 
te nella società sovietica, 
perché è il partito che ha 
fatto la rivoluzione, ha 
annientato le classi sfrut¬ 
tatrici, ha portato operai e 
contadini al potere, ha gui¬ 
dato il proletariato alla 
vittoria contro tutte le ag¬ 
gressioni, facendogli acqui¬ 
stare un peso decisivo nella 
vita economica e politica 
della nazione (applausi). 
II partito comunista si 
identifica con la stessa sto¬ 
ria delFURSS e persino fi¬ 
sicamente con la stessa 
clas% operata, con i conta¬ 
dini' e i lavoratori intel¬ 
lettuali: non è quindi 
€ parte *. ma organo rap¬ 
presentativo di tutta la so¬ 
cietà sovietica. 

Sedicenti studiosi e cri¬ 
tici ad ogni avvenimento 
scoprono che vi sarebbe 
nell’Unione Sovietica un 
processo di involuzione 
delle istituzioni e dei grup¬ 
pi dirigenti. Essi dimen¬ 
ticano di considerare la 
azione del partito comuni¬ 
sta che, con la sua massa 
di militanti, con le sue ar¬ 
ticolazioni nelle fabbriche, 
con tutti i poteri di dire¬ 
zione c di esecuzione, è di 
fatto c di diritto Felenicnto 
decisivo della vita sovie¬ 
tica. l’elemento regolatore 
di tutti i rapporti politici 
e sociali fra le classi e 
gruppi sociali esistenti ed è 
l’espressione della coscien¬ 
za della classe operaia e 
della sua volontà sociali- 


be stata decisiva per scon* 
figgere II fascismo. Libertà, 
democrazia e indipendenza 
furono riconquistate dal po¬ 
polo italiano con l’aiuto del¬ 
l’Unione Sovietica, grazie 
al colpi mortali che l’eroi¬ 
smo dei suoi combattenti 
Inflisse al nazismo, e grazio 
ad essi la nostra guerra 
partiglana potè concludersi 
con la disfatta c la cacciata 
deirinvasore straniero. E 
dobbiamo all’avanzata del 
socialismo su scala mondia¬ 
le, al prestigio ognora ere- 
sceiite del suo sistema, alla 
prospettiva ormai chiara¬ 
mente vittoriosa della sua 
compelizione con il capita¬ 
lismo, se II movimento po¬ 
polare in Italia può oggi 
proporsi robicttivo di anda¬ 
re verso II socialismo par¬ 
tendo dalla Coslitiizione 
Repubblicana, con l'appog¬ 
gio della grande maggio¬ 
ranza, con il rLspetto del 
metodo dcniocraUco. evi¬ 
tando al paese lacerazioni 
dolorose. 

Più prezioso di ogni altro 
aiuto, foiidumentale, è per 
il popolo ttnIiaiiQ come per 
gli altri popoli riiistanca- 
bile vostra battaglia, eum- 
pagni sovietici, in difesa 
della pace. Fedele ancora 
iina'^olta allo spirito che, 
all’indomani stesso della 
Rivoluzione d’Oltobre, det¬ 
tò a Lenin II Decreto sulla 
Pace, il vostro Soviet Su¬ 
premo, (|iieslo 7 novembre, 
ha rivolto al mondo ini iiiio- 
vu appello alla eocsislen/a 
pacifica, alla collaborazione 
ed all’amicizia fra le nazio¬ 
ni. I lavoratori italiani rac¬ 
colgono con cntiisiasnio 
(|iiclI'appello. c noi comuni¬ 
sti cl Impegnamn a non ri¬ 
sparmiare alcuno sforzo 
perchè fra l'Italia e l’Unio¬ 
ne Sovietica, fra l'Italia e 
tutti I paesi soeiallsti, fra 
l'Italia e tutti i paesi si 
consolidi la pare, si slabi- 
lisea c prosperi l’anilebe- 
vule cooperazione. Noi sap¬ 
piamo che nella coesistenza 
e nella pacifica emulazione 
è la strada sicura perchè 
rnmanità intera giunga al 
socialismo. 

Vada all’Unione Sovieti¬ 
ca. in questo 40. anniver¬ 
sario dell’Ottobre, con il sa¬ 
luto riconoscente del popolo 
italiano, Paugurio di sem¬ 
pre nuovi successi sulla via 
del comuniSmo! Evviva il 
grande Parlilo comunista 
dcll’URSS! Evviva l’unità 
internazionalista dei comu¬ 
nisti italiani c di tutti i 
comunisti con i comunisti 
sovietici! Evviva l’amicizia 
tra l’Italia c PUnlone So¬ 
vietica! Evviva la pace! 
Evviva il comuniSmo! 


sta e comunista, (applausi) 

Il Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica non ha 
mai avuto paura di denun¬ 
ciare i propri errori e di 
correggerli con la massima 
decisione. Al suo XX Con¬ 
gresso non ha esitato a de- 
tiunciare gli aspetti nega¬ 
tivi e gli errori di Stalin, 
nonostante la indiscussa 
fedeltà di questo al marxi¬ 
smo-leninismo e la sua te¬ 
nace attività rivoluziona¬ 
ria. Questa denuncia, e le 
conseguenti correzioni, so¬ 
no state fatte per iniziativa 
stessa del partito e dei suoi 
organi dirigenti: ciò è av¬ 
venuto senza lacerazioni nè 
rotture, dimostrando che il 
danno del culto della per¬ 
sonalità era stato parziale e 
aveva intaccato più la som¬ 
mità che la base del partito. 

Le misure prese vanno 
nel senso di una sempre 
maggiore aderenza del 
partito e dì tutte le isti¬ 
tuzioni sovietiche alla 
realtà e alle esigenze della 
costruzione socialista, di 
una sempre maggiore au¬ 
torità del partito e delle 
sue istanze, nei confronti 
degli organi statali e go¬ 
vernativi; questo è il senso 
delle misure personali pre¬ 
se nei confronti del gruppo 
antipartito di Molotov e 
Malenkov e, successiva¬ 
mente, nei confronti di Zu- 
kov, questo è il senso delle 
misure organizzative prese 
per il riordinamento della 
direzione economica del- 
Fagricoltura e delle in¬ 
dustrie. 

Le. riorganizzazione agri¬ 
cola e industriale è una 
prova di ottimismo nel 
grado di sviluppo econo¬ 
mico e di fiducia nei qua¬ 
dri tecnici e politici peri¬ 
ferici: con essa si dà un 
colpo decisivo ad ogni in¬ 
crostazione burocratica e 
libero slancio alle energie 
creative, alFinizialiva. alla 
responsabilità dei qiiadr: 
industriali e politici in¬ 
termedi. 

Tutta la storia delFURSS 
dimostra che ogni misura 
presa dagli organismi re¬ 
sponsabili sovietici ha 
sempre trovalo imito ed 
entusiasta il partito e il po¬ 
polo: prova sicura, questa, 
della perfetta aderenza del 
partito ai bisogni e alla 
volontà del popolo, prova 
sicura della forza e del- 
Fautorità del Partito co¬ 
munista delFURSS. del re¬ 
gime c delle istituzioni so- 
ctal’.stc che esso dirige. 

A noi comunisti italiani 
— ha rilevalo quindi Lon¬ 
go — si « rimprovera » di 
essere sempre stati con la 
Rivoluzione d'Oltobre, con 
FURSS. con il Partito co¬ 
munista delFURSS che ha 
diretto i grandi rivolgi¬ 
menti che hanno così pro¬ 
fondamente mutate le sor¬ 
ti di quel paese e dei 
mondo. Noi ci vantiamo di 
questo: è nostro onore e 
titolo di gloria non aver 
mai perso la fede nelle 
forze crealix-^ del proleta¬ 


riato sovietico e nella fe¬ 
condità dell’idea socialista. 
(prolungati applausi). 

Nelle svolte decisive del¬ 
la storia abbiamo sempre 
saputo discernere la via 
giusta, la via dell’interesse 
proletario, la via del socia¬ 
lismo. I nostri calunniatori 
posono dire quel che vo¬ 
gliono, ma in questi 40 
anni l’Unione Sovietica ha 
percorso con sicurezza e 
decisione il suo cammino 
socialista: non è stato un 
cammino facile, e perciò 
più grandioso e più glo¬ 
rioso. Quelli che sono fal¬ 
liti ed hanno perso la stra¬ 
da sono coloro che predi¬ 
cevano il fallimento del¬ 
FURSS: dove è finita la 
socialdemocrazia, che cosa 
è rimasto del suo preteso 
socialisfiio? Dove sono fini¬ 
ti gli amici di corta fede, 
di un giorno o di un anno, 
elle al primo stormir di fo¬ 
glie iianno voltato gabba¬ 
na? Sono finiti fra i peg¬ 
giori nemici del comuni¬ 
Smo e del movimento ope¬ 
raio. cosi come quelli del¬ 
l’ultima leva di disertori, 
elle se ne sono andati dopo 
i fatti di Unglieria. 

Noi ci vantiamo di non 
aver mai vacillato nella 
nostra fede: i fatti ci hanno 
dinio-strato die la nostra fi¬ 
ducia c stata ben riposta. 
.Anche noi, comunisti ita¬ 
liani. siamo figli della Ri¬ 
voluzione d’Oltobre, siamo 
nati alla luce di quei gran¬ 
di avvenimenti. Il Partito 
comunista italiano si è co¬ 
stituito intorno al nucleo 
di quegli uomini che ave¬ 
vano compreso il valore in- 
terna'zionale della Rivolu¬ 
zione d’ottobre e la neces¬ 
sità di una guida rivoluzio¬ 
naria. L’esempio del PCUS 
ci è stato di stimolo e di 
guida in tutta la nostra at¬ 
tività. ha rinsaldato la no¬ 
stra fede durante la (litta- 
tura fascista, dalla quale 
ci lianno liberati gli sforzi 
e i sacrifici dei popoli so¬ 
vietici, il sacrificio e il 
sangue dei soldati sovietici. 
(applausi). Anche il movi¬ 
mento partigiano è cre¬ 
sciuto alla scuola dei com¬ 
battenti e partigiani sovie¬ 
tici, fapplansil. Il nostro 
partito ha saputo mettersi 
alla testa del movimento di 
liberazione nazionale per¬ 
ché è stato fedele agli in¬ 
segnamenti di Lenin, allo 
esempio dell’Unione Sovie¬ 
tica: il popolo ha avuto 
fiducia in noi perché noi 
avevamo fiducia in Lenin 
e nelFUnione Sovietica. 
(applausi prolungati). 

L’esperienza ha dimo¬ 
strato che il nostro attac¬ 
camento all’Unione Sovie¬ 
tica non solo risponde alle 
esigenze della solidarietà 
di classe ma, nello stesso 
tempo, agli interessi del 
popolo italiano. In meno di 
40 anni, il socialismo è di¬ 
ventato un sistema mon¬ 
diale: in questa situazione, 
dato lo sviluppo raggiunto 
in Italia dal movimento 
operaio e popolare, è pos¬ 
sibile elaborare una pro¬ 
spettiva di av’anzata di 
questo movimento e di 
avanzata verso il sociali¬ 
smo per vie nuove, meno 
dolorose, corrispondenti 
alle nostre tradizioni, con¬ 
dizioni e possibilità. In 
questo senso, noi lavoria¬ 
mo per sviluppare in modo 
creativo gli insegnamenti 
marxisti-leninisti, le espe¬ 
rienze di tutti i movimenti 
comunisti con cui ci sen¬ 
tiamo legati da un profon¬ 
do sentimento intemazio¬ 
nale e proletario. 

Anche noi, come hanno 
fatto i compagni sovietici 
per il loro paese, voglia¬ 
mo liberare l’Italia dall’ar¬ 
retratezza e dalla miseria, 
(applausi) vogliamo cac¬ 
ciare dal potere de classi 
sfruttatrici, far avanzare 
la nostra patria sulla via 
del progresso e della ci- 
\iltà. Per questo abbiamo 
sempre guardato e guar¬ 
diamo con ammirazione 
profonda e riconoscenza a 
quanto ha fatto l’Unione 
Sovietica. Noi salutiamo la 
sua tenace politica di pace 
c ci impegniamo a non ri¬ 
sparmiare alcuno sforzo 
perché fra l’Italia e l’Unio¬ 
ne Sovietica, fra l’Italia e 
tutti i paesi socialisti, fra 
l'Italia e gli altri paesi, si 
consolidi la pace e si stabi- 
iisca una prospera e ami¬ 
chevole cooperazione. 

Noi sappiamo che nella 
coesistenza pacifica è la 
strada sicura perché la 
umanità intera giunga al 
socialismo. 

In questo 40. anniversario 
— ha concluso Longo fra 
i prolungati applausi del¬ 
l'assemblea — vada alla 
Unione Sovietica il saluto 
riconoscente del popolo 
italiano, vada l'augurio di 
sempre nuovi successi sul¬ 
la via del comuniSmo. Ev¬ 
viva l’Unione Sovietica e 
il grande Partito del¬ 
FURSS! Evviva l'unità in¬ 
temazionale dei comunisti 
italiani e di tutti i comu¬ 
nisti con i comunisti sovie¬ 
tici! Evviva l'amicizia fra 
l'Italia e FURSS! Evviva 
la pace! Evviva il comu¬ 
niSmo! 


! IL PIONIERE 
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è il giornale 
per 1 vostri 
ragaixi 
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Gente nel Delta 


5“' 


Un giorno capitai a Mé¬ 
scla, paese del Delta sulla 
riva destra del Po di Coro, 
dove un amico ini aspetta¬ 
va. II paese faceva tristez¬ 


za, era grigio, simile al fan¬ 


go die s’impastava a ogni 
cosa; anche le luci erano 
grigie, e le voci e i rumori, 
o suoni, che avrebbero do¬ 
vuto rompere quel senso di 
peso e di freddo che si ap¬ 
piccicava addosso, pareva¬ 
no non staccarsi, nncli’cssi, 
dal fango, .\bitualo ai ci¬ 
pressi e alle vigne sui ver¬ 
di colli toscani, c alle fo¬ 
glie di quercia e agli ulivi 
sullo sfondo del mare, mi 
sentivo ranimo chiuso c una 
gran pena dentro. La mise¬ 
ria saltava subito agli oc¬ 
chi. C’era gente che viveva 
ancora nei « bunker », altra 
in baracche cosi malmesse e 
marce che il fumo del foco¬ 
lare filtrava dalle tavole 
.storte e sconnesse. 

Nelle chiacchiere che fa¬ 
remmo in casa deiramico, 
venne fuori una cosa che 
fortemente m’incuriosi. « .Se 
resti — fu la ju-oposta — 
domani che per rapiiunto 


sulle centomila per un c de¬ 
posito » di media inonumen- 
talità. Con i salari che ho 
dello, quel debito non ver¬ 
rà mai estinto prima dì ven¬ 
ti o trent’anni. 

A un tratto il camposanto| 
mi si presentò come un luo¬ 
go iireparato per una rap-| 
presentazione. Come al cen¬ 
no di un invisibile regista,! 


adagio da iirima e poi sem- 


Ipre piu intenso e dirotto, 
si animò il coro di molle 
voci su toni diversi e cupi: 
erano discorsi, non lamen¬ 
ti o pianti o invocazioni, ma 
veri autentici umani discor¬ 
si coi morti. Ognuna di quel¬ 
le donne, seduta sullo sga¬ 
bello che si era portato, da¬ 
vanti al pro|)rio morto, pren¬ 
deva a raccontare a quello] 
come se quello fosse vivo e| 
fosse lì. la cronaca del pae¬ 
se, un fallo pubblico o pri- 
v.,to, ii'i eiusodio Imito o 
pietoso, ma soiirattiitto i 
conti di famiglia. Per le 
morti più recenti i discorsi 


è giovedì, jìotremo recarci a 


si facevano ìameii'osi e rot- 


(ìoro a sentire i tliscorsi coi 
morii... ». 

Il mattino dopo mi recai 
a Coro sul camioncino dei¬ 
ramico. -Partimmo alle ot¬ 
to, c’era la nebbia e pareva 
che il giorno dovesse aiico- 
la spuntare. Mi si ci-.i detto 
che in (pici juccolo paese tli 
circa anime, sotto la 

riva del Po, si tramandava 
l’uso di recarsi ogni giove¬ 
dì e domenica a tener com¬ 
pagnia ai morti. Furono 
ti’cnta chilometri di fango 
in una campagna d’acqua e 
di fango con qualche albe¬ 
ro nero a indicare un ci¬ 
glio, Sotto quegli alberi, una 
casa. Da una casa all’altra 
correvano anche cinque, die¬ 
ci chilometri. 

Da Goro al suo cimitero 
])ercorremmo Fargine del 
fiume insieme a donne vesti¬ 
te di nero, imbacuccate in 
scialli neri, che neiipure 
badavano a noi. Portavano 
a mano piccole scranne o 
panchette o .sgabelli a tre 
gambe: andavano in lìla 
uscendo dalla nebbia una 
alla volta: ce n'era di gio¬ 


vani, ma in generale ap|)a- 
rivano avanti con gli anni, 
o, forse, le invcccliiava an¬ 
zi tempo un lavoro crudele 
e la miseria. Fatiche e sof¬ 
ferenze le portavano ben 
marcale nei segni del volto 
e in tutta la persona. A Go¬ 
ro, si sa, .sono braccianti o 
pescatori: lavorano in me¬ 
dia duecento giorni all’an¬ 
no e, se tutto va bene, pos¬ 
sono contare su ciiupie o 
seicento lire al giorno! 
Quando uno muore, non vi 
sono carri funebri nè fur¬ 
goni, ma solo la corrente 
dei Po: disteso sopra una 
barca, l’cstinlo viene condot¬ 
to al cimitero che si trova. 
anch’c.sso, sotto la riva del 
fiume con gii acquitrini at¬ 
torno. .Velia parte |)iii alta 
(o meno bassa) non manca¬ 
no alcuni cifiressi c dei plà¬ 
tani con qualche pioppo. 


Giungemmo nel momento 


in CUI il custode spalancava 
il piccolo rugginito cancel¬ 
lo. Le donne presero zitte 
i vari sentieri (o slradelli) 
c si sparpagliarono nel ci¬ 
mitero che era lindo con 
tombe di marmo quali inter¬ 
rate, comuni ai cimiteri di 
tutti i paesi, e quali invece, 
elevate, simili a cubi di ce¬ 
mento .sormontati da ampi 
cilindri pure di cemento con 
una croce in cima. Sembra¬ 
vano usciti da un medesi¬ 
mo stampo. Ma vi erano an¬ 
che i « depositi » c cioè te 
cappelle, alcune anche gran¬ 
di, non prive di monumen¬ 
tale ric.^'^catezza o di « lus¬ 
so ». Seppi che a Goro, da 
vivi, si spera di avere al¬ 
meno da morti un « deposi¬ 
to » ossia una piccola vera 
casa e una sepoltura ade¬ 
guata. Non c’è famiglia che 
non sia indebitata per que¬ 
sto. Una morte signilìca ac¬ 
cantonare una spesa che si 
aggira sulle ventimila lire 
per un semplice tomolo, c 


ti: ma se (|ualcuno sapeva 
di non poter reggere a cau¬ 
sa del pianto, più forte di 
lui, non mancava di portar¬ 
si dietro un amico o una 
amica. Nessuno, in paese, si 
sarebbe mai rifiutato di pre-j 
starsi a parlare per conto 
di altri, vi era persino chi, 
suU’aria di « Luna rossa », 
rammentava aU’nmica morta 
una bella passeggiala (forse 
rullima) alla fiera di Porlo 
Tolte, e i particolari del bal¬ 
lo c il ritorno in corriera. 
F vi era chi aveva portato 
lì una bicicletta da mostra¬ 
re pidita c oliata, c chi una 
doppietta, o il porlo d’arme 
rinnovato, e chi invece una 
bambola, un paio di scarpe, 
un giornale sportivo... I pos- 
.se.ssori di « depositi » liniva-l 
no col riempire la cappella 
di tutti gli oggetti cari al 
defunto, sistemati in bcl-| 
l’ordine: i discorsi che den¬ 
tro rintronavano .si.mmessa-l 
mente, senza interrompere 
il ritmo del coro collettivo, 
avevano l’aria di «in collo¬ 
quio improntato a risposte 
precise e puntuali. Una spo¬ 
sa, al mìo fianco, per niente 
turbata dalla mia presenza 
di « estraneo », chiuso il 
giornale di cui certamente 
aveva Ietto un articolo « im¬ 
portante » a lui, cosi prese 
a dire: «Ti ho portato la 
tessera del partito, è nuo-| 
va, guarda. Ieri è venuto T. 
e non si decideva. Perchè 
stai li im|)alato?, gli ho det¬ 
to. .-Vllora lui ha messo fuori 
la tessera e slava per an-| 
darsene. Ito capilo che cosi 
avevano deciso in ” cellu¬ 
la ”: ma io Fho raggiunto 



Il regista Glauco Pellegrini sta re.illzzaiulo in Sicilia il film 
« L’Italia è lunga assai ■>, di cui è prutagunista la graziosa 
Irene Cefaro (nella foto) con il piccolo Kdoardo Nc\ol.i 


GRAVE PASSO A LUCCA DI UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO 


L’Istituto dì urbanistica 


sta sullo stomaco a Togni 


Drammatiche accuse si levano dal convegno contro la vergognosa 
tolleranza per gli attentati aU’integrità delle città storiche 


(Dal nostro Inviato speciale) 


LUCCA. 10 — E' ormai scon-i 
tato che fi ministro dei Lavori 
pubblici Togul non verrà più 
.il Teatro del Giplio per par¬ 
tecipare ai lavori del Conve- 
pno di urbanistica, dedicalo 
alla tutela del patrimonio mo¬ 
numentale e paesistico dei co¬ 
muni italiani. 

In sordina, con il proposito 
mal calcolato di evitare uno 
scandalo che ormai di domi¬ 
nio pubblico fra i parfecipanfi 
al couvepno. 'Topnl ha mandato 
ieri sera un suo qualificato 
rappreseutante lil prof Cesa¬ 
re Valle, presidente della .Pe¬ 
cione urbanistica del Cousiplio 
superiore dei Lavori pubbliiv) 
per proclamare la rottura uffi¬ 
ciale fra il ministero e l’Isti¬ 
tuto ua.:ionale di urbauistica 

Questa pravissima presa dt 
posizione non ù stata annun¬ 
ciata nel corso del convcpno 
ufficiale. Si è ai’ufa tiireee du¬ 
rante i lavori del Consiplio 
nazionale dell'Istituto di urba¬ 
nistica. che si è riunito a porte 
chiuse ieri sera, subito dopo 
la seduta pomeridiana Senza 
neppure far notare la sua pre¬ 
senza alla mappiorauza depli 
urbanisti presenti al cnuvepno. 
li prof. Vaile è andato diret- 
raiiieiite alla riuuiouc dei Con- 
sipllo dcll'l.N IL, dt cui epli i' 
ancora membro, ha interrotto 


l'iupepncr Oliretti che si ac¬ 
cingeva a svolgere la relazior 
ne annuale dei dirigenti del¬ 
l'istituto, ha estratto dalla sua 
cartella alcuni fogli dattilo¬ 
scritti e ha letto con voce ti¬ 
morosa. fra il drammatico si-| 
lenito dei cousiplicri, una lef- 
fera di Topni die dorrebbe 
segnare il bando dcil’LWU dal 
la vita deli’urbauistica nazio¬ 
nale. 

Non è ancora pos.sibile rife¬ 
rire il testo iiiitprnle del gra¬ 
ve documento governativo. Per 
apprezzarne il valore politico. 
ba.sierà dire tuttavia che si 
tratta di una serie di proposi¬ 
zioni astiose, colme di licore,| 
eof» le quali VINI! viene ac 
casato di non arer voluto of¬ 
frire al Ministero dei l.iiron 
pubbliei In sua coHaborazioiic.j 
o meglio di non esser.si pieyafa 
alle mante dispotiche ili un 
ministro come Topiii. raro c- 
sempio di insensibilità urhani- 
siiea e luminoso e.-^poiieiife del¬ 
l’ala più nera del partito di 
governo 

Numerosi eou.'fiplieri .'■•ouo 
insorti contro questa accusa 
riferita e sostenuta dal funzio¬ 
nario dei Lavori pubblici. Al 
eiiui hanno ribattuto rirciidi- 
caudo all'Istituto di urbanistica 
la libertà di eoiieepire la col 
laborazione non come supina 
aeeettazione detta incoinpctcìi- 


GLI SPETTACOLI 


I- t;- , >5- 




ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: eia A\c Niiichl. G. Porelll. 
R Glosanpfciro. Alle ore 21: € Co¬ 
lombo > di J. Anouilh. Regia di 
L. Salce. Nomi,). 


VECCHIE STORIE D.V CHIARIRE UNA VOLTA PER TUITE 


Chi sono e che cosa /anno 


i famosi scienziati tedeschi 


La maldestra polemica riaffiorata nei giorni scorsi in margine alle eccezionali conquiste sovie¬ 
tiche - Quasi tutti gli studiosi già al servizio di Hitler lavorano oggi per il governo americano 


.subito: o '1'., gli Ilo detto, clic 


co.sa direhlic lui? Soldi non 
ne avevo, li per li. Sono cor¬ 
sa da Flisa. O Flisa, le ho 
detto, lianno portalo lu tc.s- 
sera ciie mio marito aspet¬ 
tava e diceva .sempre: se io 
non ci fossi, pagala lu... ». 

Un’allr:t raccontava ai fi¬ 
glio un film vislo alla tele¬ 
visione del prete; un’allra, 
al figlio, raccontava deH’ul- 
limo .sciopero, del padrone 
che aveva finito per trovarsi 
d’accordo snile 1.")!) lire ri 
chieste e dei lavori promessi 
dalle « autorità » lungo l’ar- 
gine del fos.so... 

A una cert’ora i visitato¬ 
ri ripresero la via sull’argine 
in lunga silenziosa fila. Al 
pa.s.saggio del no.stro camion¬ 
cino si scansavano senza 
neppure voltarsi per ritor¬ 
nare subito a essere fila die¬ 
tro di noi, .succhiali dalla 
ncbliìa, una fila lunga c si¬ 
lenziosa 

-Nella piazza di Goro ci 
fermammo iin attimo con 
don C. ('apila l’antifona, ini 
chiese se scrivevo per un 
giornale di sinistra. Non gli 
chiosi come ave.sse compre¬ 
so. l'ii lui a precisare pint- 


II lancio del primo e del 
secondo satellite artificiale 
sovietico ha improvvisamen¬ 
te fatto balzare la scienza 
sovietica in primo piano nel¬ 
l'interesse mondiale e solo 
certi gazzettieri da strapazzo 
hanno osato rispolverare per 
Foccasione la trita e ritrita 
storia degli < scienziati tede¬ 
schi deportati dai russi » che 
avrebbero realizzato la pri¬ 
ma grande conquista dello 
spazio. Questo tema, in effet¬ 
ti, venne sfruttato largamen¬ 
te dalla stampa internazio¬ 
nale ai tempi di MeCarthy 
ed aveva Io scopo di dare ad 
intendere che ogni conquista 
scientifica sovietica (anche 
nel campo militare, come lu 
bomba atomica) non potev:i 
essere che il frutto di azioni 
spionisticlie o di fantasiosi 
rapimenti. 


La trasmigrazione 


Come stanno in realtà le 
cose? Innanzitutto, gli scien¬ 
ziati che hanno lavoralo ai 
satelliti artificiali sovietici 
sono pcr.sonc notissime a 
lutti: sono Sedov. Blagonra- 
vov, Fessenkov, Berg. Polo- 
skov, Kassatkin. Bulanger. 
Ncsmejaiiov, Melkin, Krilov, 
Ambarlsumiaii c altri. Hanno 
avuto «aiuto» dagli scien¬ 
ziati tedeschi? Certamente. 


tosto amarcggi.'ito: « Qui non 


e luogo per altri giornali... ». 
Da quelle parti, secondo 
quanto avevo visto e capi 
lo. c da quanto si andava 
ripetendo. Ire rose vi era 
ino importanti: la miseria, i 
[«discorsi coi morti» e le 
lotte dei braccianti. 

• SILVIO MICHELI 


ma nei limiti in cui la scienza 
di ogni paese si avvale dei 
progressi generali c di quelle 
conoscenze generali che sono 
patrimonio dell’uomo. Mai la 
scienza si è sviluppata in un 
paese indipendentemente dai 
resto del mondo: ciò v’aie per 
i sovietici, per i tedeschi, per 
gli americani, per tulli. 


Ma. ai di là di questo, non 
si può as-solutamente dire 
che i progressi sovietici nella 
balistica e nella astronautica 
dipendano dali’aiiito avuto 
dai tedeschi che lavorarono 
e lanciarono le V2. E’ una 
pazzia il solo pensarlo, per 


il semplice fatto che i sovie¬ 
tici, con gli .scienziati tede¬ 
schi tlelle V2. non vennero 
mai in contatto. A Peene- 
miinde. sul Baltico, i tede¬ 
schi avevano un formidabile 
centro di studi sui missili c 
SUI razzi. Il governo di Hitler 
prese sin dal 1944 le oppor¬ 
tune precauzioni perche la 
base non c a ti e s s c intatto 
nelle mani dei sovietici c| 
perchè gli scienziati, soprat¬ 
tutto, non cadessero prigio¬ 
nieri dell’Armata Rossa. A 
tale scopo era stato elabo¬ 
rato un vasto piano per l’eva¬ 
cuazione verso occidente di 
scienziati c impianti scienti 
Tifi c tecnici, la cui respon¬ 
sabilità era stata affidata 
alio specialista von Speet. 
Certo, non tutto funziunò.l 
perclié se gli impianti dì 
Peenemiinde, (|uandu ven¬ 
nero occupati dai sovietici, 
non erano più clic quattro 
mura annerite dal fumo, gli 
scienziati tedc.schi di Pocnc- 
mùnde dovettero attraversa¬ 
re alcune peripezie prima di 
mettersi « in salvo » nelle 
mani degli americani. 

L'importanza die gli ame¬ 
ricani attribuivano al recu¬ 
pero degli scienziati tedeschi 
è provata dal fatto die Alien 
Diilles (capo siipiemo del 
servizio di spionaggio) ave¬ 
va dato vita a una vera c| 
propria oi ganizzazione, ca¬ 
peggiata dal generale Do¬ 
nald Putì, per prendere in 
consegna e trasferire negli 
U.S.A questi studiosi. Come 
.sempre avviene, gli ameri¬ 
cani affibbiarono a qiic.sta 
operazione un nome pitto¬ 
resco, «Paperclip* (rìtaglinj 
di carta). Un ruolo partico¬ 
larmente importante per la 
buona riuscita di es.sa venne 
svolto dal capo degli scien¬ 
ziati tedesdii, il barone Wer¬ 
ner von Braun. app.artcnen- 
te a una ricchissima famiglia 
di agrari della Germania 
orientale c die era stato il 
capo delle ricerche sulle V2 


a Poenemiinde. Con Werne 
von Braun si trovavano 
quasi lutti gli scienziati c 
tecnici di Peeneniuiule, clic 
vennero presi in consegna 
dagli americani e trasferiti 
immediatamente negli Stati 
Uniti attraverso l«i Gian 
Bretagna. Il trasiiorto av¬ 
venne in aereo c nella mas¬ 
sima segretezza, andic per¬ 
che gli inglesi avi ebbero 
potuto pretendere la conse¬ 
gna di qualcuno degli scien¬ 
ziati per incriminarlo come 
responsabile degli atroci 
bombardamenti su Londra 
Fatto si e che gli scienziati 
tedeschi giunsero tutti in 
ottima salute a Boston, c d 
qui vennero avviati al cen¬ 
tro spcriniontale di White| 
Sands negli Stati Uniti. Del 
gruppo facevano parte, ol¬ 
tre a Werner von Braun. 
il prof. Otto Lutz, massimo 
specialista tedesco in razzi 
a lunga gittata, Heinz Miìl- 
ler, Werner Kant, Kurt 
Sdicll, Heliiuit Walter e una 
trentina di altre persone. 
Per altre vie giunse in Ame¬ 
rica anche il maggior gene¬ 
rale Walter Dornberger, che 
era stato nominato da Hitler 
capo di tutte le ricerche 
tcdesdie nel campo atomico 
e lialistico. 

Werner von Braun fu ar 
colto in America come un 
eroe e in breve tempo venne 
nominato atta direzione di 
un importante settore di ri¬ 
cerche balistiche, per as.su 
mere definitivamente nel 
1950 la carica di responsa¬ 
bile massimo di questo deli 
calo settore scientifico. Poco 
dopo, egli assumeva anche 
la cittadinanza statunitense, 
stabilendosi definitivamente 
in America e ponendosi in¬ 
teramente al servizio delle 
Forze armate americane. 
Un aspetto particolare della 
attivila di von Braun, che 
aveva già trovato all’opera 
negli Stati Uniti lo scien 
/iato tedesco Willy Ley, è| 


quello tli aver fatto venire 
in America una gran parte 
degli scienziati tcdesclii die 
nel 1945 non si trovavano 
con lui al momento della 
coiuscgna agli americani; tra 
costoro, vanno ricordali il 
prof. Hermann Oberili, che 
per qualclie tempo si tenne 
nascosto in Svizzera temen¬ 
do tli essere catturato t* 
guitlicato come criminale di 
guerra; il prof. Fugen Sàn- 
ger. 


Unione finanziaria 


Oggi alla 






PROGRAMMA NAZIONALE 


Ore 6.4.1: Prcv.sioni dei tr-rpo 
per 1 pescatori; 7: Sesna> orar o 
- G ornale rad o; 6-U: Segrva'e 
orar o • G ori-u:e rado: II: La 
Rad o per le Sc:K)‘e. 11.3*1: 
sinion ca: 12.10. Le nuo^e carrzor.i 
itali-ire; I2.i1. I. 2. 3... vial: 13: 

cr.iro • G crna'e rad.o: 
I3.2'i; Album rru^ ca’e: U; G or- 
r..i!e fad-o; 14.15-14 30: Porlo c.-r- 
fro ponto; lt.I5- Prev^s^-ri del 
tempo per I p-esca’ori: 16..^); Mu- 
s che di GMr: Luca Toccnì; 17: 
Corri no«'ri; I7.3A: La voce di 


Londra; 15: 


Canzorr’ di P.ed- 
proba 15.57 - Orc*-e?:r3 d retta da 
Carlo Espas'to; IS.3): Questo no¬ 
stro tempo - Aspetti, costumi e 
tendenze di ocgi in ogni Ptese: 
13.45: Orchestra drefta da Anpe'o 
Brip.ada - On’an/o L'c'a .'lo-os*. 
ni. Giuseppe N'cpronl. I uc'.a 
nucci e Otoardo Sn^da-o; I *: 

Cor:n’'ur.*:i'e e p-oipe': .e e.-o->o- 
m che: l"•..AV I/arprei,! • ''C"'- 

man.ile di lelV-^tu-.a -1 M- 


R t-ni e - . - 

o'ir-o • G-irn.i’’ r.i 
s.',-' c'-“ 

p-emì 
certo 


^ '.-r .'e 


r i 

r.i •* •■: -'I La 
r T." 1 . r.-v-.-.-rsn a 

fr.i Cl: £- 1 *- ICoi 
vocale stru—ent.i'e 


c la s;:a orcf.e^tra - Ointano Claj- 
d o Terni. Gtoria Chrisl-an e Lu- 
r aro G’cri; 13.30; Segnale orario - 
O'Tna'e rad-o; 13.45: Scatola a 
'crpre'.v. 13.50- Il d.sooboVo; 13.15; 
Oggi in vetrirva; 14.30: Scherzan- 
ò*xi vipra • D'sertimenti musi- 
c.*::. 11.45- La sedftta del giorno • 
J-c-rr./ De‘-“ond. 15 Segrv.i'e 
or.’r o • Go-nate rado: 15.15: 
A.-t'-i-r-rm Pa-sena di rrus-che 
e d- i-terpret : iò Suite ati della 
17: I disor'e-fi Dram¬ 
mi in tre d G'ro'arro Ro- 

ve:ta con L-t^a Br g.'ore Gerrrj- 
r_i Pao: eri e Tino Carraro; 15. 
Goru'e rad-o - Ballate con no.: 
I'^- Alberto Semprinl e la «na cr- 
c'-e'tra; lasiì Aita:er.3 rr-rs-caie; 
5i Scenate orare - Radioscra; 
20.3): La voce tiie ritor.na - Ccn- 
cor«o a premi - .TccuareUi masl- 
c.i!i - N'cjfalc'a d- Broada.-'v; 21: 
Il p’.ineti de"e fortune - Ro-ran- 
7.-> ce,v,3;:'cy> d. .'Varo Brancacc’ - 
AI term'r'e; LTitime rofizie: 22: Le 
sor rfelLi fortuna - Torneo a «rua- 
dre fra le regoni d'itat'a • Per I 
cr'ori delta Cimpan a cantaro il 
t'-o-e Aido .'*.cr.i.'o e il basso 
S sani Pagir.-r.T. 22 AV Tre v-oc’ e 
ì-e eh. ‘arre • R no Salvai-, Do—e- 
n co .'loducnpa, Faus'o C’g.*aro; 
23 _3 3‘;; S par etto • Nc'turr, .'O 






I *0.5 




/ 


'e'-o 


da Fulv.o Vern'zzi con la p-arte- 
C'paz’one del seprarw P-.-arra 
Carterl e de! ha<sn .'Vano Petri; 
22.15: T.aliaro * 'fì.h » • Domi- 
r-enfario; 22 45- Di:o Orc*'*-stra 
d retta di Antte'o Br'caia - Can- 
f.iPO G iiseppe Negror*. Franca 
Frati. Gorgo Cor.so' ni. L c-« 
.'Vorosini. Johr.nv Dorè.li • Pre- 
yrr.ta R.-isa'ha Cebi. 2.’15- G c-- 
nle r’to ■ 'V.i» c.i da h’t'o: -4‘ 
Segnale orar i - l ' n-T-z e 

SECONDO PROGR'MMA 

Ore 9: Efier-er di • SotT e de! 
mattino • Il Bi^ong-orno: &.3) Gi¬ 
randola di canzoni: IMI: Appun¬ 
tamento alle d-eci; 13: G.no Conte 


TERZO PROGRA.M.MA 

Ore 15; Com-unicazior.e detia 
Ccrr.n-'Ss,or.e lìaluna per l Anr» 
Geor.s'co Interivazionale agii Os¬ 
servatori geofisici Wolfgang Fort- 
r.er; Sonatina per pianoforte • 
B'-rIs Biach.er: Órramenti o? 37, 
Sonata op 39 - P>anista Gertj 
Herzog; 15.3); La Rassegna - Cf- 
r.e.-na; 2) E" indicatore economi 
co: 15- Concerto di ogni sera ■ 

I Cherub'ni e A Dvorak; 21- Il 
G-orr.ale d»I Terzo: 21 20- L'opi 
r*.ne puhb: ca ne.la societl mo 
d-rn.i: 21.A). .'Vus che di ballebo 
(Terza tr.,«-niss'one) • Igor Stra- 
v.r.skii: PetrusLa; 22..30: Rado 
Europa; 23,10: Hugo Woll • Mu 
siche. 


'f. 












17.-V): Ij tv dei ragazzi - « Album 
di 5 pae$i r - .Note geograhebe 
e storiche, ded cate oggi al Gua- 
lem,ila Na’tiralmenie Si tacerà 
della soffocar one della Repub¬ 
blica gaatemjìteca ad opera de- 
gii arreiioani • «Quando pas¬ 
sano ter la via ». sicria dei 
bersaglieri dalla quale sarà ban¬ 
dito accuratarren'e ogni accen¬ 
no alla presa di Porta P»a - 
« Tippy il care di città », fir.ru- 
irer.tario dell'Enc ciopedia Bntan- 
n ca - « Il re del rodeo » tc e- 
f,Im (xn Camp ore cavallo pro- 
d gio 

15.55: La domenica sportiva 

20.3); TeleKiomale - Pr ma edi¬ 
zione 

20. -5'): Carosello - Tra'm-ssione pub¬ 
blici tarla. 

21: Telesporl. 

21. Ló: Un domini per I nostri D- 
gli - Rubrica d! ©r.entamento 
professionale a cara di G-iil'a- 
iiano Tome’. 

21.35; Romanzo d'amore • Film 
con Russarlo Brazzi c Dan'elle 
Dirrieux. La principesca Lu-sa 
viene maritata d'a:-torità a Fe¬ 
derico Augusto, principe eredi¬ 
tario di Sava>nia. Fogge il suo 
troppo freddo marito teutonico 
e giunge a Rrenze. ove conosce 
l'Domo della <ua vita; Il musici¬ 
sta ballarlo Enrico Toselli. Poi 
Luisa viene richiamata • ri¬ 
prendere la corona di Sasson'a. 
torna, si divide da Federico 
Augusto e sposa Toselli. A un 
certo punto però si accorge che 
la vena del muv'cista si va af- 
fevoJendo Decide di separarsi 
per un po’ da lui ma il pove¬ 
retto. credendosi abbandonato, 
si ammala La guerra Impedisce 
a Luisa di volare fra le sue 
braccia: Toselli muore e lei im¬ 
pazzisce. 


. L’attrice rraneese Danielle Danieiix che Interpreta con 23 *^ 5 ; Tetèglomala - Seconda edi- 
Brani il Alni • Romanzo d’Amore • zione. 


Nel 1947, su iniziativa del¬ 
lo ste.s.so von Braun, giun.s'e 
in America anclic il profes 
sor Hubertus Stnigliold, che 
fino al 1945 fu direttore del 
l’Istituto di ricerche di me 
dicina astronautica a Berli¬ 
no. un 01 panismo il quale 
lavorava in stretto leKame 
con Rii scienziati di Feenc 
miinde e con il Renerale 
Dornberger allo scopo di 
mettere a disposizione di 
Hitler nuove armi aeronau¬ 
tiche e, se possibile astio- 
nautiche. L’ajiporto di Btrii- 
gliold airastionautica ame¬ 
ricana e per lo meno altret¬ 
tanto imjiortaiitc e decisivo 
quanto quello tli Werner von 
Broun. Basti pensare che og¬ 
gi il prof. Strughold è diret¬ 
tore generale ticlla .sezione 
di medicina nstionautica del- 
FEsercito americano a Kan- 
dolpli Ficid. 

Oltre alla trasmigra/iom 
in ma.ssa ili scienziati tede- 
sclii oltre oceano, un altio 
impuitante avvenimento, clic 
fu di non poco aiuto agli 
americani, fu l’acquisto, nel 
1947, da parte della General 
Motors, di lutto il pacchetto 
azionario della società auto¬ 
mobilistica tcdc.sca Opel: la 
General Motor.s era la socie¬ 
tà americana cui era affidato 
allora lo studio dei missili 
dei razzi c delle armi ato¬ 
miche; l.) Opel era invece la 
società tedesca che costruì 
le « V-2 » c al cui .servizio 
si trovavano i migliori scien¬ 
ziati tedeschi. Cosi, con una 
operazione finanziaria, pas¬ 
sarono a! servizio dcir.Ame- 
rica anello i pochi scienziati 
rimasti in Germania. 

Non tutti naturalmente, gli 
scienziati tedc.schi furono 
catturali dagli americani o 
trasferiti negli U.S..A. Due o 
tre, tra cui il noto prof. Ar- 
denne. vennero fatti prigio¬ 
nieri nel 1945 dai sovietici 
c furono rimpatriati nella 
Repubblica democratica te¬ 
desca sin dal 1949. zMcuni 
altri vennero presi in conse¬ 
gna dalla Francia, come il 
prof. Helmut von Zborovv .ski, 
Wilhelm Seibold c Heinrich 
Hcrtcl. i quali hanno dato 
vita a Parigi al Centro di 
ricerche balistiche dell'eser¬ 
cito france.se. 

Questa la nuda verità sugli 
scienziati tedeschi e sulla 
loro sorte dopo la guerra. Da 
aggiungere soltanto che tutti 
i preziosi materiali di ricer¬ 
ca, come documenti e diari, 
sono stati consegnati in bloc¬ 
co agli americani nel maggio 
1949 da Werner von Braun 
e dal generale Walter Dom- 
berger, oppure sono stati di¬ 
strutti perche non cadessero 
in mani sovietiche. In pra¬ 
tica, mentre gli americani 
hanno potuto, nel 1945, unire 
alle loro esperienze personali 
tutta l’esperienza tedesca 
delle «V-2», e aggiungere 
ai propri quasi tutti gli scien¬ 
ziati tedeschi nel settore dei 
missili, i sovietici hanno do¬ 
vuto fare affidamento esclu¬ 
sivamente sulle proprie for¬ 
ze; e tanto più meravigliosa 
appare quindi la loro im¬ 
presa. 

ANGELO FRANZ.A 


za di Togni e delle opinioni 
dei funzionari governativi. Al¬ 
tri hanno accusato il ministe¬ 
ro di favorire lo scempio delle 
città storiche e del paesaggio. 

I più canti (c si tratta di co¬ 
loro che sono generalmente vi¬ 
cini agli interessi degli am¬ 
bienti di governo) si sono 
schierati perplessi di fronte al¬ 
l'atteggiamento del ministro 
democristiano. 

Forse ò presto per dare una 
spiegazione compiuta di que¬ 
sta furiosa, ma certo calcola¬ 
ta. impennata dcll'on. Togni 
contro l'Istituto di urbanistica 
Qualche precedente più vicino 
si può ricercare nepli attacchi 
diretti al ministero dalla rivi¬ 
sta de/l'/.sfifnio (il prof. Qna- 
roni e il prof Astengo, per fa¬ 
re alcuni nomi) a propo.i'ifo 
delia politica ministeriale cir¬ 
ca il coordinamento irraziona¬ 
ne dell'attività svolta dagli enfi 
per l'ed'.liziti popolare. Ma pre¬ 
vale per ora l'impressione che 
la mossa di Togni miri sopra- 
tutto a dare un colpo al pre¬ 
stigio dell'Islitiito, del (jiinle 
fiinno ouifi parte i maggiori 
cultori della disciplina e 1 più 
neeriafi urbanisti italiani. 

Non è un caso che proprio 
in coincidenza dei convegno 
rollili faccia la sua levata di 
scudo c SI parli nello stesso 
tempo della creazione di un 
altro Istituto di urbanistica, 
che il ministro democristiano 
porrebbe mettere .sotto il suo 
iiiaiitello. del quale (guarda 
caso) pot rrhbcro essere pro¬ 
motori alcuni celebri - .sren- 
frnfori - delle città storiche e 
taluni qualificali professionisti, 
celebri più per la loro fede 
fascista che per le proprie vir¬ 
tù professionali. 

I.a riunione del Consiplio di¬ 
rettivo si òconclnsa con l’ac¬ 
cordo che la lettera di Togni 
.sarebbe .sfata ii//ìcialnienle 
ignorala dal Convegno e che la 
discussione su essa si sarebbe 
fatta a! piu presto in sede di¬ 
versa diill'assenibien pubblica 
Ma per tutta In mntlinata. i 
corridoi del Teatro del Giglio 
si sono riempiti di voci e indi¬ 
screzioni .siipli avvenimenti 
(Iella .sera prevedente c perfi¬ 
no negli interrenti pronnneinti 
dalla tribuna nffieìalc sono af¬ 
fiorali i mofit'i della polemica 
e i giudizi pesanti sull'operato 
del Ministro 

Il prof. Alberto Pane, tra pii 
altri, con la sua garbata e pre¬ 
cisa oratoria, ha ricordato iro¬ 
nicamente una ncregrina con¬ 
vinzione del ministro, secon¬ 
do il quale, dagli Etruschi ai 
tempi d'oppi, in Italia si sa¬ 
rebbe attuata la più perfetta 
delle discipline nrbnni.stielie. 

II prof. Pane ha (ireennafo in- 
eidenralmenfe agli scempi che 
SI sono compiuti, proprio ni 
tempi d’oggi, a Roma e a Na¬ 
poli, e ha citato l'esempio vi- 
vcntc del progetto di piano re 
poldtore di Lucca, clic minac¬ 
cia di portare alla rovina an¬ 
che qur.sta città rimasta mira¬ 
colosamente intatta nelle sue 
splendide strutture romaniche 
e medioerali. 

Per tutta la seduta mattuti¬ 
na, si sono avuti gli interventi 
degli urbanisti incaricali delle 
diverse relazioni dal gruppo di 
studi nominato al convegno 
dell'anno scorso. Hanno par- 
luto gli arch. Mario Labò ed 
Edoardo Vittoria, il prof. Er¬ 
nesto Roger.s, l'arch. Leonardo 
Benevolo, il prof. Ludovico 
Quaroni, il dottor Rodella, 
l’avv. Barile e l'arch. Savioli 

Il prof. Ceschi, soprintenden¬ 
te ai Monumenti del Lazio, ha 
presentato proposte per il » ri¬ 
sanamento • del quartiere di 
Tor di Nona a Roma, con una 
relazione che merita da .sola 
una prudente e attenta discus¬ 
sione. 

RENATO A’EN DITTI 


ARTISTICO OPERAIA: Alle 17: «U 
foriiina si diverte ». 3 atti di C. Tra¬ 
bucco. 


ELISEO: Da venerdì 15 ripresa di: 
« Il diario di Anna Frank », con 
De Lullo • Falk • Guarmerl • Valli. 

NUOVO CHALET (Male Libia): (Ri¬ 
poso) G'ovedi atte 21,15 prima di: 
« le (arf.dle hanno perduto le all » 
di D. Gaet.ml. Novità assoluta. 

MARION Eli E PICCOLE MASCHE¬ 
RE (V. PastronRO 1); Alle 16.15; 
« Il gatto con gli stivali ». fiaba 
musicale In 3 alti. (Prenci. SISoOT). 

.MEDAGLIE D'ORO (vl.i D. Gilim- 
berli); Compagnia D'Orlglla-Palmì 
Oggi riposo Domani alle ore 17. 
« I uls.i De Marillac » in tre atti 
e 18 quadri. 

PALAZZO SI.STINA: Riposo. Immi¬ 
nente compagnia di riviste Carlo 
Oapporlo e Delia Scala. 

ROSSINI: C la stabile del Teatro dì 
Roma diretta da Clietco Durante 
.Mie 21.1'i: « Rnlib 1 vecchia 

e cori giovani » di 1*. .Scifonl. 

SATIRI: C.ia spettacoli gialli con C. 
lomliardl, S. N'inclii, A. Lupinu-rl, 
G liertacctii. Mie 21.15: «Omni- 
dio senza delitto » di L(X Tompson 
Vivo successo 


VALLE: Da s.ib.ito alle 2l Inizio 
IUIOV .1 sl.igione Urica con « La Tra 
vial.i » di G. Verdi. 




CINEMA-varietà 


Altieri: Uragano su Y.ilù. con Y 
Hodiak e rivisti O'Brien 

Anibra-JovTnelll; Creature del male, 
e rivista. 

Espero: Susanna tiitla panna, con Al 
Allaslo e rivista 

Principe: Il gr.nidc seduttore, con 
rcrnandel e rivista. 

Sllvercliie: Lo scapolo, con A, Sordi 
e rivista 

Vdlliinin: Giovanili il ili*» bande 1 ere. 
(XII V. Gassm.inn e rivista Alfrodó 
Alarclielli. 


CiWCMA ^ 


La morte del compagno 
Abdon Maltagliati 


l’RiniE VISIONI 

Adriano; Fuoco nello stiva, con Rita 
ll.ivvvortli 

Allianibra; Il sole sorgerà ancora, con 
T. l’ovver 

America: Marisa la civetta, con M 
All.isio 

Archiinede: Marisa la civetta, con A) 
Alln>io 

Arcobaleno: Top Segret Allair (ediz 
orlg (niegr ). Alle IH 20-22 
Ariston: Marisa la civetia. con Mari 
s.t All.i-,io 

Arlecchino: La diga sul Pacifico, con 
S Maiig.iiio 

RarberinI; | :> diga sul Pacifico, con 
S Alang.ino 

Capitol; Sfida all'O K. Corrai, con B 
l.ancasler 

Capranica: SI.* signor generalel con 
K Douglas 

Capraiilcliclla: Femmine tre voile 
con S Kusetna 

Corso: Sfida all'O.K, Corrai, con K 
Douglas 

Europa; SI. signor generale, eon K 
Dotiglis - Ore 15.45 17.45 - 2i) 

riamm.i: I dieci cninandamenil, cxn 
C. ileston (alle 16-21) 
riamniella: The Prince and thè Show¬ 
girl. con M. Monroe (alle 17.30 
15.45-221 

Galleria: Il sole sorgerà ancora, cxn 
T. l’ower 

Imperiate; Fuoco nella slIva. con R 
llavivorth 

Alacstoso: I piloll dell'lnlerno 
.Metro Drive-In: La casa da tè alia 
lima d'agosto, con Marion Brando 
l.iperliin .alle li.) 

Metropolllan; Il prìncipe e la b.ille 
ruta, con I. Olivier 
.Mi^gnon: Il sole sorgerà ancora, con 
T. Power 

Aloderno; lùioco ncll.i stiva, con Rita 
II ivivorlli 

Aloderno Salella: Femmina Ire volte 
con S. Koscina 

New York: Marisa la civetta, con M 
Allaslo 

Paris: Fuoco nella stiva, con R. Hay- 
uorlh (ap. alle 14) 

Quattro Fontane: Chiuso 
^'j|elncHai Settima onda, con Tyrone 
Povver. Ingresso continuato (alle 
16.30 - t8.'25 • 20.30 - 23). 

Rivoli: Io confesso. Ingresso conti¬ 
nuato (alle 16.30-18.30-20.30-23) 
Ro»y: I piloti dell'inferno 
Salone Marglierila; Destinazione Pa¬ 
rigi. con Gene Kelly 
Sineraldo: Femmine tre volle, con S 
kj^'ciiw (alle l5.4i)-l7.I0-l8.ó0-20.30- 

Splendore: Alarisa la civetta, con M. 
Allaslo 

Supcrcinema: Il principe e la balle- 
rin.i, con ti. Olivier 

A. Hepburn 

(alle 14-17.40-21,45) 


PISTOIA, IO. — E’ morto 
stanotte a Vcllano di Poscia 
il compagno Abdon Maita- 
gliatì. vecchio e stimalo mi¬ 
litante dei partito comuni¬ 
sta. Il compagno Maltaglia¬ 
ti già dai 1951 era grave¬ 
mente infermo ocr le malat¬ 
tie contratte durante 'indici 
anni di prigionia nelle car¬ 
ceri fascii^te. 

Abdon Maltagliati era na¬ 
to a Vellano di Pescia il 7 
novembre 1894 d.T una fami¬ 
glia di contadini poveri. 

Iniziò la sua attivila nel 
1914 creando la sezione gio- 
v.Tnile socialista a Vellano; 
militò poi nelle file dei gio¬ 
vani .socialisti fiorentini e fu 
nominato segretario liclla 
Federazione provinciale. II 
compagno Maitagliati dires¬ 
se le memorabili lotte delle 
addette alla lavorazione del¬ 
la paglia ad Empoli e dal 
1919 divenne un’attivo diri¬ 
gente del movimento sinda¬ 
cale toscano. Nella zona di 
Empoli creò i primi niicici 
comunisti, aderendo alla 
frazione Marabini del PSI c 
passò al Parlilo comunista 
durante il congresso di Li¬ 
vorno al quale era delegato. 
Poco dopo, in seguito ai noti 
fatti di Empoli, nei mese di 
marzo del 1921 il compagno 
.Maltagliati fu arrestato c 
usci dai carcere solo nel 
1932. Dopo Ire anni di sor¬ 
veglianza speciale riuscì a 
rifugiarsi in Francia c con¬ 
tinuò noiremigrazione la sua 
attiva partecipazione alla 
lotta antifascista come re¬ 
dattore delle trasmissioni in 
italiano di Radio Mosca. 

zM suo ritorno in Italia, 
nel novembre 1945, il com¬ 
pagno Maltagliati fu eletto 
deputato alla Costituente e 
consigliere comunale del 
Comune di Pescia; fu mem¬ 
bro del CF di Firenze e poi 
di Pistoia. 

Malgrado la sua salute 
fosse ormai minata dallo sof¬ 
ferenze patite nel carcere, il 
compagno Maltagliati conti¬ 
nuò a dare il suo apporto 
prezioso dirigendo impor¬ 
tanti organizzazioni coope¬ 
rative. 1 funerali avranno 
luogo domani alle 15 a Vel¬ 
lano di Pescia. 


ALTRE VISIONI 

I Airone: Ij segretaria quasi privata. 
' con K. Hepburn 

Alba; Anche gli croi soim assassini 
Alce: SuMnna lutu panna, con Ma- 
risa Allaslo 

Aleyone; Arianna, con A. Hepburn 
Alessandrino: Chiuso per restauro 
Ambasciatori: La lorlura della frec¬ 
cia. con R. Stelger 
Aniene: Un oappello pieno di p'oegio 
con A. Franciosa 
Apollo: La spada Imbattibile 
Appia Antica: Perdonami se m! ami 
Appio; Un amore splendido, con D 
Kerr 

Aquila: SIsst la giovane imperatrice 
con R. Schneider 

Arenula: La gabbia di ferro- e Edoar¬ 
do e Carolina 

Ariel: Sissi la giovane Impe.-alrlce 
con R. Schtv"i.ler 

Arizona; Gtiendil-na. con J Sassard 
Astoria: Il gigante di J. Dean 
Astra; La carica delle mille frecce 
«on tv. DarncII 

Atlante; L’Isola net sole, con Joan 
Fontalne 

Atlantic: La tortura della freccia 
Augustus; g:i amanti del sogno, con 
J J'jnes 

Aurelio: Sentieri selvaggi, con John 
W.iyre 

'^»’^.B’' 0 'ig'orno primo amore, con 

Aurora: I.a lunga valle verde, con B 
fVn'V'it 

Ausonia: II G-gan!- . Ore 1130 - 
!« !•( • 22 

Aventlno; Orirz.m’l ro5tar!. con Aian 
t-i 11 

Avila: Riposo. 

Ameto; lo scocciatore, con A. Sord 
Rellarmino: R pOK> 

Belle Arti: P 

Belslto: 'rUnrva con ,\. Hepburn 
Bernini: Rascel-ffi 
Boifo: II come .'’.aT, con A. Sord! 
Bologna: Un amore ■splendido con D 
Kem 

Boston: E'i-o’a nel so:e, con Joon 
Font a me 

B:’Aof*ccio: Un amore splendido, con 
D. Kerr 

Bristol; la capannina. con Ava 
Girdrer 

Broadway: Londra chwitna PoJo Nord 
con J Adams 

CatilornU; La capar.r.-na. con Ava 
G.irdner 

Capannelle; R-'po-o 
Castello: le avvenure e gli «m.vri d 
Orrar Kh-iv-yam. con C. Wilde 
Centrale: Piombo rovente, con Buri 
Ijncaster 

Chiesa Nuora: Riposo 
I Cicogna: Riposo 

CIne-Star: La tortura della freccia 


Clodio: GII amanti del sogno, eon 
J. Jones 

Olla di Rienzo; Arianna, con A. Hep* 
bum 

Colombo: Riposo 

Colonna: Il re del mostri, eon P. 
liurr 


Colosseo; X-3 operazione dinamite, 
L. Rocco. 


Columbus: Riposo 
Corallo: I e avventure e gli amori di 
Omar Kliayyam, con C. Wllde 
Crisogono: Riposo 
Cristallo: La città minata 
Degli Sciploni: Sangue di zingara 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle .Maschere: La legge del si¬ 
gnore 

Delle Mimose: Riposo 
Dello Terrazze: I guerrieri di Al(» 
Azzurro, con Alberghetti 
Delle Vittorie: Il gigante del Texas, 
Del Vascello; Un amore splendido, 
con D Kerr 

Diana; Il conte .'tax. con A. Sordi 
Dorla; L’ultima cavalcata, con A. 
Quinn 

Due Allori; La legge del Signore 
(L'uomo senza fucile) con óary 
(doopor 

Due .Macelli; Luci della ribalta, eon 
C dia pi In 

Edelvveiss: L’agguato delle cento 
frecce, con L Da meli 
Eden: Un amore splendido, eon D. 
Kerr 

Esperia: I a carica delle mille frecce 
Espcro: Susanna tutta panna, con 
.'l. All.islo 
Euclide; Riposo 

ExceLlor: L'isola nel sole, con Joan 
Fonl.iiiie 

I arnese: Sette c.inzoni per sette ao* 
re!!e, ain C. Villa 
Faro: Come le foglie al vento, con 
L B.ioall 

I laminlo : La capannina. c»n Ava 
O.lfdner 


Fogliami; L’i>oI.i nel sole, con Joan 
Fontaine 


Fontana; Era di venerdì 17, con A. 

Sordi 


(i.irbatella; Il Icone africano (docu* 
iiu’nt.irio) 

Ciardenclne: Rasce! in’. 

Cilullo Cesare; Furia Infernale, con 
D Dors 

Golden: I sogni nel cassetto, con b. 
.'t.is,,iri 

llollvvvood: Londra chiama Polo Nord 
con J. Ad.ims 

Impero: La capannlna. con Ava 
(ì.irditet 

Indiino; I sogni nel c;assetto 
Ionio: Un coppello pieno di pioggia, 
con A. Franciosa 

Iris: Dottoie a spasso, con D Bo¬ 
ga rde 

Italia; t a torlura della freccia 
La Fenice: Allarme a New York, 
con A. Steel! 

Leocine: Li legge del Signore (L’uo¬ 
mo senza fucile), con O. Cooper 
Libia: Il tesoro di Rommel, con Jamea 

.'t.isoii 

1 Ivnrno; Ripom 

Manzoni: Hollywood o morie, con J. 
I owis 

■Marconi: Riposo 

M.isslnio: Un c.ippello pieno di plog- 
gi.i. con A Fr.incfosa 
Mazzini: La finestra di fronte, con 
B B.irdot 
Mondial; Rjscel-fifi 
Nascè: Riposo. 

Nlagara: Classe di ferro, con F. FI- 
si-Iier 

.Noineiilano: Riposo 
Novocinc: Orizzonti lontani, con Alan 
I .idd 

Nuovo: Anastasia, con I. Bergman 
Odeon: Dunjia figlia della steppa 
F B irlek 

OdescalchI; Arianna, con A Hepburn 
Olimpia: 1 g.ingsters della 5. Ave¬ 
llile 

Oriente: Le selle città d'oro A, 
(?uinn 

Orione: Riposo. 

Ostiense; .V tre passi dalla forca 
J l.igcney. 

Otlavt.ino: fi grande emmIragHo 
Otlavilla; Riposo. 

Palazzo: Un cappello pieno di piog¬ 
gia. con A. Fr.mclosa 
Paleslrlna; lui blonda esplosiva, eon 
.1 .'l.insfieid 

Parloll: Li tragedia di Rio Grande. 

Pav; RipO'O. 

R.ldlo; Riposo 

Planetario: Due Inglesi a Parigi 

•\ Guinness 

Pl.itino; La nonna Sabella. con Silva 
K’iscina 

Prencsle: Il conte .'lax con A Sordi. 
Prima Porla: L'ullima caccia, con R. 
r.ivioi 

Primavera: Il tesoro del corsari 
Puccini: I_i legge del Signore (L’uo¬ 
mo senzi fucile), con G. Cooper 
Quattro Font.inc. Chiuso. 

Qiilrin.iir; I sogni nel cassetto, con 
I '\iss.iri 
Quiriti; Riposo 

Reale: Un amore splendido, con O. 
Re\: Il gigante cxMi J. Dean 
Rialto: n.ingster cerca moglie, eon 
P. O'Brien 

Rltz: Il gigante. . Ore 15,10 - 18.50 - 

22.301 

Roma; Il giullare de! re, con D. Kaya 
Rubino; Il maggiorato lisloo. con E. 
Coslantlnc 

.Sala Eritrea: Riposo. 

Sala Gemma: R:p<>so 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: L'enfma e la oamo. 
con D Kerr 

Sala Saturnino: Sangue misto, con 
A. Gardnor 

Sala Sessnriana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Il marchio del bruto. 

con Y. De Carlo 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Savoia: Un anxire splendide, oeo D. 
Kerr 

Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: |l cacciatore di Indiani. 
c*in K.Douglas 

Sladium; Hoììywood o morte, con J. 
Lewis 

Splendid: Prossima apertura 
Sultano; Quantez. con F. Me Murray 
Tevere: Rip*iso 

Tirreno: L'aquila solitaria, con Jamei 
S:e:varl 

Tiziano; R.poso 

Torr Sapienza: TrafiicantI d’oro, cxin 
G. R.igers 

Trastevere: I g-ganti uccidono, con 

y. Heflln 

Trianon; La nonna Sabella. con Sfiva 

Koscma 

Trieste: Fascino e perfidia 
Tnscolo: S'mone e Laura 
L'Iisse: La figlia di .'lata Harl 
Ulplano: Riposo 

Ventuno Aprile: Terra selvaggio 

Verbano: Il vestito strappato, eoo J. 

Chandier 
Virtus; Riposo 

Vittoria: Il gigante, con J. Dean 
ELENCO DEI CINE.%IA CHE FRA- 
TICANO LA RIDUZIONE AGIS- 
E.NAl, OGGI — Adriano. Attorta, 
Archimedo. Alba. Airone. Alcione. 
Atlantic, Aosonia. lAmbasdatofl. 
Ariston. Attualità. Artobaleoo. Bar» 
berini. Bernini. BraiKaccio, Mtoi, 
Bologna. Brlsid. Capito], Cola DI 
Rienzo. Capranica. Capraniebetta, 
Cristallo. Del Vascello, Esperta. 
Eacelsior. Europa. Fogbanov Gall^ 
ria. Induno, lialia. Imperlale. Mo¬ 
derno. .MetropoHtan. OdescalchL Pla¬ 
netario. Qnirinale. Rialto. Rltz. Ma 
Umberto. Savoia. Salerno. SopcreJ- 
nema. Stadhjm, Smeraldo^ Splendo¬ 
re, Tusedo. Trevi TEATRI: ArtL 
Chalet. Rossini. Satiri 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DtRBZIONB K AMMINlSTRAZIONB • ROMA 
Via drt Taurini. 1» - Tei. 200.351 • 200.451. 
FUBDLICITA* min. colonna • Commerciale! 
Cinema ISO > Domenicale L. 200 • Echi 
•tiettaeoll L. ISO • Cronaca L. IGO • Nccrolocla 
Ih 130 * Finanziaria Banche L. 200 • Ledali 
Ih MO • Rivolgerti (SPI) • Via Parlamento *■ 


ultime r Unità notìzie 
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3.t^ 

2.05# 


(con redlsioaa dal lunedi) a.TOO 
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2J5« 


RINASCITA 

1.500 

800 


J 

1 VIE NUOVE 

2.500 

IJOO 

— 

Conto corrente 

poetale 
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APERTA LA FASE CONCLUSIVA DELLA LEGISLATURA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Lo DC dovrà pronunciarsi in Porinmento 
sui pu tti agrori e suiin sorte dei S enato 

Paratore nominato senatore a vita - l lavori a Montecitorio e Palazzo Madama - Gronchi parte sta-- 
mane per la Turchia - Un discorso di Nenni a Firenze e le decisioni della sinistra ilei PSD! 


Stam.inc alle 8,45, Giovanni e, gruppi di sinistra e a quei de- 


Carla Gronchi, accompagnali dal 
ministro l'elio e da un folto stuo¬ 
lo di funzionari del Quirinale e 
di Palazzo Chigi, partono da 
Ciatnpino alla volta della Tur¬ 
chia; giungeianno nJ Ankara 
alle 14,30. Come sottolineato da 
alcuni organi di stampa, il viag¬ 
gio del Capo dello Stoto do¬ 
vrebbe servire a rafforzare i vin¬ 
coli Blluniici deiritalia con quei 
Paesi medio-orientali, che non 
condividono le impostazioni po¬ 
litiche del mondo arabo; è stato 
in proposito ancora una volta 
notato il fatto che il Presidente 
della Itcpiibblira si sia recato e 
si rechi in Paesi come quelli 
persiano c turco, e non abbia 
affatto esprcs.so rintenzione ili 
rcearti in Kgillo o in Siria. In 
altri atnbieiili si è invece del pa¬ 
rere che la mi^^ione di Gronchi 
in Turchia non abbia aleini si- 
gnìfìcato parliiolarc. I-o atcsjo 
Gorre.sio, che — notoriamente 
addentro alle (|urstioiii del Qui¬ 
rinale — ha dedicato airavvcni- 
mento oltre una colonna c mezzo 
di piombo dcircditorialc della 
Stampa di ieri, non ò riuscito 
a trarre alcun argomento aU’iii- 
fuori di ciucilo, più che ovvio 
e scontato, di un tentativo di 
rinnovare la secolare amicizia 
iialo-turca. 

Prima di partire, -Gronchi ha 
voluto procedere alla nomina a 
senatore a vita di Giuseppe Pa¬ 
ratore. Gli atti formali sono stati 
esauriti nella serata di sabato 
con ranstlio del presidente del 
Consiglio Zoli. La figura di Giu¬ 
seppe Paratore è molto nota non 
soltanto per gli altissimi meriti 
conqui-.latisi nel campo scicntt- 
firo-sociale, ma anche per la sua 
attività politica, che lo vide ri¬ 
petutamente ministro c parla¬ 
mentare. Giuseppe Paratore, co¬ 
me sì ricorderà, si dimise da 
Prcsidciuc del Senato nei primi 
mesi del l'>.">3 per non sottostare 
alle pressioni della UC c di De 
Gasperi, che volevano imporgli 
quelle procedure illegittimo che. 
surcessivaiiivnie accolte da Mcuc- 
cio Ruini, resero possibile la 
scandalosa approvazione della 
legge truffa da parte di una 
fantomatica maggioranza senato¬ 
riale. Giuseppe Paratore rifiutù 
di prcsentar.oi candidato alle ele¬ 
zioni del 1053. Il suo rientro nel¬ 
l’assemblea di Palazzo Madama 
coincide con un periodo parti- 
rolamicnte delicato per il Se¬ 
nato. la cui Legislatura rischia 
nuovamente di cs-cre strozzata 
dal prcpotere clericale, nè piu, 
nè meno come avvenne nella in¬ 
dimenticabile domenica delle 
Palme del 1953. 

Questo pomeriggio alle 17, i 
presidenti dei gruppi (larlamen- 
tari del Senato torneranno a 
riunirsi sotto la presidenza del- 
Pon. Mole per esaminare i molti 
c delirali problemi rimasti in 
sospeso per quanto concerne la 
riforma c rintegrazione di quel- 
Passcmblea. Il capo gruppo del¬ 
la DC. scn. (deschi, ha fatto 
sapere clic non parteciperà alla 
riunione perchè n fuori sede »; 
questa assenza è stata intcriircta- 
ta come un rifiuto della DC di 
assumersi un qualsiasi impegno 
che scongiuri ranticipato sciogli¬ 
mento del Senato e avvìi la ri¬ 
forma verso forme democratiche 
e largamente accettabili. La DG 
intende in tal modo confermare 
i suoi intenti di scavalcare la 
Commissione Interni — che si 
riunirà domani — c di porre an¬ 
che i suoi senatori di fronte alia 
responsabilità di assumere at¬ 
teggiamenti contrari ai voleri di 
Fanfani nella pubblica discnssio- 
ne io aula. La manovra clericale 
contro rordinamento democrati¬ 
co del Senato sarà del resto coro¬ 
nata domani stesso in aula da 
don Stnr.m, il quale impegnerà 
Tassemblea a discutere imme¬ 
diatamente la sua inqualiRcabile 
proposta di legge coslitnzionale. 
leodente a travisare sostanzial¬ 
mente gli organi e le funzioni di 
Palazzo Madama. 

La settimana parlamentare si 
prevede pertanto particolarmen¬ 
te intensa ed animata. Il i'rnato 
discnterà a partire da domani 
anche le interpellanze comunista 
e socialista sul minacciato scio¬ 
glimento dcirassemblca. la legge 
per il rilascio dei pa<'>aporti. il 
caso dì incompatibilità dì L'm- 
berlo Topini che vuole essere 
senatore e Sindaco dì Roma, e 
la legge I-a Malfa a favore dei 
professori delle accademie dì 
Belle .%r1i che fnrono perse¬ 
guitati dal fascismo. Alla Came¬ 
ra dei deputati sono in program¬ 
ma fino a giovedì le mozioni. le 
interpellanze e le interrogazioni 
sa particolari aspetti delfindu- 
strializzaziooe del Mezzogiorno 
«, quindi, I patti agrari. 

- Si ignorano, a tnti’oggi. le ef¬ 
fettive intenzioni del governo e 
della DC circa Io sviluppo e Fin- 
dirizzo da dare al dibattito. Con¬ 
fermala Pavversione alla giusta 
causa permanente, Zoli e Fan¬ 
fani metteranno evidentemente in 
atto tutti gli espedienti per non 
compromettere, nel corso del¬ 
l'esame dei vari articoli, sia Pat¬ 
inale maggioranza di destra, sia 
l'appoggio dei liberali che, do¬ 
po il loro rifiato di entrare nella 
•r' grande destra a, hanno mo¬ 
strato di vedere di buon grado 
un riawìrinaraento alla DC. In 
entrambi i casi, ralteggiamenio 
del governo e della DC nflìriale 
non potrà che essere «Tawersio- 
■e alla difesa dei più elemen¬ 
tari diritti dei contadini, la qua¬ 
le fÙDaoe daaqiie affidata ai 


pulati democristiani che, specie 
dopo il Congresso delle AGLI, 
dovrebbero insistere sulla stra¬ 
da che già rese possibilo l’up- 
provazionc dell’ emendamento 
.Miceli. 

La sinistra decide 
di rimanere nel P.S.D.I. 

FIRENZE, 10. — Il com- 
pafino Nenni ha oggi pro¬ 
nunciato un discorso politi¬ 
co in coincidenza con il con¬ 
vegno della sinistra social¬ 
democratica. Nenni ha detto 
che, essendo la situazione 
internazionale molto delica¬ 
ta, il PSI deve rimanere fe¬ 
dele allo spirito di Ginevra, 
al di fuori dei due blocchi 
contrapposti. Dopo aver pre¬ 
so atto delle delusioni che 


sono seguite alla elezione di 
Gronchi, Nenni ha afferma¬ 
to che, in politica interna, 
una vittoria assoluta o re¬ 
lativa della DC farebbe pe¬ 
sare sulla terza legislatura 
il pericolo dello smantella¬ 
mento o della liquidazione 
dei valori liberali e laici del 
Risorgimento e dei valori 
democratici e sociali della 
Resistenza. 

Nenni ha quindi affermato 
che il PSI si presenterà alle 
elezioni con il * programma 
di Venezia > e cioè autono¬ 
mia, unità socialista c alter¬ 
nativa democratica, nel sen¬ 
so di differenziarsi sia dal 
comuni.smo che dalla social¬ 
democrazia. « Per noi — ha 
concluso Nenni — il peri¬ 
colo è il monopolio demo¬ 
cristiano del Paese e perciò 
prospetteremo all’elettore il 
pericolo di una tale even¬ 


tualità di una maggioranza 
integralista'». 

Al convegno della sinistra 
socialdemocratica, l’on. Za- 
gari ha respinto la lesi del- 
ruscìta dal PSUI. appoggian¬ 
do quella del < rilancio di 
una poiilica di alternativa 
.socialista » che dovrebbe ab¬ 
bracciare anche il PSI, il 
PRI, i radicali. Comunità. 
Grimaldi e Bonfanlini han¬ 
no espresso alcune perples¬ 
sità circa la bontà di ima 
.simile impostazione, clic è 
già stata sconfìtta al congres- 
-so di Milano. Ma anclie sta¬ 
volta le speranze dell'/luaii- 
ti! di sabato scorso sono an¬ 
date deluse. II convegno ha 
infatti ajiprovato un o.d.g. in 
cui si affernia che il (’on- 
grcsso (Il Milano, pur con i 
suoi limiti, non iitiò essere 
interpretato come unn cimi¬ 


sura al processo d'iinifìca- 
zìone, e che conviene per¬ 
tanto continuare l’azione di 
integrazione socialista, rivol¬ 
gendosi anche agli altri par¬ 
titi laici, PCI escluso natu¬ 
ralmente. ma comuuisti tlis- 
sidenti coinpiesi. 

L’ordine del giorno della 
sinistra invila poi la mag¬ 
gioranza de! partito ad ela¬ 
borare una cliiara prospetti¬ 
va d’azione laica e democra¬ 
tica e a * respingere apeiTa- 
nicnte come improbabile, in 
quanto obbiettivamente dan¬ 
nosa allo sviluppo democra¬ 
tico dol Pae.se. ogni prospet¬ 
tiva di ritorno al centrismo 
sotto ({uaLsìasi forma ». 

Sarà chiesta la convoca¬ 
zione del Comitato centrale 
del PSD! |)er impegnare Sa- 
lagat a perseguile una simile 
linea polìtica 


Piangendo la Bergman a Londra 
schi va le domande dei giorna listi 

<( Il pubblico si interessa con troppo zelo alle questioni pri¬ 
vate» — I programmi deirattrice per il prossimo futuro 


LONDRA, 10. — Ingrid 
Rergman e giunta a Londra 
per girare il preannunciato 
film con Gary Grani e non 
ha voluto rispondere a nes¬ 
suna domanda circa la sua 
recente separazione da Ro¬ 
berto Rossellini. 

« Sono molto spiacente — 
Ila dichiarato l’attrice ai 
giornalisti che l’avevano al- 
Ic.sa all’aeroporto — ma non 
posso rispondere a nessuna 
domanda di carattere perso¬ 
nale. Sono venuta qui per 
lavorare ». 

Ad un giornalista che le 
aveva detto che sembrava 
lieta e tianquilln. Ingrid ha 
l i.sposto « Ciò mi pare un 
po’ esagerato ». 

Scesa daU’aereo i)iove- 
iiiente da Parigi. Ingrid 
Haigman si è diretta aH’iif- 
fieio tloganale dove eia ad 
attenderla Cìaiy Cìrant. 1,'in¬ 
eunti o fi a i (lue ex compa¬ 
gni di lavoro e stato molto 
caloroso. 


SI PREPARA UNA RIBELLIONE. IN VISTA DELLA RIUNIONE DI DICEMBRE? 


Le piccole poterne polemiiiano in seno olio NATO 
contro gli orientamenti strategici nnglo-am ericani 

Una relazione belga-olanclase afferma clie rorgaiiizzazione militare atlantica si sta tlisgregando 


LONDRA, 10. — Secondo 
il corrispondente deH'Obser- 
l’i'r a l'arigì il comandante 
supremo delle forze alleate 
in Europa, Gcn. Nor.stad, 
proporrebbe, in un documen¬ 
to che sarà esaminato nel 
corso della prossima riunio¬ 
ne ad alto livello della NA¬ 
TO. una revisione fondamen¬ 
tale dei piani militari occi¬ 
dentali. Mentre finora questi 
piani prevedevano rappresa¬ 
glie su vasta scala per qual- 
•siasi conflitto in Europa, il 
documento con.sidererebbe la 
possibilità di « conflitti lo¬ 
calizzali » nei quali potreb¬ 
bero e.ssere utilizzate le ar¬ 
mi classiche e nucleari. 

Una specie di rivolta del¬ 
le piccole potenze contro la 
strategia atomica ingle.se e 
americana ò contenuta d’al¬ 
tra parte in una relazione 


preparata per il Comitato 
militare dell’assemblea par¬ 
lamentare della NATO dal 
belga Gilson e dal Generale 
olandese Michael Calmoyer. 

Nel documento si afferma, 
in sostanza, che le forze di 
terra deU’organizzazione a- 
tlantica si stanno pratica- 
mente disintegrando c si cri¬ 
ticano come inadoguatc ■ le 
direttive del quartier gene¬ 
ralo supremo: « por (|uanto 
riguarda la strulltura delle 
forze della terra della NA'fO 
— dice il documento — di¬ 
sgraziatamente bisogna am¬ 
mettere die que.ste stanno 
per andare incontro a un si 
curo processo di disintegra¬ 
zione che deve essere bloc¬ 
cato ad ogni costo ». 

« I componenti dalla NATO 
della regione continentale 
(Europea) dice più oltre 




Vìa-.A* 


Il diriRrnte della II Dlvlsionr di pollila giudiziaria della 
questura di Roma. doli. Poti, ha ieri smentilo ehe da parte 
della polizia »i sia una qualsiasi azione di rirrrra in rnrso a 
rariro della rrlehre coppia Sophia l.orrn-Carlo Ponti. Vi sono 
stali — ha dello il funzionario — dei fonogrammi, ma essi ron- 
ienerano solo la preghiera di informarei delle eventuali mosse 
dei due qualora fossero rientrati in Italia, e rio rselnsiva- 
menle a motf\n della loro popolarità r della riiriosità rhe 
o\»iamenle rssi suscitano c da cui la polizia sente il Msoimo 
di protrstcerli. Non esistendo querela da parte della ex 
signora Ponti, la questura di Roma non può in alcun modo 
rawisare Kll esiremi del reaio nel noto matrimonio eele- 
bralo nel 3Iessiro ma non trascritto in Italia 


la relazione — non si seti 
tono snfficiontcnientc prò 
tetti dalle armi stralegiclic 
nucleari, le quali non .sono 
disponibili né (ler <nieste sin¬ 
gole nazioni ne per la comu¬ 
nità atlantica, e die sono co¬ 
me una lama a doppio ta¬ 
glio. poiché comportano la 
minaccia delle distruzione di 
colui che con c.ssc si difen¬ 
de. insieme a colui che com¬ 
pie raggres.sionc ». 

< Queste divergenze di 
punti di vi.sta — aggiunge la 
relnzitine — sono state con- 
sidet evolmentc accresciute 
"libro bianco” del ministe¬ 
ro della Difesa britannico, 
che annunciò raumento del¬ 
le far/.o .stralegidie nucleari 
inglesi a detrimento del con¬ 
tributo britannico allo scudo 
atlaiuico, il quale è ancora 
nialaiigiiratnmente debole ». 

Nella relazione viene pro¬ 
posto. allo scopo di facili¬ 
tare runificazione dogli sfor¬ 
zi. il tra.sferiniento del comi¬ 
tato militare perniancntc da 
Washington a Parigi, città 
nella quale esso sarebbe sot¬ 
to la più diretta sorveglian¬ 
za delle iMitenze del conti¬ 
nente europeo. Si ammette 
comunque clic dei comitati 
di collegamento dovrebbero 
essere nianlemdi tanto a 
Londra (|uanto a Washing¬ 
ton. Il docnmento sul com- 
plc.sso ha un accentuato ca¬ 
rattere ricattatorio, ma ó in¬ 
teressante coniiin(|Uc poivbé 
denuncia debidez/c c con¬ 
trasti reali. 

Sei morti in Giappone 
per un terremoto 

rOKIO. 10. — Un tifone iia 
cotii|iletatnciitr distndtu la 
scorsa notte mi viSlag'jio della 
isola di Kyu-.sciii. nei pressi di, 
N.ngasaki. In dieci secondi, se¬ 
dici case Sono state demolite e 
3tì dannecniate. Sei persone so¬ 
no n niaste uccise c 18 ferite ; 

LAÌKA 

(CoiKiniiaz. dalla I. pagina) 

plinto il mondo, non si cura¬ 
no affatto di fare della pub¬ 
blicità a queste loro straor¬ 
dinarie creature: mentre tut¬ 
ta l’umanità parla dei loro 
Sputnik c qli americani già 
strombazzano le loro future 
lune, a Mosca si continua a 
dire assai poco per quanto 
riguarda il programma avve¬ 
nire: infatti gli artefici so- 
rictici preferiscono rendere 
di pubblica ragione solo 
quelle scoperte scientifiche 
di cui sono ormai scientifi- 


I socialdemoGralìGi ledesGhi strappano 
Amburgo e il suo *'Land„ al GauGellìere 

La più grande città della Germania occidentale sarà amministrata dal- 
Topposizione, che ha conquistato la maggioranza assoluta dei seggi 


AMBURGO. 10. — Con una 
smagliante vittoria elettorale, i 
socialdemocratici del Land di 
Amburgo hanno dato oggi un 
fiero colpo «Ile posizioni di 
Adenauer, che sembravano si¬ 
cure dopo le elezioni generali 
di settembre. Essi hanno con¬ 
quistato la maggioranza asso¬ 
luta. con 58 seggi su 120 (i de. 
ne hanno avuti 41), nel Parla¬ 
mento del Land, guadagnando 
li 53.3 per cento dei voti, con¬ 
tro un modesto 32.3 per cento 
dei democristiani 
Anche nelle elezioni di quat¬ 
tro anni or sono i socialdemo¬ 
cratici errano emersi come il 
partito più forte del grande 
porto anseatico, che quasi da 
solo costituisce uno degli Stati 
regionali (Land) di cui è for¬ 
mata la Repubblica federale te¬ 
desca. Tuttavia i democristia¬ 
ni di Adenauer. alleandosi con 


i liberali e 11 partito tedesco, 
erano riusciti a formare una 
maggioranza di 62 seggi, contro 
I 58 dei socialdemocratici. Do¬ 
po la vittoria di settembre, il 
partito del Cancelliere si con- 
sideiuva abbastanza tranquillo, 
e sicuro di poter ripetere tele 
operazione. Esso è stato invece 
travolto, e le forze di opposi¬ 
zione si sono assicurate da sole 
il controllo della più gronde 
Città della Germania occiden¬ 
tale. 

In senso politico generale, è 
notevole la perdita che i demo- 
cristi.ini devono registrare ri¬ 
spetto alle elezioni di settem¬ 
bre; dal 37.2 al 32.2 per cento, 
mentre i loro avversari sono 
passati dal 45.8 al 53.9 per cen¬ 
to. I loro alleati del partito te¬ 
desco sono Invece addirittura 
scomparsi dalla scena. Queste 
note\'olissinie variazioni pa«- 


sono essere in parte attribuite 
al diverso carattere delle due 
consultazioni popolari, ma non 
pochi osservatori vi scorgono 
nondimeno il segno dei più re¬ 
centi avvenimenti internaziona¬ 
li. i quali hanno gettato nuova 
luce sugli «spetti di arretratez¬ 
za e di immobilismo della po¬ 
litica di Adenauer di fronte ai 
problemi più attuali. 

Un ginnile 652 pagine 
pnbbikilo a New Yo% 

NEW YORK, 10. — II 
.giornale di New York < Sun- 
day News» è uscito oggi col 
massimo mitncro di pagine 
che abbia raggiunto nei 38 
anni della sua vita: 632. 

n precedente primato del 
giornale era di 636. 


(•(tmente sicuri. 

Anche la stampa sovieticii 
non dimostra più di questi 
scienziati il desiderio di da¬ 
re in pa.sto al pubblico no¬ 
tizie gravide di sensazione, 
occupata enm’è intcrnmeule 
dalle cronache del 40. anni¬ 
versario della Hivolnzione 
(l'Ottobre e della n.sonanza 
elle esse hanno avuto nel 
mondo. I pochi quotidiani 
apparsi in (lucsti pochi gior¬ 
ni di festa totale consacrano 
ai due satelliti pochissimo 
spazio: si limitano a citare 
la riproduzione dei comuni- 
cuti senza dare il preannun¬ 
cio di nessun altro Sputnik. 

ì/intercsse sovietico per i 
loro .satelliti artificiali resta 
così spoglio da ogni aspetto 
di < sensazionale » il che pe¬ 
rò non vuol dire affatto che 
non vi sia in loro una gran¬ 
de passione per queste mi¬ 
rabolanti conquiste della 


In una sala dell’aeroporto 
l’attrice si è intrattenuta di 
nuovo brevemente con i 
giornalisti in una rapida 
conferenza stampa organiz¬ 
zata dall’agente stampa del¬ 
la casa cinematografica che 
l’ha ingaggiata. 

Ella ha dichiarato che non 
ha in programma di recarsi 


la a Londra, circa sei mesi, 
farà sovente la spula fra la 
Italia e l’Inghilterra. 

Un Velo di lacrime è ap¬ 
parso nei suoi occhi quando 
qualcuno ha sollevato la 
questione della sua recente 
separazione legale dal ma¬ 
rito. 

« Vi è stato troppo chias¬ 










scienza. Anzi, al contrario. Il 
eoniitato .sovietico per ranno 
(ìcnfisiro riceve nitnierosissi- 
me lettere — molte delle 
(inali arrivano col semplice 
indirizzo: * A/oscu-Sputnik > 
— dove audaci volontari si 
offrono per i voli iiiterpln-i^ 
nctari senza alcun compen-' 
so. dichiarando che sono di¬ 
sposti a correre tutti i ri- 
selli derivanti daìl’imprcsn, 
decisi, come si è detto a non 
(iiHtnzare iiessiiiut particolare 
pretesa pur di essere pre¬ 
scelti come iiritiii esploratori 
Proposte di questo tipo, di 
entusiasti di tutte le età — ce 
n’è unii perfino di uno stu¬ 
dente di 16 unni — giungono 
non .so!tanto dall’Unione So¬ 
vietica ma anche da altri 
paesi, perchè dovunque ci si 
è convinti che H primo viag¬ 
gio per gli altri mondi cele¬ 
sti partirà proprio dal ter¬ 
ritorio dclt’U.R.S.S. 


/ 





ingrid Bprgman, ieri a Cianipino. al nionieiito delia partenza 
per Parigi da dove ha proseguito poi per Londra. Allo 
acropurtu è stata aecompagnata dali'avv. Ercole Graziadei 


ad Hollywood. * 1) mio più 
immediato progetto — ha 
esclamato — e di andarme¬ 
ne airalbcrgo e poi trovare 
un appartamento abbastanza 
grande per me e per i miei 
bambini ». 

L’attrice non ha detto 
quando i suoi figli la rag¬ 
giungeranno a Londra, ma 
ha precisato clic per tutto il 
perìodo in cui sarà inipegna- 


LO HA DETTO AL PRESIDENTE ElSENHOWER 


Il senatore Ellender raccomanda 
l’inc ontro con 1-Unione Sovi etica 

Critiche dì Eleonora Roosevelt al discorso di Ike dalla Casa Bianca 


WASHINGTON. 10. — 11 
senatore .Alien .1. Ellender 
(democratico), che ha com¬ 
piuto una visita di 33 giorni 
iieirURSS. si e recato ieri 
dal presidente Eisenhower 
per fargli un resoconto del 
suo vì.aggio. 

Succesivainciitc il senatore 
Ellender ha tenuto ima con¬ 
ferenza stampa, nel corso 
della quale si è pronuncialo 
per una politica di coesisten¬ 
za con rUnìone Sovietica 
e per la sospensione delle 
emissioni radiofoniche aiiti- 
sovietiche. 

Egli ha dichiarato che e 
ncce.ssario smetterla con il 
€ rumore ilclle spade > e 
cercare di porre fine alla 
.sfiducia c aU'antagoni.snio 
reciproci. 

•Avendogli un giornalista 
chiesto ciò che pensasse della 
propiista di Krusciov per nm* 
incontro ad alto livello EI- 
Icnder h.a risposto: » se fossi 
il presidente, farei Tiinpos- 
sibilc per un incontro più 
che a metà strada ». 

•Anche un'altra personalità; 
.americana reduce da una 
visita airURSS si è pronun¬ 
ciala su alcuni problemi del 
niomento: la signora Eleo-- 
uora Roosevelt, la quale ha 
dichiarato ieri, nel corso di 
una iuterx’ista alla televisio¬ 
ne. che il discorso del pre¬ 
sidente Eisenhower sulla 
< scienza e sicurezza » non 
costituisce a suo parere « un 
programma molto chiaro ». 

Il presidente Eisenhower 
— ella ha aggiunto in so¬ 
stanza — ha voluto senza 
dubbio rassicurare il popolo 
americano, ma non ha detto 
perché IT’RSS sia riuscita a 
superare gli Stali Uniti nel 
programma per il lancio dei 
satelliti, c Gli americani — 
ha proseguito — sono rima¬ 
sti assai .«cossi nelFappren- 
dcre che i sovietici sono più 
avanzati di noi in certi cam¬ 
pi scientifici. Ciò non mi 
preoccnp.'i, nella misura in 
cui questa situazione è sol¬ 
tanto temporanea, ma biso¬ 
gnerebbe che ne venis.«cro 
spiegate le ragioni ». 


(logli Stati Uniti. Donald Quar- 
los. parlando questa sora in 
iin programma tolovisivo. ha .«o- 
stcmitu. in risposta alla do¬ 
manda di un intcriociitoro. ohe 
gli USA disporrebbero di un 
razzo capace di port.irc iin.i 
bomba temioniieleare alla di- 
st.anzzi di ottomila chilometri. 
E’ .-ipp.ir.so futfavM ehe. in roal- 
t.ì. egli stava dando ima per¬ 
sonale interpretazione delle pos- 
sibìlìt.i del già noto missile -.Ju- 
piter-C", progettato in America 
dal tedesco Von Brami, e clie 
come è noto .si progetta di im¬ 
piegare per il lancio di Un 
s.'iicllite ariificiale 

E' in realtà giudizio corrente 
che Io -.Tiipiter-C- sia il mi¬ 
glior missile di cii; dispongano 
gli Stati Uniii. tuttavia finora 
non risulta che e.sso abbia per¬ 
corso le dist.-uizo indicate da 
Qiiarles. 


Sempre indecifrabile 
r« og ^fle miif erieie » 

Il 19' - oggetto misterioso - 
d i • Teicm.itch -. presentato 
ieri sera a Pescara, è arrivato 
.1 2 milioni c 310 mila lire, sen- 
za che nessuno l'indovinasse. 


Coppi e Bartali. ■■ braccio e 
• mento hanno superato la 
terza prova, portancìosi sulla 
soglia del traguardo finale 
Bartali ha dovuto rispondere a 
4 domande sulla squadra della 
Fiorentina. Si c trovato in dif¬ 
ficoltà solo quando il giocato¬ 
re Frinì gli ha rivolto la se¬ 
conda donian(Ìa: Coppi è sceso 
in pista e ha percorso il chilo¬ 
metro in 58"3 

- La coppa cii telematch - è 
rimasta ancora per una setti¬ 
mana a Roberto Telcsforo. lo 
studente di Bari che già la vin¬ 
se nella scorsa trasmissione. 
Suo sfidante era il sig. Rino 
Secco di Ud.nc. 

- .Anime gemelle - sono .stati 
i coniugi romani Crescenzio 
c;,duti alla undicesima do¬ 
manda 

t mtrfà l'iiidustriaie 
Giuseppe Benelli 

PEIS.ARO. lO. — Il comm. 
ing. Giuseppe Benelli. fon¬ 
datore della nota casa moto¬ 
ciclistica. è morto ieri sera 
alle 20.30. 


so intorno alla nostra deci¬ 
sione * — ha affermato — 
< il pubblico si interessa 
troppo a questioni di vita 
privata » — ha poi soggiun¬ 
to l’attrice con ima punta di 
amarezza. 

Durante la sosta aU’aero- 
porto parigino di Orly la 
Bergman aveva smentito 
nettamente le notizie da 
Stoccolma secondo cui in¬ 
tenderebbe sposare il ricco 
impresario svedese Lars 
Schmidt. 


Il presidenle Eisenhower 
entra in ospedale 

WASHINGTON, 10 — Il pre¬ 
sidente Eisenhower è entrato 
oggi all’ospedale militare di 
Walter Reed. a Washington, 
per sottoporsi, secondo il co¬ 
municato della Casa Bianca, 
a un normale esame di con¬ 
trollo annuale. 

Il pre.sidcntc Eisenhower, 
che ha 67 anni, è stato sotto¬ 
posto ad un analogo esame 
un anno fa. 


Dichiarato lo Kiopero 
degli assisfenti universitari 

Si è riunito ieri a Roma il 
Comitato direttivo delia Unio¬ 
ne nazionale assistenti univer¬ 
sitari. che ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no. nel quale, esposte le ri¬ 
vendicazioni della categoria, 
comportanti per Io stato un 
onere di circa un miliardo e 
ronstatato l'esito negativo delle 
trattative Intercorse con il mi¬ 
nistro del Tesoro, si indice la 
astensione nazionale della ca¬ 
tegoria da ogni attività didat¬ 
tica a partire dal giorno I.3 no¬ 
vembre sino al giorno 21 no¬ 
vembre compreso. 

Il Comitato direttivo della 
l'.N..A.U. precisa inoltre che 
l'azione, deliberata dopo mnl. 
ti anni di paziente attesa, ov¬ 
viamente non è rivolta verso 
le autorità acrademirhe. delle 
quali anzi si auspica la più 
viva solidarietà, e mira a crea¬ 
re condizioni migliori di pro¬ 
fitto per gli studenti. 


SFIDO’ LE FIAMME MA RIUSCÌ’ A FRENARE 

Morto il ferroviere francese 
che salvò il diretto di Nantes 


Maltempo 


(Continuai. dalU 1. paetna) 

rente Alpone il grosso cen¬ 
tro di S. Bonifacio. In pro¬ 
vincia di Vicenza, è inter¬ 
rotto il tram dal capoluogo 
a Recoaro, e il torrente Agno, 
rotti gli argini per cento me¬ 
tri, ha allagato una vasta zo¬ 
na sotto Comedo Vicentino. 

Sulla statale del Brennero 
tra Rovereto e Trento il ter¬ 
reno e precipitalo ricopren¬ 
dola per tre quarti della lar¬ 
ghezza nel tratto dei « Mu¬ 
razzi ». 

Nella città e nella circo¬ 
stante campagna di Torino 
piove ormai da più ottanta 
ore. ininterrottamente; le 
chiamate ai Vigili del fuoco 
si contano a centinaia per i 
numerosi allagamenti. I fiu¬ 
mi e i torrenti si sono in¬ 
grossati ma senza, per ora, 
destare preoccupazioni. 

In Lombardia la città più 
cipipita ò Milano ove la 
pioggia cade da quattro gior¬ 
ni. Tutti i corsi d’acqua sono 
paurosamente aumentati e 
in città si lamentano molti 
allagamenti a causa deH’iii- 
tasaniento di buona parte 
delle fognature. In sole sei 
ore i Vigili del fuoco hanno 
ricevuto, nella giornata di 
ieri ben tremila chiamate, 
(|ua.«i tulle segnalanti scan¬ 
tinati invasi dall’acqua. Il 
fiuiiiD Olona scorre .inipetuo- 
samente rasentando ormai 
la sommità cleU’arco dei 
ponti. 

11 Lanibro e straripato in 
numerosi punti: a Carato 
Briaiiza, decine di abitazioni 
sono isolate e centinaia gli 
evacuati; a Mon/a. una parte 
della città è allagata; alla 
periferia di Milano, da Code¬ 
gno ^Monrese a Melegnano, 
Locate Triulzi, Borghetto Lo- 
dignaiio, l’acqua nei campi lia 
raggiunto i 30 cni. di altezza. 

Molte le strade interrotte. 
.A Maiocca e Triulza. per lo 
straripamento di tutti i ca¬ 
nali. Lacqua e alta un me¬ 
tro. 

L'.Adda lia raggiunto i due 
metri e mezzo sopra il livello 
normale e crc.sce di 3-4 cui. 
roni; nelle riserve di caccia 
inondate, vi è stata una ve¬ 
ra strage di lepri e conigli. 
Anche il Po in Lombardia 
cresce di 5 cin. l’ora: la piog¬ 
gia e il rigurgito del fiume 
hanno allagato la parte bas¬ 
sa eli Cremona. 

NcH’Alto Milanese, è rima- 
-sta allagata la statale del 
[.Sempione tra Rho e Milano. 
L’Olona è straripato invaden¬ 
do 130 ettari e varie frazioni 
abitate. 

Pioggia continua e a tratti 
violenta è caduta anche in 
Liguria. I fiumi Bisagno c 
Polcevera sono in piena. A 
Morigallo, Ira Bolzaneto c 
Pontedecinio, il traffico è 
rimasto interrotto. Frane, 
allagamenti e crolli di al¬ 
cune baracche abitate, sono 
.segnalati da Genova. Ieri 
sera si lavorava ancora per 
riaprire il traffico sulla Do- 
ria - Monlogoggio, dove è 
caduta una grossa frana, in 
prossimità del ponte di San 
Donato. Anche sull’autostra¬ 
da Genova - Savona sono 
proseguiti i lavori per lo 
sgombero di una grossa fra¬ 
na caduta nei pressi di Co- 
golelo. 

La mareggiata ha abbattu¬ 
to 30 metri del parapetto 
stradale della via Aurelia al 
km. 532, ad Andora. corro¬ 
dendo la strada alla base. 

Tutta l'i.sola d’Elba è sta¬ 
ta investita ieri notte da un 
violento fortunale di piog¬ 
gia e di vento. A Porto Az¬ 
zurro il piroscafo «Savo», 
del compartimento maritti¬ 
mo di Savona, di circa 3000 
tonnellate, ò andato a coz¬ 
zare contro gli scogli della 
zona < Farfaletto ». rimanen¬ 
do incagliato. 

Gli uomini deH'equipaggio 
sono stati messi in salvo e 
da Livorno è giunto nella 
giornata di ieri un rimor¬ 
chiatore per le operazioni di 
disincaglio. I piroscafi che 
fanno ser\'izio fra Piombino 
e l'isola d'Elba .si sono tro¬ 
vati in serie difficoltà per le 
operazioni di attracco e per 
lo sbarco dei passeggeri. .A 
Porlo Azzurro il piroscafo 
lia dovuto sbarcare i passeg¬ 
geri con le barche. 

Nel meridione vasti alla¬ 
gamenti sono stati segnalati 
nelle campagne tra il Vol¬ 
turno e il Garigliano. A Mon- 
tesciiro in Sila l'antenna 
della T.V. c coperta di bianco 
per l'abbondante nevicata 
caduta in tutta la zona. Altre 
violenti piogge miste a gran¬ 
dinate sono avvenute nelle 
Puglie e in Sicilia. I danni 
arrecati alle colture agrarie 
nella campagna di Caltagi- 
rone, in provincia di Cata¬ 
nia. negli ultimi giorni, si 
fanno ascendere ad alcune 
centinaia di milioni- 


Un mìssile USA capace 
i\ percorrere 8000 km.! 


NANTES, 10- — Jean Co-i 
quelin, macchinista del treno 
Rennes-Saint Malo, rimasto 
atrocemente ustionato a cau¬ 
sa di un incendio verificatosi 
sulla sua locomotiva, è de¬ 
ceduto la notte scorsa allo 
ospedale Saint Jacques, di 
! Nantes. 

L’eorico ferroviere aveva 
riportato le terribili ustioni 
lanciandosi tra le fiamme per 
stringere la manetta del fre¬ 
no, e aveva così salvato la 
vita dei viaggiatori del con¬ 
voglio. 

Quattordici dei suoi colle¬ 
ghi di lavoro avevano offer¬ 
to lembi della loro epider¬ 
mide per salvarlo, e il mori¬ 
bondo era rimasto estrema- 
mente commosso da questo 
gesto di solidarietà, escla¬ 
mando: « ora mi sembra di 


WASHINGTON. 10 — B .«e- 
grctario aggiunto alla difesa soffrire molto meno». 


I.a Commissione giud.catric» 
eie! Premio europeo Cortir.=- 
L'iisse composta dei professori 
.Antonio Carrell;, Felice Ippo’.;- 

I 14 coraggiosi volontari. a\-velenato il manto. Char- *;?■ j" 

che hanno voluto conservare lie Perkins. che — a suo 

l'incognito, sono attualmente dire — s-arebbe morto per direttrice deuà riviua 

degenti presso lo stesso ospe-i aver ingerito «per errore» ULsse.V. è* riunita una seconcia 
dalc ove era stato ricoverato;del veleno per topi. vo’.ta per procedere allAilterio. 

il Coquelin. i polizia prosegue la sua v.isi.o dc’.Ic 'ent: opere n- 

---— inchiesta poiché altre 

AmmiZU tre perSMe avevano stipulatocene ron 


Cinque opere m gora 
per il Premio Corfina-Ufisse 


per incassare Tassiciiraiìoiie 

SELM.A (.Alabama), 10 — 
La polizia deU’AIabama ha 
arrestato tale Marj’ Perkins, 
di 36 anni, sospettata di aver 
avvelenato tre persone per 
incassare le loro assicurazio¬ 
ni sulla vita. 

Mary Perkins ha ammesso 
di aver avvelenato una vi¬ 
cina, la settantenne Della 
Datis, e una bambina di 
10 anni. Gloria Jean Monlgo- 
merj'. Nega invece di avere 


delle assicurazioni .sulla vita 
, a favore di Mar>* Perkins 
jsono decedute in circostanze 
! misteriose. Una settuagena¬ 


ria. la sig. Mar\' Lanier, e 
morta dopo aver be\*uto un 
bicchiere di latte che le era 
stato otTerto dalla Perkins 
I suoi resti e quelli di altre 
4 persone verranno esumati 
per essere sottoiKisti aj au¬ 
topsia. 

Mary Perkins era riuscita 
a convincere 90 persone a 
contrarre le polizze dì assi¬ 
curazione in suo favore. 


K Bohm c R Dijrgc- Gigr.-it 
lUom; L^.iira Fermi .Atoms for 
;he WorM; .1 W .A Lcr.ihan; 
.Aiomic rnrrgy end its cpplicc- 
t.ons: G I.oworith.il e J Hauson; 
W'ir V.'erden Durch cTOmr I.e- 
brn: G Thomson' The foreseez- 
hle ful'iTC. 


XI.FRF.no RFICHUIN. dirrttnr* 


I.iira PavoUnl «Urrtlor» r««1k. 

Iscnito ai n 54às del Registro 
St.impa del tribunale di Ro- 
rna in d.ita 8 novembre 

L’U'nità autonziazione a (iornale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 

stabilimento Tipogralìco C-A.T-E, 
Via del Tautinl. 1# — Roma 


^ 9-lC, 








